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LO SVILCPPO EDILIZIO DI FIREì\ZE 
E L :OPERA 

DELLA C.\ SSA ~lC"T U :\ PEì\SIO::\I. 

Altra YOlta, pa rl a ndo delle cas in e della Coopera-­
tirn « R oma » di R oma e dell' opera esplica ta dall a 
Cassa mutua pe ns ioni in fa yo re del p roblema del ­
l 'ab itazion e nella ca pitale, a bb iam o detto q ua le la to 
prog ramma la Cassa si s ia propos to in questo cam­
po. E clan-e ro nessun impiego più ri spondente ai 
fin i s tessi della previdenza, potrebbe pensars i d i 
questo, fatto coi dena ri della pre­
Yide nza . di fa yorire la ri soluzi one 
cli quel problema fondame ntale del­
la Yita, che è la casa ig ieni ca a mo­
di co p rezzo . L a Cassa mutua nei li­
mi ti delle sue fo rze, che sono però i 

p iù che discrete, e ·nell 'amb ito della 
fac Jtà che ìa legge co ncede, pe r 
ogni Yia cerca espli care questa sua 
opera Yeram n te be nefi ca, e le p r i­
me a pplicazioni pra tiche pa iono Ye­
ram e nte promettenti: certo, dim o­
stra no il des ideric Ù YO di da re ope­
ra perchè il prog ramma no n rima n-­
ga \·a na parola . 

to a ~Iil a n o, e dura nte un bre,-e pe riodo a T orin o ; 
è ma ncato forse a ncora pi ù il rap ido a umento dell e 
industri e e l'accorsa cli operai cla Jl e campagn e alla 
città, così come è accaduto inYece pe r altre città 
del sette ntrione . 

~Ia a nche a Firenze la fa me di case s i è fa tta 
se ntire, sebbe ne in grado meno sensib ile che altro­
Ye, e sono saliti i Ya lo ri delle a ree, e fo rse più a n­
cora s i è intensifi ca to il desideri o delle case salu bri 
e belle, cbe fa nn o difetto nella ge ntile città fioren­
tina, a nche se abbo nda no traccie e segni di un g lo­
rioso passato della bellezza della ca a . 

~[en tre da un la to la speculazione priYata pro­
cede a nu o,-e cos truzioni , da ll 'altro a nche a Fi-

l 

Oggi la R ivista to rna s ull'argo­
mento , non ta nto pe r ripetere cose 
note into rn o all 'opera dell a Cassa 
in pro ' del probl ema clell'a bitazio 
ne, ma per dim ostrare ciò che si 
Ya facendo a Firenze in q uesta Yi a . 

:\uoYa E tru ria - \'eàu ta fotografica àelle palazzine in costruzione. 

Lo s ,·iluppo edili zio di Firenze non può esse re 
pa rago na to a 'q uell o cli ta lun e altre g ra nd i città ita­
li a ne, sebbene nc_:;Ji ul timi a nn i <t nche la metropo­
li toscan a abbi a Yisto so rge re q uartieri nuoYi e mol­
tipl icarsi case e Yi ll ini, e sebbe ne il ri sYeglio sia 
indubbio. E ' ma ncato a Firenze la tumultua rietà 
del nuOYO in creme nto, q uale ad esempio i è ani-

( 1) Tulle le 111 e111orie e le illustrazio1ti pubblica/e in questa rubri:a sono 
di esclusiva proprie/ti della RIYI STA, ed è assolutamente 1•ielnto 
la riprod1tzio1te senza il consenso scritto della Reda:uo11e. 

renze Ya nn o o rga ni zza ndosi .::o n in tens ità assoc ia­
zioni cooperatiYe che ce rca no cli ri solYe re, s ia pu re 
con le piccole forze cli chi non poss iede capital i no­
te ,·oli , il probl ema della casa . 

E la Cassa m utua ha cerca to cl i porta re a q uesta 
i I suo appoggio, cooperan do a far sì che g li sforzi 
dei preYiclenti fosse ro d irett i a questo utile ri sulta to 
di a iuta re la risolu zione s ia pure parziali ssim a del 

p robl ema della casa . 
J ti p i di cost ruz io ni dei qua li off ri a mo oggi i cl i-
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seg ni, appartengono a due di queste cooperatiYe, 
la Cooperat iYa « Risolu ti )), la « N uova Etruria )) 

e la« Famig li a >>, e li abbiamo ripo rtate, anche per­
chè le cost ru zioni , p ur non d ipartendosi da i con--

mento . Pe r fa,· or ire po i la formaz ione dei soci pro­
pria mente detti e quella dei soci affittua ri si sono 

di spost i degli speciali pag am enti rateal i. 
In oltre uniformeme nte a lle d isposizio ni della leg-

Risoluti Planimetria generale del quartiere (scala 1:5 00) 

cetti oggidì quasi generalm ente adottati per case 
di questo genere, sono però buo ne, comme ndevoli 
e pratiche . 

Poche pa role sull o statuto delle società, che con 
coragg io s i sono poste a costruire case ig ieniche 
non di speculazione. 

L a S ocietà << Ri solut i >> (Soc . cooperat iYa edi­
fi cat rice operaia), è stata fo ndata in Firenze nel 
1906. l soci per essere am messi a fa r pa rte della 
S ocietà debbono acq ui s ta re alm eno u n 'azione di 
L. 20. Coloro tra i soci che Yogli ono diYentare af-

ge ita li a na sulle case popola ri nessun socio può 
possedere più cli 5000 lire cli az ioni. 

I soc i affitt ua ri in ordine di a nzianità Yengono 
di st ribuiti in g rupp i di 8 soci ciascuno : e un dato 
numero di gruppi per i quali l' Assemb lea abbia 
deliberato di costrurre le case nel medesimo tem­
po ed in un sol luogo, formeranno il blocco . Il 
blocco pron·ede alla assegnazione dei quarti eri e 
delibera ci rca le minute qualità delle case ad esso 
destinate e nomina u na commissione che im·ig iE 
s ulla costru zione . 

Il capital e socia le oltre che dalìe az ion i 
è formato da un a tassa cli a mmi ssione, 
cli donazion i e dell' 1 / 2 0 degli util i netti 
s in o é! raggiun gere il r /5 del cap itale so­
cial e . 

L e case . per statuto, deYono essere di 
r -- ·· - ---·~ un tipo unico ed essere conformi a lle cli-
i:~ - ----~: sposiz io ni della legge 1903 sulle case po-

=---'-'-- -== :------;c=.---11--"-1--.'-.--.....u.-+-- = =----== - -'.L- , . po 1 a ri ; pure per statuto deYo no a Yere 8 
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quarti eri in 4 p iani e 4 sta nze per quar­
tiere . P er statuto ogni stan za deYe aYere 
una capacità non min o re di 40 cm. La lo­
calità di costi:uzion e è fi ssa ta da apposita 
commi ssione scelta dall 'assembl ea . 

Quando un socio diYenta affitt uario 
deve essere in regola col paga mento del­
le az io ni obbliga to ri e per statuto : deYe 
pagare il 5.tto a rate mensili a n ticipate e 
deYe Yersare il Yalore cli 5 az ioni a nnu e, 
di,·!s ib ili in quot'; me nsi li. 

I cont ra tti di affitto non sono mai su-
Ri soluti - Pianta piano terreno di un elemento (•cala 1:200) 

peri ori 3i 5 a nni nf. 111 fe ri ·.Jr i a i 6 mesi : 
è ,-i etato ;, ubaffitta re . fì.ttuarì , deYono fa re domanda speciale alla direzio­

'le della Società, sottoscr iYendo al meno 5 az ioni 
di L. 20, obbli ga ndosi a Yersarn e l ' importo in 18 
mesi, · ::on speciali clauso le circa il primo versa--

I quart ieri passano 111 propri età a ll 'affittu ario 
mediante un relatiYo co nt i:a tto, sempre quando il 
va lore inti ero del qua rti f' re è stato Yersa to da tutti 
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i soci di uno stesso gruppo, e sempre salYo la con­
,·aliclazione dell 'a ssemblea: le azioni restituite alla 
società s i computano come quo ta cl i am morta mento 
anticipato . La somm a annua di affitto da imporsi 
al socio è desunta da lle spese preYedibili ogni prin­
cip io d 'a nno (man utenz ione, am mi nistrazione, con­
sumo acqua , assicurazione, tasse, ecc .) più l'inte­
resse maturato l 'an no precedente sul capitale ri sul­
tante dalla di ffe i:enza del valore ,·e rsato dal socio 
per azio ni, a l cos to effettivo del quartiere . Tale in­
teresse sarà ug uale alla media di quello che la So­
cietà paga per i debiti contratti per la costruzione 
delle case . 

Nel caso di morosità provvedono disposizioni 
speciali raddolcite da disposizioni che ri g ua rda no 
l ' invalidità, la malattia, ecc . 

Infine la ve ndita cl i quartieri ai soci deve sem­
pre essere fatta al pu ro prezzo di costo . 

Sullo stesso tipo è la Società « La Famiglia >>. 

TrascriYo g li articoli fon da menta li che indicano co­
me fun ziona la Società, tra lascian do quanto non 
interessa la formazion e sociale delle case . 

A rt. r. - E' costituita una Società A nonima 
CooperatiYa Edificatrice a capitale ill imita to che 
assume il titolo « La Famiglia )) . 

A rt. 2. - L a Società ha per -iscopo esclusiYo 
l'acqu isto dei terreni e la costruzione d i case econo­
miche, per darl e in proprietà a i soci dopo il ri scat­
to di tutte le passività sociali e conseguen te scio­
g limento della Società, ed in locazione a soci e non 
soci in conformità della legge (testo unico) 27 feb­
braio 1908, N . 89, s ull e case popolari economiche . 

A rt. 5. - Coloro ch e voglio no entrare a far 
parte della Società clO\·ranno produrre un a doman­
da al Consig lio d 'A mministrazione nella quale sia 
dichiarato : 

a) di non essere proprietario di alt re case 111-

bl ea ge nera le dei soci nei modi previsti dall'art. 44, 
s ia nel R egola mento e nelle deliberazioni di og ni 
a ltro genere votate da ll 'Assemblea stessa . 

La domanda deve in oltre essere firmata da due 
soci i quali faccia no fede della onorabilità del ri­
chiedente, e qualora questi fosse donna soggetta 

Nuova Etruria - Sezione CD (scala 1:200) 

a lla potestà patern a o maritale, dov rà - la doma n­
da - portare l'autorizzazione del genitore o ma­

rito . In a nalogia al di sposto del seguente art. r6 
non sono ammesse domande collettive per l'acqui­
sto d i una sola quota di compa rtecipazione e quin­
di di una sola casa, se in tali domande non è espli­
cita mente indicato chi dei firmatarì deYe essere rì­
tenuto ed accettato per socio . 

A rt. 8 . - Il socio amm esso dovrà paga re un a 
tassa di amm issione di L. 20 (venti) (che può es­
sere a umentata per deliberazione dell'Assemblea) 
in una Yolta, od in tre i:ate consecutive mensili a 
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Risoluti - Prospetto geome trico del quartiere lSCala 1:500) 

sc ri tte g ià a l Catasto urba no per oltre L . 20 al-
1 'anno d 'imposta, a termin e dell'a rt. 8 della L egge 
27 febbraio 1908, N . 89 ; 

b) di obbligarsi a ll ' intera osservanza delle di­
sposizioni cont enute sia nello Statuto presente e 
sue successi \·e modificazion i deliberate dall 'Assem-

fo ndo perduto e dovrà apporre la propria firma sul 
libro dei soc i personal mente o media nte mandata­
rio speciale, a utentica ta da quella di due a lt ri soci 
a norma dell 'a rt. 226 del Codice di Commercio . 
(Sono dispensa ti dal pag are la tassa di ammissio ne 
solta nto quei co ng iunt i che subentreran no a l socio 
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in caso di morte o di pad re in fi g lio per una volta 

soltanto) . 
A rt. 9 . -- Tutti i soci devo no sottoscrive re la 

quota cli compa rtecipaz io ne s tabi li ta da ll 'a rt. 21 

con le modalità cli pagamento cli cui a ll 'art. 22. 

C iascun socio non p uò p ossedere più cli una ·quota 
·c1i com pa rtecipaz ione, nè appartenere ad al ­
cun a S ocietà congene re . 

Art. l o . - Chi rima ne mo roso a l paga­
mento di due rate mensili in co nto « quota 
cli compa rtecipazio ne » cessa cli far pa rte del­

la Società qualu nque sia il temp o che ù ap­
partiene . 

A rt. 1 r . - ?\'e] caso che la morosi tà s ia 
ca usata da malattia o eia motiv i g iustifica ti , 
_pot rà il Co nsig lio d' A mmini straz io ne, accor-

.-\rt. 2r . - Il capi ta le social e è illimitato ed è 

costituito: 
a) da quote di compa rtecipazion e del val ore di 

L. 2500 ciascun a ; il cui val o re no minal e non potrà 
essere aum entato; 

b) da l fondo di ri serva. 

da re un a conveniente proroga all'interessato, , 
pre,·io accertamento della malattia o dei mo- L-'--+---------1------''-+---'--+----_Jl___-~-J----___J--'-': Y 

tivi addotti . ~ ]\_~ i 
Art. 12. - A ppena ve ri ficata la morosità, 

sa rà dal cassiere tras messo al socio moroso 
Ri solut i 

un an ·iso p ercbè entro il te rm ine improrogabile cli 
un mese paghi il s uo a rretrato. 

Art. 16 . - Il socio ch e voglia recede re dalla S o­
cietà è in obbli go cli in te rpella re prima il Co nsig li o 

Risoluti - Sezione longituàinal e di un elemento (scala 1 :zoo) 

cl ' A mmini st razione se c rede cli r imbo rsa rg li il ve r­
sato in conto quota cli compa rtec ipazione e solo nel 
caso c.he il Cons ig li o g li ri spo nda negati vamente, 

potrà cederl o a d un n uovo socio . 

Pi anta del sottosuolo di un elemento a mezza costa (se. ; :2 00) 

A rt. 22 . - I l pagame nto della q uota cli compa r­
tecipazio ne può esse re fatto in una sola volta op­
pure a nche media nte rate mensili cli L. 25 fino a 
L ug lio r910, e in seguito a rate mensil i cli L. l O 

fi no a d estinzio ne ; con scadenza a ll a fin e dì 
ogni mese a l dom icilio eletto dal Cassiere . 

Art. 23. - L e qu ote di compartecipazione 
sono nom ina tive ed infrutt ife re e non sono 
negoziabili; esse possono esse re rimbo rsab ili 
nel solo caso e seco ndo le no rme indi cate nel­
l 'a rt. 15 e possono essere trasfe rite co nfor me 
è detto a ll'art. 16. 

Art. :10. - Il n umero delle case da co­
st ruirs i sarà uguale a l numero dei soci che 
sottoscri ssero le quote di compa rtecipazione . 

A rt. 3 I. - Le case no n dov ranno an~re 

un va lo re locativo netto a n nuo maggiore di 
L. 168 per van o, e donanno essere indipen­
denti fra lo ro. 

A rt. 3 2. - L e case sa ranno cost ruite nel 
Comun e di Fi renze dove il te rreno potrà ac­

qui s ta rs i a ll e con diz io ni più va ntaggiose , fa­
vorevoli e co nvenienti alla S ocie tà. 

A rt. 33 . - O g ni , ·olra che b Società poS·· 
segga in conta nti una porzio ne cli capita le , 
o possa con trarre un a qualche operazi o ne fi­
nan zia ria , od una convenzione con fo rni to ri 
od imprendi to ri , l '.-\ ssem blea de i soci deli­

bera la cos truz io ne di un a o più case, e così 
di segu ito s in o a che non s ia no soddisfatti 

tut ti i soc i. 
A rt. 34 . ·- D elibe rata la rnstru zio ne cli una o 

più case, per l 'assegnaz ion e dell e med es ime verrà 
fa tto il sorteggio p rim a fra i soci che ananno sai-
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data la quota di compartecipaz io ne e dopo, fra g li 
a ltri che sa rann o in corrente coi pagamenti. P ot rà 
essere concesso a i soci d i apportare modificazioni 
a ll o s tabile, previo consenso della S ocietà, e qua­
lora le modificaz ion i si ano successive a l mu­
t uo, anche d ell' I s tit uto mu tua nte, a condi­
zio ne pe rò che g li eventuali maggiori laYo­
ri s ian o fatt i a spese del socio, che no n p re­
g iudich ino pe r nu lla i di sposti deg li a rti coli 
dal 10 a l r 5 e 78 dello Statuto riflettent i la 
cess io ne dell a casa e la decad enza, e che sia 
ma nten uto il cara tte r·e cli casa economica . 

Art. 35. - L a p rop rietà delle aree e delle 
case sa rà intestata a nome della S ocietà, e 
solo a l te rmi ne degli a n ni 20 (venti ) - od 
anche pr ima se la Società avrà sa ldato ogni 
s uo deb ito - sarà trasfer ita a i s in goli soci. 
Qua ndo pe rò la S ocietà no n a vesse saldato 
la p ropria gesti o ne essa don à prorogarsi 
per q ua nto è necessa rio, ma nçm oltre 30 
a n ni dalla data de ll'u ltima casa cost ruita 
o nde ra,c.:i:g iungere pareggio coi ca non i d 'af­
fitto . Gli ava nzi che s i ve rificassero all'epo­
ca della divisione e conseguente cessazion e 
della Soòetà , o in caso di ant ic ipa.to sc io­
gl imento d i essa, saranno ripartiti a te rmin e 
dell' a r t. 2, primo capO\·erso della legge (te­
s to unico sull e case popolari econo m iche, e 
cioè fiwi a 1 '5 a l massi mo del capita le resti-

-----=- --= 

Nuova Etru ri a - Prospetto geometrico di nn elemento 

tu ito e ve rsa to s i di ,- icle rann o fra le q u·ote di com­
pa rtecipazion i socia li in parti ug ua li pe r c iasc un o, 

ed il resta nte ve rrà assegnato alla Cissa N"a7.io na lc 

d i Previdenza per l ' im·alid it2t e la vecchiaia degli 
opera 1. 

A rt. 36. - L 'a tto di di,·isio ne conte rrà a nche 
quello di scioglime nto della Società. 

JV' --

Nuova Etruria - Prospetto geometrico di un elemento 

Art. 37. - Fino a l termine suddetto, il so­
cio non diventa proprietario della casa asse­
g natagl i; conseg uentemente egli non pot rà 
a lie narla, nè sottoporla ad ipoteca , come nes­
s un te rzo potrà validamente o ttenere v in colo 
alcuno su ll e proprietà sociali a ca rico dei s in­
goli soci. 

A rt. 38 . - Il socio favorito da lla sorte, do­
n à s ubito abitare la casa e pagare, dal g ior­
no della conseg na della medesim a, e fino al 
term in e de ll a Yita socia le, una q uota di abi­
tabilità, in quell a misura che verrà preceden­
temente determin a ta da ll 'Assemblea gene­
rale . 

A rt. 40 . - Il socio po trà per p rop rio conto 
a ffittare la casa a sseg natagl i solta nto a pe r­
sone aventi i requ is iti prescrit ti da lla c itata 
legge ~ulle case po pola ri od econo mi che . o,-e 

però non fosse ro costru ite tu tte le case e fra 
i soci no n favo ri t i da l!a sorte ve ne fossero 

alcuni di sposti a d ab itare le case socia li co­
me sempli ci in q uilini , questi donann o avere 
la preferenza . 

.-\rt. 41. - TI locata rio non po trà s ubaffittare in 
tutto od in pa rte la casa loca tag li senza il cònse nso 

sc ritto della Società, dell 'istitu to o dell 'e nte loca-



RIVISTA DI INGEGNERIA SANITARIA 

to re e sempre per un a pigione non mai superiore a 
quella stabi lita nel contratto o locazione colla So­
cietà . In tal caso l' obbl igo di pagare la quota di 
ab i tabi! ità e le e\"en tu ali spese accessorie spetterà 
a ! socio inquilino il quale per conseguenza donà 
rispondere di fronte alla Società, sia del puntuale 
pagamento della quota di abitabilità medesima , s ia 
dei danni che arrecasse al fabbricato ed all'orto 
annesso. 

A rt. 42 . - 11 pagamento delle quote di abitabili ­
tà sa rà fatto a rate mensili anticipate, con scadenza 
al 1° del mese . I soci di condizione impiegat i dell e 
pubbliche am ministrazioni dovranno assoggetta r­
s i, quando sia il caso, a lla ritenuta sugli stipendi 
prevista dall' a rt. 4 della L egge (testo unico) su ll e 
case popolari od economiche . P er g li estra nei alla 
Società donan no segui(si le consuetudini del pae-
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uova Etruria - Prospetto geometrico di un elemento 

se; cioè a semestri anticipati da pagars i a l febbraio 
ed a l 20 agosto. 

A rt. 43. - Manca ndo il socio al pagamento delle 
rate mensili per quote di abitabilità, decorrerà un 
interesse di mora nella misura del 5 % e qualora 
il debito ammonti alla metà di una annualità, il 
contratto si ri te rrà ri soluto di diritto e la casa tor­
nerà in possesso della Società con le norme e con­
seguenze s tabilite dall'articolo 13 della legge più 
volte ci tata . 

* * +3 

No n riportiamo ulteriorm ente la struttu ra del lo 
statuto della « Nuova Etruria n perchè nel suo 
assieme corrisponde a quelli 01:a sintetizzati. Ag­
gi un g iamo solta nto che queste forme di coopera-

zione, destinate specia lme nte ai piccoli comm er­
cianti, a i professionisti ed a talun e categorie di im­
piegati, meritano molta s impa tia . E' bensì vero che 
le imprese cooperati \"e di questo ge nere a lungo an­
dare s i traducono 111 un a cooperaz ione intelligente 

I 
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Nuova Etruria - Pi anta del sot~osuolo (scala r:200) 

per un 'opera che è di speculazione, ma non è meno 
Yero che in questo modo si eccita potenteme nte lo 
spirito di previdenza , mentre si coopera in modo 
importante a risolvere il problema dell'abitazione . 

* * *' 
Ho già detto che la costruzione pratica delle case 

di queste società non può che soddi sfare coloro che 
con fede seguono il movimento ita liano pel rinno­
vamento della casa . Vediam o da v icino e negli 
elementi più importanti queste nuove costruzioni . 

La Società « Ri soluti n ha cost rutto del le case 
col letti\"e a 4 piani, edi fìca ndo un p rnno gruppo di 
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Nuova Etruri a - Piant:: del piano terreno (scala e :200) 

5 case, disposte su una lin ea, che permette l 'ulte­
riore costruzione di case in ser ie come quelle già at­
tuate . Gli edifici so no molto sempli ci, e si \"ede che 
so no dest inati a una parte di popolazione di Yera 
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modestissima agiatezza: il che rende più bello e 
nobile lo sforzo compiuto da quest i cooperatori . 

Og ni apparta mento consta di 4 ambienti: e la di­
sposizione ri spettiYa dei singoli appartamenti , co­
me ri sulta dalla a nn essa piantina, non può che me­
ritare un elogio . La scala d'accesso disimpegna 
per ogni ripiano due a ppa rtamenti, di ug uale costi ­
tuzion e e disposizione. Verso la str.ada, e corri­
spondentemente alla facciata della casa si trovano 
due sta nze rispetti\"am ente di 4.50 x 4 .20 e di 
4.50 x 3 .20: a tergo si ha la cucina (3-40 x 2.50) 
e una cameretta di 4.50 x 3 .20. Buono è l'aggrup­
pamento : ottima la posizione della latri na ventila­
ta e illuminata direttamente dalla \"eranda . 

Non occorre in s iste re su i Yà ntaggi del resto eYi­
dent i di questo aggruppamento che permette di far 
a meno del corridoio di disimpegno e che per fami­
gl ie modeste, risponde molto bene a nche pratica­
mente alle esigenze della \"ita quotidiana . Sia leci-
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Nuova Etruria - Pianta del pri mo piano (s:ala 1:200) 

to constata re con piacere come a lla e\"idenza si s ia­
no in parte ispirati alla di sposizion e dell e case po­
polari di Torino. 

Le case della « N uoYa Etruria n rispondono ad 
un concetto un po' diYerso, trattandosi di casi ne 
destinate a persone di maggio( agiatezza, e trattan ­
dosi di case destinate a passare in propri età a l 
socio . 

Il g ruppo di. casin e sorge in \"i a Brunet to Latini; 
e come mostrano le figure, si è \"Oluto fornire qual ­
cosa di più di u na casetta igienica, ma si è g ià lar­
g heggiato a lqua nto nei motivi decorativi e nell 'or­
namentazione dell a casa . Sebbene in queste case, 
per ciò che ha riguardo a lla parte architettonica 
null a \"i s ia di Yera mente nuovo, pure è dO\·eroso 
conveni re che le casi ne sono riu sci te graziose e 
simpatiche, oltrechè comode . I moti\"Ì decorati , -i 
sono a lquanto di,·ersi, tutti però si ispirano ad un a 
saggia sob ri età, e co ncetti uguali. 

Ogni palazzina comprende olt re al sottosuolo 

due p1an1, in modo che una palazzina può essere 
abitata da due piccole famig liole, mentre d'altro 
lato è sempre possibile la riuni one dei due appar­
tamentini così che una palazzina possa venire usu­
fr uita da una sola fa mig lia . 

L 'appartamento consta di 4 camere : due da letto, 
una cucina, una sala da p ranzo . Come mostra il 
piano verso la fro nte principale si hanno due belle 
camere : una molto ampia di 5.50 x 3.90 e l 'altra 
di 3 .80 x 3 .30, bene disposte e ben disi mpegnate, 
a nche in relazione colla rimanente parte dell'appar­
tamento. A tergo si hanno im·ece : la cuci na di 
3 x 3, ben illuminata, ben di sposta, _ e una bella 
sala da pranzo con \"erandina, di 4.70 x 3 .70 . 

La pian tina unita dimostra ancora g li a nnessi per 
i quali nu lla è ad osse rYare. In totale quindi buo­
ne casi ne, co n appartamenti ben riuniti e bene ag­
g ruppati . 

La Società « La F am ig lia n, infine, possiede un 
la rgo appezzamento di terreno di IO mila mq ., ed 
ha progettato la cost ruzione d i 17 v illini in 4 serie . 
I Yillini sono addossati così che ogni serie corri­
sponde aè:i un 'altra , schiena contro schiena. 

Gli ambienti di ogni s ingolo villino, sono stati 
progettati con molta larg hezza e cioè : 1) una ca­
mera di 3 .80 x 6.65; una seconda camera di 3 40 x 
4.40, un salotto di 3.50 x 4 .40; una cuci na di 
3 x 2.80; una sala da pranzo di 3 .70 x 2.50 e un 
solattio di 3 .70 x 2.00 che potrebbe anche di\"en ­
tare sta nza da letto. Anche qui si ·aggiungono i 
passaggi, il VI/ C., il bagno, l'ingresso . L'unica 
osservazione da farsi è forse quella che la sala da 
pranzo è relatiYa mente piccola, ma non è difficile 
trasformare il salotto in sa la da pranzo. 

Qui gli appa rtament i sono più ampi che non nel­
le altre due società , e destinati a pe rsone di un a 
ag iatezza a ncor maggiore: ma con tutto ciò è no­
teYole la semplicità del! 'assieme . 

* * ~ 
::\on in s ist ia mo sulla bontà di q uesti esempi. 

essi testificano come bene s i iniz ii il mo\"imento 
cooperatiYo per la rigenerazione della casa a Fi­
renze, e dimostrano quale cam min o 1n questa , .,a 
si percoi::ra in og ni parte d'Italia. 

B. 

PRI:\CIPI STABILITI JK F R A:\C JJ-\ 
PER LA COSTR CZ IO >.'E O IL REST :-\ l 1RO 

DEGLl OSPEDALI ~ITLITAR I. 
(Continunione e fine vedi num ero prec edente) 

Padiglioni per g li arnrnalati di rnalaltie chirur­
giche . - li p rimo di quest i sarà destin ato a i mala­
ti di chirurgia propriamente detti , e l' altro a lle ma­
latt ie \"eneree e cutanee . Anche a qu ~st i pad igl ioni 
sono appl icabili le stesse d isposizi oni gene ral i pre-
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ced entemente accennate . Nel primo padiglione so­
no po i da im piantars i anche una sala da operaz io n i 
pe r le les ioni settiche ed u n'altra sa la da operazioni 
pe r al i asettic i. Questi locali sara nn o completa­
ment~ separat i e ciascuno di essi comprenderà, ol­
tre la sa la per le operazio ni , !a camera pe r g li s tru­
menti e per gli apparecchi , la camera pe r l'aneste­
s ia e pe r la m edicatura, la sta nza pe r la prepara­
zi one, pel Yestiario, per le laYande. Occorrerà proY­
Yedere per ogni sala operato ria un apparecchio di 
riscaldamento speciale nel caso che i calorife ri non 
siano in az ione, o per aumen ta re eYentua lrn ente la 
temperatura locale . Il secondo padiglione com­
prenderà una sala per medicatura a l pian terreno e 
al pi a no s upe rio re . 

Padiglione dei contagiosi. - L'isolamento d ei 
malat i co ntagiosi si farà in un padigli o ne unico. 
ma a lla con di zio ne di diYicle rlo in sezio ni comple­
ta mente separate, munite di una scala specia le e 
pron·eclute d i tutte le necessari e dipendenze . Ogni 
sezione ri ceYerà una malattia speciale . 

Il padiglione potrà cliYide rsi in q uattro sezioni 
indipendenti , due al pianterreno, due al piano su­
periore ; le sezio ni di uno stesso p ia no potranno 
comunicare per mezzo di una porta che non s i a ­
prirà se no n in caso di necessità. 

Ogni sezio ne sa rà p rovYeclu ta delle seguenti di­
pendenze : un refettorio, un locale con fo rnello a 
gas e laYa ndin o, bagni, gab in etto igienico con ac­
qua e gas e pron,isto di un Yuotatoio, spoglia toio, 
g ua rdaroba, camera dell'infermi ere di servizio, ca­
mera con due ]etti per g li infe rmieri. In un a di 
qu este sez io ni , a l pianterreno, vi sarà pure un ga­
bin etto p el medi co con un piccolo laborato rio, una 
camera pel cap o-infermie re, un deposito cli medici­
nali e antisett ici . Questa sezio ne non an à sala in 
comun e, ma solta nto delle came re indiYicluali alle­
stite per la cura dci tifos i e pron·eduta cli una Ya­
sca da bagno con tubo di scarico a s ifo ne e con 
conduttura di acqua fr edda e calda . L e a ltre sezioni 
comprendera nn o due sale comu ni contenenti cin­
q ue letti al mass imo ed a lmeno cinq ue camere d ' i­
solamento . 

Il se rYi z io de i contagiosi sarà separato dagli a l­
tri se rYi zi dell'ospedale. L e proYYi ste sa ra nn o in ­
trodotte in ogni sezione per mezzo di un apposi to 
sporte llo . Gli oggetti sporchi sa ranno asporta ti da 
una uscita specia le . 

Il servizio de i contagiosi compre nde rà ;ma Yenti­
na di letti a l pianterreno e 25 a 30 lett i per ogni 
piano. L e materie fecali. le acque luride sara nn o 
di s infettate pri ma di essere eYacuate, i materiali di 
rifiuto sara nn o bruciati. B enchè la presenza di tu­
be rcolosi ali' ospedale debba ritene rs i eccezionale , 
nondim eno avendosi accidental mente a mm alati cl i 
tube rcolosi polm ona re ape rta, ess i sa ranno collo-

cati incl i\·idualme nte in una de ll e sezioni del pa­
d iglion e dei contagiosi . 

Paàigl ione per g li i1flìci mnniinistrativi . - I se r­
\·izì am m in.stratiYi sa ranno collocat i a l pia nte r­
reno; il pi~rn o superiore potrà r iseryars i, almeno in 
parte. pel ricm·ero degli uffi c ia li e dei sotto uffic ia li . 
. \cl una estremità del pia nte rreno sa rà collocata la 
farmacia colle sue dipendenze ; essa comprenderà 
un laborato rio, de i local i pe r la preparazio ne de lle 
medicin e, un . deposito d i medicinali, un gabinetto 
pel fa rmacista, delle lat ri ne e un laYandino. 

\ll'altra estremità del piante rreno sarà colloca­
to il magazzino d elle bianche ri e con entra ta spe­
cia le ; a nche quì saranno disposti d iYe rsi locali fra 
i quali un a camera pe r st irare, un magazzin o per 
effetti d i la na, un laborato ri o pe r le riparazio ni , 
dell e latrine e dei Jaya ndi ni. 
~ell a parte mediana del p iante rreno s i stabil i­

ranno: l'ufficio pe r la registrazion e degli entrati. 
la sala d 'aspetto. la sala d 'accettaz ione e la came­
ra del medico di guardia, la stanza d ell'ufficiale 
d'ammin ist razione di g uardia, la sta nza del capo 
infe rmie re di guardia, un gab inetto igienico, il ga­
bin etto del medico capo, l'urlìcio ciel suo segreta­
rio, il Yestiario, il deposito degli effett i dei ma lati. 
A l piano supericre, i locali per gli u ffic ia li amma­
iati saranno ad una estremità, q uelli dei sotto-uf­
fic ia li all'a ltra . l locali dest inati ag li ufficiali si 
comporranno di quattro stanze, di cu i una pe r uf­
iì c ial e superio re, di un a sala da pra nzo, di una di­
spensa , di una guardaroba, di una sala da bagno 
con laYabo, di un a camera per l'ufficiale di sen ·i·­
zio, d elle lat rine . Quelli dest in ati a i sotto-uffi cia li 
comprenderanno dell e sale co muni con 5 letti al 
massimo, a lmeno 5 ca mere indiYiclual i, un refetto­
rio. una dispensa, dei bagni con la\·abo, una stan ­
za per l ' infermiere di serv izio, u n gabinetto igi e­
ni co, delle latri ne . 

li riman ente del piano conte rrà la sala d'onor~ 
e delle co nfe renze, la biblioteca degli ammala ti e 
la biblioteca reg io na le, l'ufficio dell 'ufficiale conse­
gnatario, g li a rch iYi , l'u ffi.cio de l segreta rio dell'uf­
ficial e co nsegnatario . 

S ervizi speciali. - Un fab bricato apposito, sepa­
rato, consis tente in un sempl ice pianterreno eleYato 
conte rrà i serv izi di batteriologia, radioterapia, e­
lettrote rapia, fototerapia, oftalm o logia, kin esitera­
pia, il gab inetto dentistico . \i diYersi loca li rela­
tiYi sara nno aggiun ti una sala di riun ione con spo­
g l iatoio pe r i medici. un a sa la d'aspetto pei ma lati . 
la Yanclini e latrin e . 

Il laboratorio d i batte ri ologia, do'"''-' ndo serYi re 
pe r l'ospeda le e per il corpo d'armata sarà ben for­
nito e p rOYYeduto di un locale per g li a nim al i eia 
espe rimento . Tutto questo fabbr icato sa rà unito a i 
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padiglioni pe( malati per mezzo d i una gall eria co­

perta . 
Caserma per gli infermieri . - Questa caserma 

sarà costruita seco ndo le indicaz io ni forn ite dalla 
circolare M ini s teria le del 30 1\tlaggio 1907 . Il nu­
mero de i posti sa rà calcolato in rag io ne di un in­
fe rmiere ogni c inque ammalati. 

I locali saranno i seguenti : al pianterreno, le ca­
mere de i sotto-uffi c iali, il refettorio e la sa la di riu­
ni on e pei medesimi, una dispensa, un a sala per la 
v is ita medi ca, un a sala per a mmalati in camera, dei 
Jaya ndini , il refettorio degl i infermieri, una sala di 
ri creazio ne, una sala di lettura e di scrittura, delle 
latr in e e due locali disciplinari. Al piano superiore, 
dell e sa le comuni pe r 15 letti a l massimo, una sala 
di p uli zia, lava ndini e la trine. 

Fabbricat·i per la cucina e pei viveri . - Tutti i 
locali saranno pavimentati in ceramica, con pen­
denza per lo scolo delle acque e co n prese d'acqua 
pe r le lavature . I muri sarann o dipinti ad olio, e 
la loro parte inferiore sarà riYestita con materiale 
imperm eabile. Tutti g li a mbienti debbono essere 
bene illuminati. 

Tali fabb ricati compre nderann o : una sala per la 
introduzione dei v iveri; un magazzin o ; una macel­
leri a (con fi nestre e co n porta munite di tele metal­
liche); un deposito di v iver i per la cuci na; la cu­
cina con fornelli, forno per arrosto, scaldapiatti 
ecc .; u na dispensa, un lavandi no pe r la pulitura de­
g li utensili, con apparecch io per la lavatura mec­
ca nica; un lavatoio pei legumi; una panetteria; un 
magazzino pel combustibile ; l'ufficio dell'ufficiale 
d '.a mmini s traz io ne incaricato dell a spesa v iveri; u­
na sala per la di s tribuzione delle v iva nde; uno spo­
gl iatoio; i la \·andini pei cucini eri ; d ei piccoli va­
goncini con scaldav ivan de pel trasporto delle v i­
Ya nde . La cucina sarà alime ntata escl usivamente 
con acqua potabile . 

Fabbricato per bagni . - Conterrà qua ttro ca­
bine per bagni sempl ic i o medicati, due cabine per 
bagni solforosi, una sala per bagni a vapore, una 
sala pe r doccie terapeutiche, due spogliatoi (uno 

Pe r o-Ji u ffic ia li ), due cabine per bagni a doccia per o . 
g li infermieri e pei convalesce nti; una g uardaroba; 
un essicato io pe r biancheria, il locale per l'infer­
mie re di se rviz io . 

Fabbricati per la disinfe::;ione . - Il se ryizio di di­
sinfezion e sen-irà per il padig lione dei contagios i, 
per quello dei ma lat i comuni e pe r soggetti infetti 
cli p roven ienza este rn a . L e bia nche ri e infette saran­
no riceYute in una sala speciale provYista di ma­
s telli per l 'i mmersio ne; da questa esse passeranno 
a lla lavanderia . 

La stu fa pe r di s infez io ne a yapore sa rà colloca.ta 
in modo da diYidere esattamente g li oggetti s udic i 
da quC'lli disinfettat i; i due se rYizi , d' entrata per g li 

oggetti in fet ti e di uscita per quelli disin fettati no n 
potranno comunicare fra loro . A questo gruppo di 
fabb ri ca ti sarann o annessi : una stufa da disinfe­
zione al fo rmolo, un forno per in cene rire le immon­
dizie, una sala pe r la di sinfezion e de i recipienti che 
hanno servito a trasportare la biancheria e g li og­

getti infetti . 
" Lm.wnderia . - Si trove rà in vicinanza dei ser­
Yi zi di dis infezione e comp renderà : una sala conte­
nente le lisciYiatrici meccaniche e le varie macchi­
ne annesse, le cappP. per l ' uscita del fumo, un 
asciuaatoio a d aria calda, una sala di stiratura del-o 
la biancheria, una sala per cardatura della lana e 
un magazzino per materassi. 

Fabbricato pe-i morti. -- Comprenderà: una sala 
per autopsie, un locale per deposito dei pezzi ana­
tomici , un o spogliato io, un lavandino, una carnera 
mortuaria, un deposito di ba re, un ufficio per il 
guardiano. L e acque della sala per le autopsie sa­
~a nno raccolte in un recipiente chiuso posto nel 
sottosuolo, e non saranno evacuate se non dopo di-

. s infez io ne . 
Fabb'!icato per gli alienati e pei detenuti . - Do­

vrà contenere : una stanza pel sorvegliante, una di­
spensa, una g uardaroba, una latrina, un lavabo. La 
parte riservata agli alienati comprenderà una ca­
mera pei: agi tati e due camere ordinarie;· esse do­
nan no essere disposte in modo che gli ammalati 
non possano sfuggire alla sorveglianza . Il locale 
pei detenuti comprenderà quattro camere indivi'­
duali . Le finestre delle ca mere degli alienati e dei 
detenuti saranno provviste di infer riate . Il fabbri ­
cato dovrà possedere un apparecchio pel riscalda­
mento . 

A ltre dipendenze . - Sono dispos te lungo il mu­
ro di cinta , e comprendo no: i laboratori del fal e­
a nam e de ll'imbianchino, del fabb ro ferraio, del 
o ' 
latta io, le tetto ie per i carri d'ambula nza e per i 
carr i del servizio sa nitario desti nati all'istruzion e 
d el personale, una gh iacciaia, una rimessa per la 
pompa di incendio e per i veicoli a ma no. 

A lla porta d'entrata dell'ospeda le si troveranno 
la portineria e l'alloggio del portinaio . 

A lloggi del medico capo e dell'ufficiale d'ammi­
nistrazione. - E ssi saranno in un padig lione indi­
pendente . Comunichera nno per telefono con tutti 
i padiglioni degli ammalati e coi servizi generali , 
come pure l'ospedale sarà in com unicazione telefo­
nica colle diYerse caserme della g ua rni g io ne . 

* * * 
Come vedesi, le norme s tab ilite dalla c ircolare 

mini steria le ~ono ben nette e basate sui più recenti 
progressi ig ienici . ~I e ritano specia lm ente attenzio­
ne le disposizioni che si rife ri scono al fabbricato 
per le malattie contagiose, quelle relative al rico-
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Yero degli alienat i, ed ba speciale im po rta nza la 
tassatiYa di sposizio ne che le sale pe r malati non 
co ntengono più di 6 letti. Co n quest'ultim o mezzo 
s i otti ene, c ltre ad una maggiore tra nqui llità de­
g li ammalati, il che no n è di poco Yantaggio per 
la cura, una maggio re faci lità ed un a maggiore 

esa ttezza nelle di sin fez ioni. 
La circolare in parola fa obbligo ai sen ·izi di sa­

nità e del g eni o mili ta re di mette rs i subito d'accor­
do onde stab ilire le proposte opportune a llo scopo 
di correggere i difetti seg nalati negli osp edali mil i­
tari, specia lm ente quell i che s i riferisco no a ll 'isola­
mento de i contagiosi e a ll e sa le op 'é' rato ri e . Augu .. 
ria moci che a nche presso cli noi, clO\·e accanto a d 
ospeda li mili ta ri di screti , se no n o ttimi , Ye ne so no 
di Yerarnen te pessimi ,, si trovino nell 'attuale mo­
Yi mento a fayo re dell 'eserc ito , i mezz i fì na nzia ri 
s uffi c ienti per attuare un g iu sto e moderno pro-
g ramma cl i mi g li o ramenti. Prof. T ESTI . 

lL i'\COVO ~L'L 1ICO~lTO PROVINCIALE 
DI RO~l \. 

A S . O:\OFR TO i:\ CA~IP.-\. G::\ ,-\ . 

I l ~[anicomio cli S. ~la ri a della Pi età, l 'u nico 
de tinato eia a n tico tempo a l sen· izi o della Capi­
ta le, che ha ubìto con i progressi della scienza 
psichi at rica un 'eYoluzio ne le nta e co ntinua , tra­
sfo rm a ndosi da un lu ogo o rig inari am ent·e di pri ­
g io ne e to rtura , in un luogo di Yera e propria cura 
per i dementi; resosi insu ffic iente, s ia co n il cre­
sce ndo dei pazz i per l 'aumenta ta po­
polaz ione, s ia con la demoli zio ne di 
alcuni locali apparte nenti a l detto 
manicomio s ull a Yi a d ell a Lung ara 
p e r la sistem az io ne del T eYere, in­
du sse l 'Ammini st raz io ne ProYinciale 
a bandire nell' Agos to 1904 un con­
co rso per un progetto di i\Ia ni comio 
capace di 1000 lett i, a ll o scopo d i 
pron·edere sol lec ita mente a l difficil e 
probl ema del ricm·ero dei pazzi . 

Il progetto celto e premiato fu 
quello dagli Ingeg neri Edga rdo N e-
g ri e Silvio Ch ie ra. L'inca ri co di preparare i t1p1 
defin itiYi di esecuzion e Ye nn e affidato all'In g . CaY. 
N eg ri , il quale nel lungo e laborioso laYo ro fu as­
s is tito eia apposita commission e tecni ca scelta fra 
g l'impiegati della Prm· in cia . 

In un rapidiss in1 0 cenn o, diremo quell o che sarà 
il nu oYo gra nde ~Ianicomi o per R oma, ri sen-an do­
ci di pubblica re in segui to, lar.g hi e part icola reg­
g ia ti dettagli dei s ingoli e difi ci du rante la costru­
zio ne dei medesimi . 

Località scelta per il niiovo man1com10 . - Il 
nuoYo l\Ia ni comio, di cui l'Augusto nos tro S o-

nan o il 29 Giug no u . s . ha posto la prima pie tra, 
so rge rà in prossim ità de ll a \·ia Trionfale a si ni stra 
della s taz io ne d i S . Onofrio su lla s trada ferra ta 
R o ma-\ ite rbo . 

Dalla tracia Trio nfale a mezzo di caYalcm· ia s ul ­
la de tta lin ea fe rrm ·iari a si accederà a l ~fa ni comi o . 

Il sito scelto è bello ed offre due magnifich e Yi­
s te, il mare eia una parte e la gra nd iosa cupola d i 
S . Pie tro dal l 'altra; due immensità una naturale 
e l 'altra art ificia le che attraYerso 1 'azzu rro spazio 
nelle g iornate serene, info ndono a ll' ossen ·a to re ri­
spettiYa mente un senso d i q ui ete natu rale e di tran­
quillità mistica, che tan to bene inAui sce s ullo spi­
rito agitato dei poYeri clemen ti . 

Planirnetria generale . - L'a rea acquistata da l­
]' Ammini strazione P rovin cia le di R oma in detta 
località è di 150 Ettari, e di essi appe na 2 0 in p ros­
s imità di detta Yia sono destina t i agli ed ifici, ed il 
rimanente al la colonia a g ri cola, che sa rà operata 
dagli s tessi degen ti . Come ril eYasi, dalla pla nim e­
tr ia genera le (n ella qua le è stato soppresso il te r­
reno della colon ia) e da lla Yeduta prospettiYa di 
assieme, il i\Ianicomio progettato è del tipo a Yil ­
lagg io, tipo ge nia lm ente proposto da ll 'a rchite tto 
Azzurri e genera lmente usato, come il p iL1 ri spon­
dente a llo scopo ; poichè i gia rd ini e le a iuole che 
con elega nti s ilb o uettes racch iudo no i fabb ri ca ti, 
a l1 ontano da lla mente de i degenti l'idea del reclu­
sorio . 

I 34 ed ifi c i destin ati a l nuoYo ì\ la nicomio, di­
s tanti l ' un da ll'altro circa un 50 metri , circo ndat i 

Veduta prospettiva dell'insieme dei padiglion i 

eia g iardini e da a iu ole ed adattati a lla natu rale 
co nfig u razione del te rreno, (che ha un a direzio ne 
pri nc ipa le, quasi normale a lla detta strada fe rrata), 
so no di sse min a ti con elega nte dissim etri ca irrego­
la rità, asi mm et ria che r ispon de però ad un '~rmo­

n ica d istrib uzio ne e per l' o rienta men to e pe r la fa­
cilità delle com u nicazion i. L 'a rte ria pri nc ipa le per 
quest'u ltim e è un gra nde Yia le circola re che a m ez­
ze di Yi a li seco ndari s i allaccia : 

a) a 24 ed ifi cii dist ri buiti alla pe rifer ia costi­
tuenti i due reparti pei degenti, don ne e fa nciulli 
ed uo mini , e costituiti secondo la moderna tec ni ca 

• 

) 

P lani metria genera le (scala 1:400) 
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Padig lione 
2 Cappella 

Padig lione 

4 
5 )) 
6 
7 
s 
9 

10 e I ! » 

[ 2 

I 3 » 

14 
[ 5 l) 

16 

direzione 

necroscopico 
servizi genera li 
guardaroba 
lavanderia 
centra le elettrica 
osservazione riparto donne 
infermeria riparto donn e 

tranquilli ri parto donne 
sudici riparto donn e 
sorveglianti riparto donn e 
agita ti e prosciolti riparto donne 
semiag itati riparto donn e 
tranquilli riparto fa nciulli 
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Ri prod uzione vietata 

17 Padig lione sudi ci ri parto fa nciulli 
18 » osservazione riparto uomini 
19 infermeria riparto uomini 
20-2 1 t ranquilli ri parto uomini 

22 " sudici ri parto uomini 
23 " sorveg lian ti r iparto uomini 
24 » agitat i e prosciolti r iparto uomini 
25-26 " semiagitati ri pa rto uomini 
27 Coni g liera e porcile 
28 Forno - P anific io - Pasti fic io - Macel lo 
29 Vaccheria - Caseific io - Poll:ii o - Stalin 
30- 31 Pa di g lion e Colonia agricola uomini 
32 » Colonia ag ricola donn è 

3 3 » tubercole si 

34 )) per mal:ittie contag iose 

Ing. N. MANMANO - NUOVO. Mi\NICO Y!IO PJWVINCIALE DI ROMA 

A S. O~OFRIO IN CAMPAGNA. 
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ma nicomiale dai seg uenti pad ig lioni: osservazione, 
inferm eria, tranqui lii, sudic i, senii-agitali, agitati, 
proscio lt i, sorv egliati ; 

b) agli di fic ii s ituat i su ll 'asse p rin cipale sud­
detto cioè : dir e:-:;ione, servi::;?, generali, cappella, o 
in prossimità del med esim o : guardaro ba, forn o, 
pastificio , macello, edificio per la prodtòone del­
l' energ ia elett rica, ecc . 

L 'ed ific io necroscop ico Yerrà posto in prossimità 
et ]l' in g resso p rinci pale, a llo scopo di sottrarre que­
s to p ietoso servi zio da lla vista dei po,·eri ma lati. 

Un g ra nde pi azza le circolare presso i sen ·izi ge­
nera li cos ti tuirà il centro del la Yita ma nicomiale e 
sai:à destinato per i g iuochi , le feste, le riunioni al­
l 'aperto . 

li ma ni comio sa rà capace di 1063 mala ti, esso pe­
rò è suscettibile ad un ul teriore ing ran dim ento . 

Ripart.i:::ione della popolaDione 11ianicort1,iale . -
Essa è ripa rtita nel modo seguente : 

PA DIG LIO NI ~umero Dementi Inferm ieri 

Osse n ·azione ~ Donne 40 7 
uomin i 53 9 

Infermeria 
i 

D onne 53 7 
Uomini 69 9 

Tra nqu illi I D onn e e uom1n1 T80 12 
F a nciulli 50 6 

Semi-ag itati j 
Donn e 75 12 
Uomini 2 104 16 

\ . . . 1 . ) D onn e ,., ,., 8 
1 g 1ta t1 e prosc10 t1 . li . . JJ 

I om1n 1 53 12 

Son ·eg lia ti 
Donn e 20 6 
U omini 28 8 
Do nn e 28 4 

Sudici C omini "2 ,) 4 
Fanciulli 40 4 

Tubercolosi : Comini e D onn e 30 6 
Contagiosi : )) )) 24 2 
Colonia Ag ri cola 3 150 9 

T otale N . 24 1063 14 1 

Colo nia agrico la . - L a Colonia agr icola sarà 
opera ta su Yasta scal a da i malati più calmi; essa 
seco ndo la geniale idea del Senatore Cencelli , Pre­
s idente della D eputazione ProYinciale ed a nima 
dell a presente g randi osa ed um a nitari a opera , in­
tende, con sa no e modern o c riterio cli ig iene e cli 
economia, a provvedere a lla maggio i: parte dell'a­
limentaz ione yegetale necessaria alla popolazion e 
manicomiale . 

In torno a lla Colonia sorgera nn o g li ed ifici 
ag ricoli: latteria, vaccheria, macelleria, pro du::; io­
ne del pane, de lla pasta, de!. form aggio, ecc . 

Riscaldamen to a v entilrcione . - Il ri scaldamen­
to è prog etta to col s istema centrale a Ya pore, per 
facilità cl 'es0rci zio e di economi a nel fun ziona men-

to . I dive rs i edifici sa canno distribuiti opportuna­
mente a g ruppi, ed ognuno sarà servito (a mezzo 
cli tubazioni convenientemente isolate) dal vapore 
cli un impia nto di caldaie poste nel sotterraneo di 
un fabbri ca to centro del g ruppo. Nell'impianto vi 
saranno caloriferi per il ri scaldamento ad aria calda 
con ventilazione natu ral e per alcuni ambienti , e 
stufe con radiato i;i locali per g li a ltri, ove il r.i­
cambio dell 'aria s i effettuerà con prese prossime alle 
s tufe, e l'aria viziata sarà espulsa con canne cli 
ve ntilazione aventi shocco sui tetti o sulle terrazze . 

Illimiinazion e . - U n impianto a g as poYero fo r­
nirà l 'energia occo rrente per il fu nzionamento di 
una centra le elettrica con ca rico medio cli 100.000 
watt e con intensità media assoi:bita cli 440 ampère, 
necessarie per l'alimentazione cli 8 lampade ad arco 
(che verrann o collocate 4 all ' in g resso principale e 
4 nel g ra nde piazzale), di I 25 lampadine ad incan­
descenza sparse nei viali e giardini e 2500 lampade 
per l ' illuminazione dei locali interni. 

Distribilzione dell'acqua. - Il manicomio sarà 
proYYeduto cli Ac11ua ~farcia nel quantitativo di 
250.000 litri al g iorno, circa 250 litri per malato. 
La diYi s ione della medesima nei va ri edifici sarà 
effettuata mediante cassette di distribuzion e posti 
in og ni fabbri cato, e nel quale sarà regolato la mi­
su ra secondo il bisogno. 

Provvederà alla temporan ea manca nza di acqua 
un serbatoio capace di 500 mc . posto nella parte più 
a lta del terreno · in prossimità dell'in g resso princi­
pale . 

Fogn atura . - L e acque meteoriche data la con­
fig urazione del terreno saranno smalt ite nei due fos­
s i in esso esistenti. L e acque luride di og ni edificio 
convenientemente condottate con tubazione della 
fabbrica di ì\ orcia di a rg ill a ferrica smaltata all ' in ­
terno con una vernice levig atiss ima, verranno de­
purate biologicamente . 

U n appa recchio di depurazione biologica separa­
tamente p rovvederà alla depurazione del liquame 
proveni ente dagli ospecla lini dei tubercolosi e co n­
tagiosi. 

Op ere di recinzione . - All'ing resso si ha una 
g rande can cell ata co n tre a perture, corri spondenti : 
la centrale a ll 'edificio della Direzione e le due la­
terali ai d ue reparti . La massima pa rte degli edifizii 
Yerrann o (ecin ti co n rete metallica , ad eccezione dei 
padig lioni degli ag ita ti e degli ospedali che saran­
no cinti da muro. 

Sistenia di costruzione . -:- I muri sarann o co­
struiti in muratura mi s ta di tufo con filari di ma t­
toni cementa ti co n buona malta cli calce e pozzola­
na. I sol a i sa ranno costruiti in cemento. 

Gli infi ssi saranno di tipo special e e con serrature 
s im ili a q uell i esistenti a l manicomio cli S . Mari a 
della Pi et~. 
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I cessi, i lavandini, le vasche saranno del tipo e 
del materia le riconosciuto più adatti. 

Gli intonaci saranno smussati negli spigoli ed ar­
rotondati negli angoli di tutti g li ambienti e pas­
saggi . 

D ecoraz ione . - Modern e, semplici e eleganti li­
nee come s i addice del resto alla sobrietà dei locali, 
formeranno la decorazione esterna dei s ingoli fab ­
bricati. 

Costo dei lavori. - La costruzione della grande 
opera affidata a lla nota Ditta cost ruttri ce D om enico 
Vitali e C., per l'importo di cinque milioni, sarà 
terminata i~ 4 anni. 

Così in hreve tempo in un terreno seh-aggio, ma 
bello, quale è quell o di S. Onofrio, sorgerà con lar­
g he . e SJ~azi ose. vie, con verdeggia nti a iuole, g iar­
dini e_ vign eti , coltiYati dai deme nti tranquilli, un 
Yillaggio doloroso ed operoso insieme; nel quale, 
come ebbe a dir.e il Senatore Cencelli cc le bestie f e­
ro ci o i demoniaci dei tempi passati (a ll orquando i 
pazzi considerati come i puniti di Dio per il loro 
orgogl io e la loro voluttà erano: se tranquilli ab­
bandonati a Sf; stessi, se agitati, rin chiusi in pri­
gioni o in luoghi di tortura e trattati con mezzi di 
cost~izioni: pastoie, centuroni, g uantoni di cuoio , 
seggiolon i con coperte di s icurezza), saranno rico­
verati _ e curati come i malati comu ni, con tutte quel­
le risorse fornite dalla moderna scienza psichiatri­
ca; e co n tutti quei diverti m.enti, svaghi e comfort, 
quali si addi cono, alla gente colpita dalla p iù g ran­
de delle uma ne s ,·enture. 

Roma, 15 Agosto 1909. 

lng. ::--JICOLA i\fAKl\TAKO. 

L'ACQUA POTABILE PER I COì\luNI 
E LA LEGGE S A NITARIA. 

E' inutile -il ripetere che l 'acqua è uno degli ali­
menti indispensabili all'umano consorzio e che dal­
la sua qu~lità e quantità dipende la salu te dell e 
popolazioni. Inutile del pari enumerare i· danni 
che un'acqua scarsa, malsana e inquinata può ar­
recare all'umano organismo . Illu stri Ig ienisti e Fi­
siologi hanno ornai sancito la necessità assoluta 
che l'acqua da somministrarsi per beva nda sia fre­
sca, leggera, insipita, incolore e sop ratutto pura ed 
in quantità sufficiente. 

Ed a questi postulati s i ispirò certo il Legisla­
tore all'art. 44 della Legge Sanitaria v igente . 

Infatti il detto articolo primo e secondo periodo, 
è . così concepito : 

cc Ogni Comun e deve essere forn ito di acqua po­
cc tabile riconosciuta pura e di buona qualità. 

«· Ove questa manchi, sia insalubre o sia insuf­
c< ficiente a.i bisogni della p opolazione, ·il Comune 

cc può esse re, per decreto del M inistro dell ;Interno, 
cc obbligato a provYedersene . » 

ì\la le buone disposizioni della legge andaron0 
frustrate dall'interpretazione data ad essa, special­
mente nel caso del citato art. 44. 

E' noto che molti dei nostri Com uni , in specie 
rùrali, non hanno acqua potabile o l'hanno scarsa 
e talvolta malsana. 

Sta in fatto che non s i poteva escogitare una 
migliore disposizion e di fronte a lla massima par­
te dei centri ab itati dell 'Italia nostra in fatto di 
acqua per usi alimentari. 

La convi nzione di aYere acqua pura ed in quan­
tità sufficiente è ornai penet:ata in tutti anch e nei 
più retrivi. 

In vero da qualche tempo evvi un risveglio gene­
rale per forn ire di acqua sa lubre i Comuni, anche 
a costo di sobbarcarsi a spese ingenti. 

ìVIa il Consiglio di Stato decise che questa spesa 
non è obbligatoria, come appare dal seguente pa­
rere: 

« Dall'art. 44 della L egge S a nita ria 22 Ottobre 
« 1888 è bensì vero che ogni Comune deve esser 
« fornito di acqua potabile ; ma questa disposizio­
(( ne oltrechè lasciare allo a rbitrio delle ammini­
« strazioni comunali il modo di provvedersene, ne 
« presuppone ia poss ibilità materiale e finanziaria; 
cc nè ha inteso che per ottenere lo scopo della L eg­
<c ge si gravino in misura opprimente le tasse e 
cc la sovraimposta comunale, come avverrebbe nel 
cc caso in cui venisse ad imporre ùna spesa gravis­
c< sima ad un piccolo Com une privo di risorse, nel 
« quale sono g ià attuate le tasse di dazio consumo, 
cc di esercizio, di fami g lia, nel bestiame, e la sovra­
« imposta comunale è da 2,91 per ogni lira d'im­
« posta erariale . 

<e Il citato art. 44 non imprime all a forn itu ra del­
cc l'acqua potabile il carattere di obbligatorietà, 
cc assoluta, tanto vero che dà al ì\1 inistero (e per 
« esso al Prefetto) la facoltà di non obbligare i 
<< Com uni a pron·edersene; e in ta le faco ltà v i è 

.e< un apprezzamento, s ul quale deYon o avere molta 
e< influenza le co ndizioni economiche e fi nanziarie 
cc dei Comuni. 

e< La stessa di sposizione legislatiYa per rendere 
e< obbliga toria la fornitura dell 'acqua potab ile esi­
<c ge che il M inistero (e per esso il Prefetto) emani 
« un apposito decreto da notificare a l Comune in­
c< teressato; e ciò allo scopo di dare agio al Comu­
cc ne s tesso, di discute i:e il merito del provvedimen­
e< to e di ricorrere qua ndo lo creda attuabi le, o 
cc troppo gravoso . E in difetto di un tale decreto, 
e< la spesa non può ritenersi obbligatoria, e per 
cc conseguenza non può l 'autorità tuto ria imporla 
cc d'ufficio » . - - (Parere del Consiglio di-Stato, Se-

, 
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::; ione interni, 20 Oitobre 189 / , n . 65 1 0 - 22 12 -

Comune di Lubiena) . 
E' daYvero un pa rere che ha carattere di stranez-

. za anche per le chiare ed esplicite di sposiz ioni della 
L egge Comu nale e Provinciale . Infatti questa pre­
sc rive a ll 'art. 175 n. 5 che « sono obbliga to ri e le 
cc spese .... per sen·izio sanita rio .... e per g li a ltri 
cc servizi sa nitar i indi cat i nell 'art. 62 della L egge 
« 22 Dicembre 1888 " · 

Ora l'art. 62 di questa legge dice : 
cc Sono a ca rico dei Comuni l ~ spese .... e quell e 

cc per J 'acque potabili » . 

L'art. 63 dice po i « che le spese che per I 'a rticol o 
cc preceden te (art. 62) Yengono poste a cari co dei 
cc Comu ni e dell e Pi:ovincie, sono obbl iga torie >> . 

EYidente quindi che la decisione del Consi g li o 
di S ta to è in aper to co_ntrasto con le di sposiz io ni 
surriportate . 

Potrà discutersi da un Comu ne se s ia il caso d i 
adotta re un p rogetto ·piuttosto che un a ltro, di deri­
vare l'acqua dalle sorgenti X o dal sottosuolo, ma 
non s i potrà ce rtamente di scutere ·sulla necessità di 
posseder la. 

Il -Consig lio di Stato trae a rgomento dal modo 
col quale il formu lato art. 44, primo capoverso, là 
OYe di ce che <e il Comu ne può essere per decreto 
e< del :\I in istero dell'Intern o obbli gato a pron-e­
<c dersene >> . 

Si è data faco ltà al :\[inis tro di obblig are o 
meno; non v' ha quindi ca rattere di obbli ga torietà . 
E' questo il ragionam ento che fa il Consig lio di 
Stato (r). · 

Non si può fa re a meno di notare la poco felice 
dizione di questa d(;cision e del supremo consesso, 
inquantochè questo decreto facoltativo del l\Iini­
stro è una vera e propria superfluità di fronte alla 
legge comunale e provi nciale, la quale è per. fax o 
per nexfas deYe regolare l' obbligatorietà di un a 
spesa. 

ì\la inten-enga o meno il decreto ministerial e, 
tratta ndosi di spesa obbligatoria, può pron·edere 
colla iscrizione d ' ufficio in bilancio la Giunta Pro­
vincia le Amministrati,·a a mente dell 'art. 196 dell a 
cita ta Legge Comu nale e P rovinciale . 

Ed è in fatti con questi crit~ ri che il :\Iinistro 
stesso informaya la sua circolare ai Prefetti del R e­
g no in data 6 F ebbraio 1889, con la quale s i il1\·i­
tava i Comuni a pron·edere· alle spese obbligatorie 
per ]'acque potabili. 

Purtroppo però da no i, è doloroso il constatarl o, 
e circola ri e leggi i:estan o letter<;i. mo.rta, e pochis­
s imi sono i cas i in cui i Prefetti ne reclam a no l 'os­
serva nza . Infra mm ettenze o rag ioni politich _, in­
teress i di parte, questioni personali , affar ismo e 

( r) '"l(ivisla· Amminislra.tiva, Anno XLIX, Apri k 1898, pag. 326. 

fiacchezza, Impediscono da no i il retto fun ziona­
mento della g iu sti zia a mmini strat iYa . 

Infatti non pochi sono ancor oggi i Comuni che 
non sono affatto in regola con l 'art. 44 d~ll a L egge 
Sanitaria. E mentre l 'acqua scarseggia od è so­
spetta od inquinata, si vedono nei bilanci appro­
vate spese inutili e di mero lusso, del le quali si po­
trebbe e s i dovrebbe farne a meno. 

1_ n a ltro ostacolo gra nde al mig liorame nto 1g1e­
nico dei Comuni è l' eterna burocraz ia, le spese per 
le concess ioni di mutui , nonchè le lun g he formalit~t 

a compiers i e la più lunga attesa del Prestito che 
Yiene tardivamente o non Yiene concesso . i\lentre 
Comitati su Comitati si affannano a porre in eYi­
denza g li e ffetti che producono le malattie infettive, 
non si cerca di curarne le cause; lasciando · popola­
zion i senza acq ua o quasi, ci mite ri in salubri , scuo­
le che fa nn o intristire e am malare la g ioventù che 
le frequenta , abitazioni in salubri OYe il tifo, la scro­
fola, la tisi ed altri malann i mietono migliaia di 
vite og ni an no . 

Non di sconosciamo che la questione economi ca 
sovrasta quella igi enica, ma se il Gm-ern o trovò 
modo e mezzo di far costruire ai Com uni le strade 
obbliga torie, molte delle quali serventi a pochi in­
teressati , non vedesi la r.ag ione perchè non potesse 
obbligator iamente e con larghi e pronti sussidi fare 
eseguire le opere igieni che eh ~ più occorron o alla 
v ita ciYile di un popolo . 

Firenze, Settenibre 1909. fn g . A. R ADDI. 

D'IPJANTO :\IECCA:\'ICO 
PER PRODCZI O. -E D I ì\f ATERI ALI 

D'INGHIAIAi\1ENTO 

Cantiere della Provincia di Torino 

presso Piossasco ( r) . 

L'impo rta nte questione della ricerca di un buo n 
materia le d 'i ng hiaiamento per. le st rade e del la sua 
co nfezione rn diYentando ogni g io rn o più diffi crle 
e, specialmente in certe regioni , è un Yero proble­
ma tecnico~economico, quello di aYere buon mate­
rial e ad un prezzo non esagerato . 

Nell' ultima relazi one del lug lio 1908 <lell ' ing. 
C . Corazza, sonaintendente al sen ·izio tecnico del­
la provincia di T orino, mentre si constatano g li ot-

. timi ri sultati· ottenuti da un la rgo impiego di buon 
mate ri a le, s i riferi sce sull 'es ito degli esperimenti <li 
esercizio diretto per pa rte dell 'Amministrazione 
delle caYe di Piossasco pe r la co nfezione del pi e­
tri sco con mezzi mecca ni ci, e tale da dim ostrare b 
col1\·enrenza di continuare in detto ese rcizio. 

( 1) Memoria pubblicata contemporaneamente nella autorevole 
Ri,·ista « Le Strade » 
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S i prea nnun cia pertanto un completo impianto 
co n tutti i meccanismi necessari. T ale impianto è 
ora un fatto compiuto e noi, che abbiamo la sod­
di sfazi o ne di Yi s ìtarlo e vederlo funzionare in que­
s ti g io rni , s iamo li eti dì dame qui ampia notizi a . 

La caYa dì Piossasco, a i piedi dei più vicini mas­
s i rocciosi delle prealpi, è costituita da un materi a­
le serpentin o dìorìtico di colore b leu scuro dei p1u 
adatti per mate riale d'ìng hìaìam ento · anche per 
strade dì forte transito. 

Estrazion e del materiale . - P er l'estrazione del 
material e venne eseguito un impianto di perfora­
zi o ne ad aria compressa che comprende : un mo­
tore elettri co della Società A. E. G. della potenzia~ 

lìtà dì 7.5 HP, tensione 225 \"Olts, period i 50, g iri 
1300 al I ' ; un compressore, tipo o ri zzonta le della 
Chicago T ool Company, assorbente la forza dì 7 
HP, g iri 170 a l I'; un serbatoio d 'ari a compressa 
a IO atmosfere della capacità dì mc. 1, con relatÌYe 
,·a lvo le e tubaz io ni e pompa centrifuga coassiale 
ed un moto re elettrico dì 1 HP per eleYa re l 'acqua 
dì raffreddam ento del compressore a m. 35. Quat­
tro martelli perforatoti, due g ra ndi e du e piccoli, 
tipo della predetta Chicago Tool Company, con 
accessori, servono per produrre, mediante fioretti 
dì acciaio fo rato, fori del di am etro medio di 35-40 
millim etri e della profondità di m. 1 .1 0-1 .20. 

L'impianto suddetto costò circa L. iOOO in opera . 
Normalmente laYorano due martelli , cui sono 

adibit i due uomini , r isultandon e la produzio ne me­
dia g iornaliera di ml. 15 a 18 dì foro al giorno (ore 
IO dì Ja,·oro) . D etti fori Yengono caricati con di­
na mite-gelatina n. 1 e produco no il pietrame oc­
corrente per ri cavare al frant oio circa 35 metri cub i 
al g iorn o di pi·etrisco grosso (045 p. %), medio 
(0.25 p. %), e minuto (o. T 8-0.20 p. %) oltre la 
sabbia . P er lo scarico delle fronti dì caYa e l ' inqua­
dratura dei bl occhi più grossi pro,·enìenti dalle mi­
ne, so no imp iegati in media ro uomini. 

Trasporto del materiale . - P er traspo rtare il 
materiale estratto delle cave al riparto di confezio­
ne, venn e cost ruita una lin ea aerea da lla ditta Ce­
rettì e Tanfani di :i\ Iilano, tipo va e vieni a fune di 
acciaio portante, del diametro di 27 mm. e fune dì 
acciaio dì trazion e del diam etro dì mm. 12 çon 
ca,·a ll ettì in legnam e, e due Yago ncìni ribaltabili 
de lla capacità dì mc . 0,50 caduno . L a lin ea è lunga 
575 metri e fa capo, a mon te alla ca,·a, dO\·e è in­
sta lla to il ripa rto martelli perforatori, a valle, al­
l 'edifi c io, presso la s trada proYin cial e Pinerolo-Susa 
in cui è in stalla to il riparto frantumazi o ne . La po­
tenzialità de1l a lin ea è di circa 6o mc . a l g iorno e 
la sua costruzio ne importò un a spesa di L. 25 .000 
circa . A l se rvizio della linea ca rico e scarico sono 
addetti 6 uomini. 

La stazio ne s uperi ore costò li re 8000 circa, quella 

·infe ri o re, che se n ·e pure come casa ca nto niera, 
lire 20 .000 circa, compresi i te rreni adibit i ad uso 
deposito di pietri sco, te ttoi e, ecc. 

A ll a costruzion e dell ' impi a nto ed a l suo funzio­
na mento sotto la direzio ne immediata dell'inge­
g nere C . Co razza, ha a tteso ed a ttende tuttora co n 
ze lo ed intelli genza l 'aiutante ingegnere geometra 
GioYannì Tartagl ia. 

Confezione del materiale . - Questo ripa rto con ­
sta di un frantoio a mascelle della ditta u . \mma n 
di Langenthal , con vagli separa to ri piani, ri ca m­
biabili secondo le grossezze prescritte pel pietri sco, 
da mm. 8 a mm. So, che as orbe un forza dì 8- IO 
HP con 25 g iri al I'; dì un moto re elettrico, dell a 
Società elettrotecn ica ita liana-:\l ila no, della fo rza 
di 15 HP (in preY is io ne dell 'impianto dì un fra n­
toio di potenzia lità maggio re) , tens io ne 225 volts, 
period i 50, g iri 1400 al I', e di un s istema dì casse ri 
o ti:amogg ie con sportell i, per l'immagazzina mento 
della produz io ne dì un a giornata di laYoro e pel 
re la tiYo ca rico cele re nei furgo ni. Al frantoio sono 
addetti 4 uomini. 

Il costo di tale macch in a ri o a mmo ntò a L. 8000 
circa. 

L'impianto permette di co nfez ionare quattro tipi 
di,·ers i di ma teriale, e cioè u n tipo di materiale 
g rosso cm . 8 destinato special men te ai rica richi ge­
nera li st raordinari ci lindrati , un secondo tipo dì 
cm. 4 per rica richi ordinari cìl indrati, un terzo tipo 
di cm. 2,5 p er la manutenzio ne ordinaria dì strade 
importa nti, infine un quarto tipo dì ghiarella di 
cm. I .5 per i rappezzi estìYi in tempo asciutto sulle 
strade provi ncia li e per le strade comu na li. Oltre 
a ciò si o ttiene un'ottima sabbia . 

Costo del materiale . - Ri fe rendoci ai dati as­
s unti durante l' esercizio 1909, fino al 31 lug li o, s i 
può ritenere che il pietri sco Yeng a a costare, cari­
cato in furgoni , in cantie re, lire 5 a l mc ., che s ì 
possono ripartire come segue : 
I. ma no d'opera (compresa l 'assicu raz ione 

ope ra i) L. 2.4r 
2. P er energ ia elettri ca >> 0.26 
3 . P er esplode ri ti » o. 25 
4. P er ma nutenzion e fabbri cati e macchi-

na rio 
;,· P er soryeglianza e direzio ne 
6 . P er affitto caYa , in te ress i ed a mm orta­

mento » I. r 9 

Totale L. ;,.-
Oppure : 

T. P er la produzion e scapoli . 
2. P er l' ese rcizio funi cola re 
3 . P er ] 'esercizio frantoio e tra n1ogge 

L. 2.21 

» I ·34 
)) J 45 

Total e L. 5.--

RI VISTA DI I NGEG NE IU A SANITARIA 

Questi dati conferman o p iena mente le pren s10-
ni della sop raG.i tata relazione dell 'ì ng . Corazza, 
nella qu a le, co nsta ta ndosi che il cos to del materia­
le p rodotto dal concnsscur prima dell 'i mpianto at­
tual e, e ra di L. 7, s i accenn aYa appunto che con 
un ese i:ciz io intensiYo della cava , ta le costo poteva 
sce ndere a L. 5. 

Aggiun g ia mo ancora l 'oftìma impressione ripor­
tata da i Ya ri tipi d i materiale, che ci a ppa io no Ye­
ramente ada tti a i ri spettìYi impi eghi ; durante la 
stessa Yi sita e percorrendo in automob ile Ya ri e stra­
de, abb iam o pu re potuto consta tare i buoni ri su l­
tati dei rappezz i a g hiarella dì cui più sop ra ab­
biamo fatto cen no; il materiale, data la sua com­
pattezza, non s ì frantuma , mentre la piccola d im en­
s ione fayo rì sce assa i bene l' in co rpo ra mento rapido 
col resto della massicciata . 

L a proYincia di Torin o con qu est'impianto, che 
è fra i primi del genere in I talia , ha coraggiosa­
mente affrontato la soluzio ne della questio ne a cu i 
abbia mo accenn a to in principio e se, confortata da 
questi primi b r illanti risultati , per una parte com­
pleterà ed aumenterà la potenzial ità dell'i mpia nto, 
per a lt ra parte ri solverà definìtiYam ente il proble­
ma dei trasporti con mezzo meccanico alle varie 
strade, come del resto è già in via dì esperimento, 
avrà compiuto certamente un grande passo verso 
quell'assetto s tradale a cui Ya da ta nti a nni ten­
dendo . 

I brillanti ri sultat i econom ici che abb iamo ripor­
tato, dimostrano nel modo il pit1 luminoso la con­
Yen ìenza per pa rte delle amministrazi o ni dì no n ar­
retrarsi timide davanti a qualch e a n ticipo di capi­
ta le, ma dì affronta re, ponde ratam en te fi n che si 
Yuole, ma con un certo ardire questi o ni così graYi 
ed impo i:tanti come quell e dì una buona Yìabìlìtà . 

Bene ha meri tato quindi la p roYin cìa di Torino 
seco nda ndo le proposte del Ùlloroso ingegnere Co­
razza, ch e presiede al suo sen ·izio tecni co, e b ene 
merite rà in an ·enìre se continuerà a rdita mente 
nella Yia Yeramente degna delle tradizio ni di CÌYil ­
tà e progresso del n~cchio Piemonte . 

T orino, Se ttem bre 1909. Jn g . :\[.TEDESCHI. 

QUESTIONI 
TECNICO-S/lNITf\RlE DEL GIORNO 

C.~\LCOLO DEI T U BI 
I l\ C E :\I E ~ T O A R :\I A T O 

SOLLEC IT \T J .-\LLA PRESS IO:\'E E AL LA 
FLESSIONE. 

Non è raro il ca so dì doYer procedere, nella pra­
ti ca, a ca lcoli di questo genere; spesso, q ua ndo s i 
deYe far pa;sa re un a condotta d 'acqua a bassa pres-

s io ne a ttraverso una profo nda Yalle in cui scorra 
un tor r.ente, n0n co nYiene ricorrere ad una condot­
ta forzata, di co:Sto elernto, di di ffi c ile pulizia e fa­
cilm ente di strutta dalle piene, ma è meglio supe­
rare la depress ione se nza cambiam ento di livello 
per m ezzo di pali in cemento armato. Così pùre si 
può co n Ya ntaggìo procedere nel caso di un canale 
no n navigabile . Casi di fl essione poi s ì presenta no 
nello studio dì costruzioni esposte a l vento : fari, 
camini di fabbriche, ecc . 

T oglia mo perta nto dal N . '22 del « Genie C iYil » 

1909 alcuni cenni sugli importanti studi dell'ing. 
Caufourier. 

1 •0 Tubi soll ecitati alla fle ss io11 e sernplice. - Il 
tubo è munito dì armature ci rcola ri . e longitudi­
nali ; le prime no n servono che per resìs ter,e a lla 
press io ne del liquido scorrente nel tubo e non ce 
ne occuperemo, ossen ·a ndo però che la loro pre-

~: 

Fig. I Fig. 2 

se nza e l'unio ne loro coll e armature long itudina li 
ci perm etto no d i assumere per il valore del rappo r­
to m dei coefficienti dì ,elastic ità del ferro e del ce­
mento, il massimo permesso dal regolamento del 
20 ottob re 1906 e c ioè 15. L e armature lo ngitudi­
na li sono unifoi:memente di stribuite e possiamo 
quindi immag inarle sostituite da un tubo metalli co 
dì spesso re E , tale che la sezione di questo tubo fit­
t izio s ia ug uale al la sezio ne delle armature. 

C iò posto, cerchiam o la posizione deila lin ea 
neutra: esse ndo r il raggio medio del tubo (fig . 1) 
e il s uo spessore, E quell o dell ' immag inario tubo 
di acc ia io, sa rà N N' la linea neutra determinata 
dall'angolo a , che il ragg io ON forma col piano di 
fl ess io ne . ScrÌYenclo che è nulla la somm a dei mo­
menti , ri spetto ad N N', dei diYers ì elementi dell a 
sezione, sì ba , dopo alcun e semplificazioni: 

E 
tgz - z: m7' - [r) 

e 
Bisog na osservare che g li elementi da conside­

rarsi so no : sopra alla lin ea neut ra, lo spessore e 
del cemento, lo spessore E del tubo fittizio molti­
p li ca to per rn; al di sotto in vece no n si deve più 
te ner conto dello spesso re e, poich è, come si sa, s1 
trascura il cemento sottoposto a tensio ne . 

Risolta approssimat ìYamente l' equazione [1] , si 
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conosce la posizione della lin ea neutra e si può cal­
cola re il momento d ' in erzia I , da cui si deducono 
i valori ciel la ,·oro elastico massimo di ciascuno dei 
materiali , per mezzo delle note fo(mule : 

R:it = 
Rac= 

Re = 

m X r ( r + coscr.) 
I 

m X r ( r - cosa) 

I 
Xr(1-cosx) 

I 
Da queste fo rmule s1 ricava : 

Re l - coscr. 

Rat m (1 -l- coso:) 

la quale esp ressione, noti R e e Rat, ci fa cono­
scere a. Sostituendo questo valore nella [ 1 ], cono­
scia mo lo spessore E del tubo fittizio e cioè la per­
centuale di acciaio necessaria . 

Esempio . - Nel progetto d'irrigazione della pia­
nura del Chèliff, abbandonata l 'i dea dei s ifoni pel 
troppo fango misto all'acq ua, si sono p rogettati 
dapprima degli acquedotti in cemento armato di 
sezione rettangolare . L'acquedotto che serw:! ad at­
traversare il Chèli ff, avendo una sezion e bagnata 
di 2 .50 x l .20, necessiterebbe per metro corr,en te, 
mc. r.30 di cemento con 140 Kg . di ferro, il che 
importerebbe una spesa di 300 lire, senza le pile. In­
\:ece un tubo di 2 metri di diametro, mentre avreb­
be lo stesso effetto idraulico, non richiederebbe che 
mc. 0.63 di cemento ed 80 K g . di ferro con un a 
spesa di ci rca 130 lire il metro, sempre escl use le 
pile . 

Calcoliamo questo tubo per una portata di 14 
metri: lo spessore e sia = o.IO m.; E = o,oo n5 , 
usando per le armature lon g itudinali dei ferri ton­
di di l 2 millimetri, mentre quelle circolari sono 
cost ituite da sp ira li continue di ferri tondi di 8 mm . 
con un passo di roo mm. , armatura capace di re­
siste re alla press ione di sei metri d'acqua, lavoran­
do a r2 Kg. per mi llim. quadrato . Ciò posto, s i 
calcola a = 70°, I = o . 121 . Essendo perfetto l'in­
castro s u tutte le p ile ed a mm ontando a 4500 K g . 
il peso di un metro di tÙbo pieno, si ha: 

45 00 X 14 2 · · 
X= - = 73.500 

12 

dove q. è lunghezza delle diverse travate . 
I lavori elastici massimi dei materiali saranno 

quindi i seguenti valori: 

Rat=12,2 .X 10 6; Rac=6,1X 106; Rc=40,7 X 10 4 
2 .0 T ubi sollecitati longitudinalmente alla .flessio­

ne ed alla cornpressione : è il caso di una ton:e espo­
sta al vento o di un a rco a sezione tubola re senza ap­
poggi intermedi. 

Sia P la risulta nte di tutte le forze agenti sulla 
sez ione ed R il suo punto di applicazione (fìg . 2) 
di stante d dal cent ro del cerchio; la linea neut ra 

~ ~', sempre defi nita dall 'a ngolo a , sa rà determi­
nata eia queste due condizio ni: I •0 la ri sulta nte del­
le forze elast iche wiluppantes i nella sezion e deve 
essere ug uale a P; 2.0 il momento risultante di 
queste forze rispetto la lin ea neu t ra deve essere 
uguale a l momento di P. Per il principio della con­
servazione delle sezioni piane, la fo rza elastica svi­
luppata in ciascun elemento è proporzionale a ll a 
distanza di questo elemento dalla linea neutra . Scri­
vendo le due con dizioni e semplificando, si otte n­
gono le seguenti eq uazion i: 

[2] 2r2 mzr:cosx + 2 r 2 e (senx - acoscr.)==KP 

[3] zr me: ( ~-f- -;: cosx) + 2r> e(~_} sen2 x + cr. cos2 cr.) 
2 2 4 

[---:- KP (d - r cosx) 

nelle quali K è il rapporto della dista nza dal la fi ­
bra neutra di un elemento, a l lavoro elas tico del­
] "elemento stesso = r (cosa-cosa) . 

Ra 
Eliminando P fra queste due equazioni s1 ot­

tiene: 

[4] r [ms(~+ r: cos2 cr.'i + e(~-2 sen20: + cr.cos20:)]= 
2 / 2 4 

==[ d ( - r coso:) [ - rn e;; cosx+ e seno: - x coso:)] 

Quest'ultima non è ri solvibile che per successivi 
tentativi; s i . hanno però dei casi particolari interes-­
santi: per d = oo, cioè qua ndo le forze si riducono 
ad una coppia, ricadiamo nell'equazione [ r] del 
caso preçedente . La condizione affinchè si abbia 
compressione su tutta la sezione è che d sia min ore 
di r/ 2; per questo parti colare valore, a = 71' , c ioè 
la linea neutra è tangente alla circonferenza di base, 
men tre E scompare dall' equazione, cioè il risultato 
r isulta indipendente dall a sezione delle armature. 
Conosci uto il valore di a , s i ricava il lavoro elastico 
massimo di ciascun mate r i~le, mette ndo il valore 
di R nell'equazione [ 2] . In prati ca, non s i ri solve 
l 'equazione [4], ma si fissa il rapporto Rat/ R c . da 
cui s i ti ca,·a E; otten uto questo, s i calcolano i la­
vori elast ici . 

Esempio. - A bbiasi una torre a lta 16 metri , da 
fondarsi sulla roccia o su di un rob usto masso -Ji 
muratura oppure collegata ad un edificio la cui os­
satura sia anche in cemento armato. Essa sarà for­
mata da un tubo di 2 metri di diametro e ro centi­
metri di spessori; il suo peso è di 1600 Kg. per 
metro, cioè 25 .600 K g. ; la pressione mass ima del 
vento è calcolata in 300 K g. per metro quadrato, 
cioè 9 .600 K g .; la risultante viene a cadere a 3 
metri dal centro di base. 

A mmettendo come lavori limiti di lavoro elastico, 
40.10·1 pel cemento e r2 . ro 0 per l 'acc ia io, si ricava 
a = 70° e quindi E = o.OOJ 57 . 

L'armatura longitudin a le è costitu ita da ferri di 
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10 mm. posti a ll a di stanza di 5 0 111111.; quella ci r­
colare è una spir.a di filo di 6 mm. co n passo di 100 . 

Conosciuto E, si hann o: 
R at = 9 .4 x IO"; R ac = 4.7 x ro'; R e = 31 x ro ' 

Il prezzo di un a to rre di questo tipo potr.ebbe 
essere di 130 lire a l metro, cioè 2000 in tutto; essa 
può essere costrutta orizzontalmente s ul suolo; 
senza g ra ndi ponti costosi e pericoli pel personale ; 
fatta la presa, può essere trasportata e radd ri zzata 
sul posto a mezzo di apparecchi ordin a ri , opera­
zione che certamente no n s i può eseguire nel caso 
di muratur.a ordinaria . In g . E . S. 

LA DISPERSIOKE DELLA NEB BI A . 

Che la nebbia costituisca un graYe inco nYeni ente 
per la viabiliUt e per la intens ificaz io ne della Yi ta 
ci,·i le, è un luogo comune : che esso s ia a nche un 
o- rave inconveniente igienico, è dimostrato da tutti o · 
coloro che s i sono occupat i di climatologia . Nè , 
del resto, torna diffici le renderci un a ragione esatta 
e Yorre i di re speri menta le, della parte che ha la 
nebbia come fattore termico e come mezzo più fa ­
cil e di introduzione di fini particelle solide, nelìa 
vi a resp ira to ria . 

:\e i paesi di mare, poi, essa rappresen ta l 'osta­
colo più g rave per la naYigazione ed è causa pri­
missima di disastri di ogni genere, comprese le 
frequenti collis ion i nel mare libero, colli sion i che 
se nza la nebb ia, sarebbero per certo ridotte a zero . 

Si .cerca di diminuire g li in convenienti della 
nebbi a in varia gu isa (così in ma re si ricorre alle 
segnalazioni uditi,·e), ma non s i diminuiscono in 
nessuna g uisa g li incom ·eni e nti ig ienici . P er que­
sto ci interessano al di là della curiosità, i tenta tivi 
che s i rnnno facendo in Inghilterra intorno alla di­
spe rs ione della nebbia per mezzo delle onde er­
ziane, e quello che allo stesso scopo e seguendo ad 
un dipresso ug uali vedute teoriche, va facendosi 
in Francia. 

In Ing hilterra g li esperimenti sono diretti da una 
illustrazione della fis ica : s ir O . Lodge, e in Fran­
cia da l Dibos; e su lle esperienze del primo si sa so­
la mente che sono sta te utilizzate le on de erzian e, 
ottenendo dal punto di .emissione un ri sch iaramen ­
to dell'atmosfera che s i estende per un cen tinaio di 
met ri . :\Ia L odge, che attua lm ente cerca impiega re 
per l'ottenim ento della di spers ione delle nebbie, 
dell e tensioni alti ssime, non Yuole ancora rendere 
di pubblico dominio i risultati otte nuti , che da ta­
lu ni si afferma no più che incoraggianti . 

Il D ibos ha fatto prove secondo due diret tive, 
adoperando le onde ezzia ne e le proiezioni d 'aria 
calda e di gaz ri scaldato. La Natu re in un a rticolo 
di Troller, espon e larga mente i risultati otte nu.ti 
per questa Yia . 

.\ nz itutto è bene p remette re molto si nteticamente 
ciò che noi oaai pensiamo della nebbia : la nebbia bo 

non è solamente del ,-apor d'acqua co ndensato, per-
chè a nzi per l ~ belle dimostrazioni fis ir:o-algeb riche 
di K eh·in non potrebbero es istere nell'atmosfera, 
s ia pur satura di vapore acqueo, delle gocciolin e 
di acqua . Se le gocciolin e di acqua es istono, ciò è 
per la ,esistenza di superfic i sulle quali s i p recipita 
il vapor d'acq ua. Cioè : es iste la nebb ia in quanto 
es is te una g rande massa di puh·iscolo sospeso nel­
l'a ria , ed è attorno a questo puh·iscolo che si de­
posita il vapor d'acqua dando così luogo alla fo r­
mazion e di quelle piccol iss ime bolli cin e che noi di­
ciamo costi tu i re la nebbia . Lo scozzese Aitken ha 
dato di ciò u na ser ie di pro\·e sperim ental i e di pro­
ve ap rio ri stiche : e le sue sp iegaz ioni dico no assa i 
bene perchè nella città e nelle regioni indust ri ali, 
specie presso i gra ndi corsi d'acqua, le nebbie sono 
più frequenti e abbon danti che a ltrO\·e. 

Il che lascia comprendere come un a delle arm i 
per lottare e ffi cacemente contro la nebb ia, s ia qu ella 
di abbruciare bene il carbo ne, impedendo che un a 
enorme quantità di fin e materi al e carbonoso si ri­
Yersi ogni giorno dalle cimi niere nell 'atmosfera . 

C n altro metodo è quello seguito da Dibos: ce r­
ca re di rompere v iolentern,ente l'adere nza tra le 
part icelle solide e l'acqua che s i è condensata a l di 
sop ra, forzando per tal maniera l' acqua s tessa co n­
densatasi, a ritornare nuovamente all o stato di va­
poi:e. Dapprim a a tale scopo trasse profitto da lla 
semplice osserYazione che durante le nebbie ma­
rin e, i tub i di ven ti lazione delle caldai e dei piro­
scafi determi nano attorno a loro una C':! rta zona ri ­
schiarata priva di nebbi a, per l 'azione dell'aria cal­
da che essi sp rigiona no . T n alcuni casi mi surò un a 
scia di 30 met ri di lun ghezza . 

Allora pensò a utili zzare un apparecchi o sempli ce 
p roduttore di ar ia calda sotto pression e, capace di 
dare un getto appunto d'aria cal da di una certa 
,·eemenza . Sen·endosi di ques to appa recchi o pri­
mi ti,·o ottenn e dei ri sul tati discreti: si aveva una 
zona chiara, priva di nebbia, este ndentesi per a lme­
no 200 m. 

In s.eguito a questi primi tentatiYi pensò di espe­
rimenta re le onde erziane. Sul tetto dell a vill a Ex­
celsior a vVimereaux a 30 m. sovra il ma re fece 
in stalla re un d ispositivo capace di em e tte r~ onde, 
con una antenna alta ro m. sul tetto. L'antenna 
portava un rastrello di diffu sione, provvisto di pun­
te di ram e per la di spers ione delle o nde . Al la estre­
mità dell'antenna, s i aveva un a te nsione di qo .ooo 
volts . Fece le prime prove durante un a nebb ia mol­
to fitta che limita,·a la v is ione a m. 1,50-2 attorno 
a lla villa . Orbene con una serie di emi ss ion i d 'onde 
erziane, ottenn e un di radame nto più che sens ibil e 
del la nebbia e poi la fo rm azione di una zona ri-
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schiara ta di m. 100-200 atto rn o alla Yilla. Non ap­
pena le scariche cessarono la nebbia andò ri fo r­
ma ndosi. 

La spiegazione del fe nomeno interessa nte non 
può essere data senza qualche restrizione . E' vero 
il fatto che il dis tacco del Yapor d 'acqua conden­
sa ta da lle pa rti celle solide su cui esso s i è deposi­
ta to, diµ ende dall'azione degli io ni che sfu ggono 
alle punte dell'antenna? 

A tutta prima pa rrebbe logico interpretare ap­
punto in tal modo il fe nomeno attraverso le scariche 
degli ioni sprigiona ntis i dall e antenn e, a mo' di 
pi ccole bombe . 11 di sperdim ento della nebbia sa­
rebbe la ri sulta nte d i un Yero bomba rda mento . 

ì\1a in a ttesa di una completa dilucidazione del 
fenom eno dal punto di Yista scientifico, Dibos ha 
continuato le sue p rove associando le scariche elet­
triche al cal ore, adopera ndo un can ello assiacetile­
nico che proietta nell'atmosfera un fo rti ssim o getto 
di g az portato ad alta temperatura. L e proYe sono 
sta te fatte a tutta prima a Parig i a lla s tazione del 
Nord: i ri sultati furon o interessanti , ma a ncora 
lontani da ciò che dovrebbe avers i in una applica­
zione pratica. 

A lla fin e del 1908 le prO\·e furono ripetute a Wie­
mereux nella stessa località OY·e si eran fatte le pri­
me esperienze di emissione dell e onde erzia ne. Si 
adoperando onde emesse con una potenziali tà di 
380.000-400.000 Yolts . Subito sotto l' estremo del­
l 'antenna di dispers ione delle onde erziane, era sta­
to posto una corona metalli ca a piccolo diametro 
con 4 cann elli oxidrici, ta ngen ti , posti a i pun ti 
cardinali , riun iti con tubi di cauciù a un collettore 
a li me ntato da recipienti di idrogeno e ossigeno 
compressi. I cannelli daYan o una tempera tu ra di 
2000° circa . P er I 15' s i ebbe così un a zona ri schia­
rata affatto priYa di nebbia. 

Come s i vede non è a ncora la soluzione del p ro­
blema, ma è l ' inizio della soluzione. E senza esa·­
gerarn e la portata pra ti ca, certo s i è alla Yig ili a -:l i 
qualch e limitata applicazione della distruzione dell a 
nebbia. K. 

Nl! O VO APPARECCHIO 

PER DETER\IINA RE L'U:\JIDITA 

:\: E L L E SO S T AN Z E A L 1 ~f E N T A R I 

E I\ E LLE ì\L\.LTE . 

P er la determinazion e rapida del grado di umi­
dità in una sosta nza, come molte Yolte è richiesto 
da specia li esigenze nei labo rato ri di chimi ca appli­
ca ta a ll'ig iene, all e industri e, ecc ., il dottor Prat i, 
del Labora to rio :\lunicipale di Bergamo, consig li a 
l ' impiego di un appa recchi o molto semplice che io 
ho cos truito di etro suo di segno . 

li p rin cipi o su cui s i basa è quell o d i togli ere l 'ac­
qua igroscopica a mezzo del carburo di calcio fin a­
mente suddiYiso e di Yaluta rla poi dalla diminuzion e 
di peso che subi sce l 'apparecchio per l' acetil ene che 
s i sYiluppa e sfugge . 

L 'appa recchio (Yeggasi fig ura) cons ta di tre parti 
di stinte che s i innestan o l ' una nell 'altra: 

Di un a pa rte inf.eri ore, nella quale s i effettua la 
mescolanza del carbu ro colla sostan­
za, costituita da un matraccin o ì\1 
della capacità di circa IOo-120 cm• a 
collo la rgo smerig liato internam en­
te, e che porta intern am <> nte una 
piccola bozza o ri gonfi amento r. 

Di una parte media costituita dal 
recipiente cilindrico R , aperto supe­
riormente e chiuso nella sua parte 
inferio re, che esternam ente è smeri­
g liata e si adatta a mo ' di tappo sof­
fiato al coll o del matraccin o . La ca­
Yità di questo tappo è destin a ta a 
contenere il carburo in poh·ere e 
porta la teralm ente un fo ro a, che, 
g irando co nYenientemente le due 
parti dell'appa recchio, può essere 

portato in corri spondenza col rigonfiam ento late­
rale che è nel collo del ma tracci no ; di sposizione 
qu esta che permette di fa r cadere al momento op­
portun o il carbu ro in po!Yere sulla sostanza conte­
nuta nel matraccin o . 

Di un tubo di alluminio !\ fin estrato infe rior­
mente, come è rappresenta to nella fig ura , e supe­
riorm ente chiu so da un tappo di sug hero il qua.le 
è a ttraversato da un tubetto di vetro tirato a punta, 
che Yolendo si può chiudere col cappuccio di gom­
ma V. Il tubo A mediante un a nello d i sug hero o 
di gomma è fissato nel recipiente R , ed è destinato 
a contenere del carburo in granelli a ttraYerso il 
quale si ess ica l'acetilene che sfu gge . 

P er usa re dell 'apparecchi o s i ri empi e il tubo di 
a lluminio, con carburo in pezzetti g rossi poco più 
di un grano di frumento, e si int roduce una certa 
qua ntità di carb uro in po!Yere nel reci pi ente R , si 
chiude il tubetto superi ore col cappuccio V, lo si 
a ppli ca nel collo del matraccio in modo che il fo ro, 
non corri sponda a lla bozza e s i pesa. Si togli e po­
scia R a YYertendo di tener chiu so col dito il foro, 
s i introduco no nel matraccio da 3 a 5 g rammi di so­
stan za , a seconda dell'umidità presumibile, si riap­
pli ca il tappo a l ma traccio in modo che il foro non 
s ia in corri spondenza coll a bozza e s i ripesa; la 
differenza da lla prima pesa ta da rà la quantità dell a 
sosta nza sull a quale s i opera. C iò fa tto si toglie il 
cappuccio di gomma, s i g ira il ta ppo smerig liato 
fin o a fa re corri spondere il foro coll a rigonfìatu ra 
laterale del matraccio e con leggiere scosse s i fa ca-
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de re il ca rb uro in poh ·ere sulla sosta nza . L 'aceti­
lene che tosto s i S\·olge sale, a ttraYersa il carburo 
in pezzetti , s i ess ica e sfugge da l tubetto superio re . 
Quando la reazione è fi nita e l 'appa recchio è freddo. 
s i applica il cappuccio, s i ripesa e s i Yaluta la di f­
ferenza in acqua moltiplicando per il coeffi cente co ­
sta nte 36126. Ton è il caso di tener calcolo del peso 
dell'acetilene che riempi e l'apparecchio, g iacchè 
questo è poco d i\·erso da q uello dell'a ria. L'opera­
zione s i comp ie in una mezz'ora circa. 

Il dottor Prati s i è servito dell'appa recchio spe­
cialmente per determin a re l'umidità nelle fa rin e, 
nei oereali , nel pane, nelle paste ed a nche nel fo r­
maggio e nel burro; per queste ultime sosta nze però 
è s tato necessario un licYe riscaldamento per faci­
lita rn e il contatto col ca rburo. 

In tutti questi cas i egli ha potuto osservare una 
perfetta concorda nza coi ri sulta ti ottenuti mediante 
ess iccam ento in stufa a I00°, nonchè col dissecca­
mento nel vuoto su acido solforico. 

Collo s tesso apparecchio fu rono pure istituite nu­
merose rioerche, determin a ndo l'umidità delle mal­
te e degli intonachi , prendendo a confronto il me­
todo di Gfassgen; colle prime si ebbe una concor­
dan za di ri sultati perfetta, coi secondi inveoe si ot­
tennero valori inferi ori. 

La rag ione di questa di ffe renza s ta nel fa tto che 
il carburo non tog li e al gesso l'acqua di cri staliz­
zazio ne ; fatto , ques to , assa i prezioso che deve far 
preferire questo metodo poichè esso dà sola mente il 
quantitativo dell'acqua ig roscopica. 

L'apparecchio costa poche lire, cosicchè con un a 
spesa relativamente tenue se ne può acqui s tare un 
certo numero per poter esaminare ad un tempo di­
ve rsi campioni di ma lta, oppure di paste, pa ne, ecc . 

Torin o, Agosto 1909. A . C. Z AMBELLI. 

PER LA PROFILASSI 

CO N TRO IL S A T U R :\I I S ìVI O. 

L ' << Uma nita r; a » di ì\Iilano ha cerca to che il suo 
U ffi cio del Lm·oro, cooperasse con qualch e effica­
cia alla lotta contro le malattie professionali, ed ha 
quindi iniziato la p ropaganda diretta ag li operai , 
perchè essi s iano bene illumina ti sui pericoli di ta­
lun e lavorazioni e a iutino a prevenire dei danni, 
che almeno in certi limiti sono preYe nibili. 

Ha cominciato coll a profil assi del saturnismo, 
intoss icazione per la q uale assa i più che per altre 
è real e il fatto che poco serrnn o i di spositivi a uto­
ma tici, megli o se rYe la educazi one igienica dell'o­
peraio e la s ua pa rtec ipaz ione a ll a p rofi lassi: e 
I' « U manitari a>> ha fatto compila re dal Carozz i 
(un modesto e va lo roso ig ieni sta del lavoro) un opu­
scolo a ta le scopo . L a natura dell 'opuscolo, e la 

sua compil az ione è ta le che Yogl iamo fa re qualcl 
cosa di più che indicarlo, e riportiamo come sag­
g io, alcuni dei pun t i SYolti con sempli cità ada tta ai 
letto ri , ma assa i effi cace . 

I v erniciatori e l'avve lenaniento dcì p iom bo. 
I prep arati di p ionib o più usati nella Yernicia­

tura sono : la b iacca (carbona to di piombo), il mi­
nio (trioss ido di p iombo), il bianco d'a rgento (sot­
tocarbona to di piombo), il g ia llo d i cromo, il litar­
g irio, il massicot, il g iall o di Mors (un ossido di 
a ntimonio, calcio e piombo), il g iallo minerale (a 
base di ossido di piombo) , il ve rde ing lese (pure 
a base di piombo), ecc . A nche il num·o p rodotto 
per vernicia tu ra - strico tin e - è velenoso, perchè 
conti ene del ca rbonato di piombo . 

La biacca o carbonato di piombo è il composto 
più usa to ed è quello che fu ed è sempre il più re­
sponsabile dell 'avvelena rn ento saturnino, sopratut­
to tra i ve rnicia tori. I! g rado del potere Yenefico di 
un composto di piombo dipende dalla sua solubi­
lità , sopra tutto nei li quidi o succhi dello stomaco ; 
e la bi acca è di fatto uno dei composti più facil­
mente solubili. 

La bi acca si fabbrica co n tre metodi : ing lese, 
fran cese ed olandese. Quest'ultim o è il più usato , 
a nche per il fa tto che dà la mi g lio r qualità di biac­
ca , ma è il più nocivo alla salute degli operai che 
lo usano . 

Il bia nco s i prepara con biacca, Yernice e olio di 
trementina; pel rosso, usato specia lm ente nell a 
\·ernicia tura degli oggetti di ferro, s i usa il mini o 
che è un composto cli ossido e perossido di piombo . 
E' in commercio sotto fo rma di polvere . 

L a bi acca si Yende in pezzetti o in polvere : nel 
primo caso de,·e essere ma ci nata . Durante ques.ta 
operazione s i solleva in polvere fini ssim a c~e vi e­
ne respirata dall'operaio. La biacca in polvere s i 
impasta con Yerni ce, ed oggi è per lo più messa in 
commercio sotto questa forma. 

Durante la Yerni cia tura l 'opera io s i sporca sem­
p re g li abiti e le ma ni: no n di rado an che la facc ia . 
A ncora è abbasta nza di ff usa la cattiYa abitudine di 
tenere la biacca sul palmo della man o, senza pro­
tezione alcuna. La pulizia delle ma ni non vien mai 
pra ticata, neppure p rim a dei pasti, coll a scusa che 
la , ·e rnice a base d 'olio, difficilmente può essere ri­
mossa . Non è quindi difficile comprendere come 
ma ng iando colle mani sporche, l'opera io int roduca 
ogni giorno delle qua ntità, s ia pure minim e ma su f­
ficienti ad avvelenarlo, di ve rnice, di b iacca, il che 
va le a dire di piombo. 

Il momento più peri coloso è rappresen.ta to dal la 
lisciatura del colore essiccato. Quando l'oggetto 
Yerni cia to è asci utto, si deYe liscia re il colore o co n 
ca rta vetrata o con pi etra pomice : l'oggeùo diYenfa 
così li scio, da ndo però luogo a s,·iluppo di puh·i-
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scolo fin e che, quando s i tratta di biacca, è costi­
tui to essenzialm ente da carbonato di pi ombo. Il 
puh·iscolo può essere inalato; è però più fac ile che 
aderi sca a ll e mani , al la facc ia, agl i ab iti , e, in ma n­
ca nza di scrupolosa pulizia , penetri attraYe rso la 
pelle od entri col cibo, colle beYande, col tabacco 
nell 'o rga ni smo per la Yia dello s tomaco e dell 'in ­
testino. 

Il mastice che se rYe per turare g li inte rstizi, i 
fori, ecc ., è costituito in parte di biacca e in parte 
di creta (spesso di sola biacca) e lacca o Yernice . 
Quando l 'operaio ha turato il fo ro o sopp resse le 
conca,·ità , suole li sciare con carta Yetrata o co n po­
mice, solleYando così noteYoli qua ntità di polvere 
piombifera . 

I Yerniciatori di altre indust cie, ad es . di mac­
chin e, non sfuggono a ll 'avYelenam ento sa turnin o. 
Ricordo ad es . che la tinta grigia che nella Yerni­
cia tura delle macch ine è spesso un a tinta di fondo, 
cont iene della biacca, e che ancora questa tinta, 
quando è applica ta e secca, Yiene li sciata con pie­
tra pomice, per cui a nche qui il colo re s i s tacca in 
fini ssima polvere ricca di piombo e Yiene introdot­
ta nel corpo o direttam ente coll'a ria che s i resp ira o 
indirettam ente per le Yie dello stomaco e dell'inte­
stino. 

G li effe tti dannosi del p iombo si1ll'organ_;smo. -
Ripetiamo che la sos tanza Yenefica a base di piom­
bo pe netra ne ll'o rga ni smo per tre vi e : la pell e, i 
polmoni, lo stomaco e l'intestino . ~la è special­
mente per qu est' ultime Yie che il Yeleno a rriYa nel 
rnrpo, cosicchè è eYidente l'assoluta necessità per 
g li opera i a contatto del pi ombo o suoi composti . 
di la ,·arsi se mpre le ma ni e la bocca prima d i man­
g iare, di bere, ecc ., di ca mbiare g li ab iti co n quell i 
speciali di laYoro; di awre in fabbrica a propria di­
sposizione, acq ua e sapone in quantità su ffici ente 
per la pulizia perso nale ; local i per refettorio e Ye­
s tia ri o (a rtico! i 109, I 1 o, 1 r 1, J r 2 del R egolam en­
to d' Jg iene di ~Jilano, 1902) . 

L'an·elenam ento per piombo o sa turni smo, s i 
prese nta sotto le fo rm e le più SYa riate, tanto da in­
gannare a ll e Yolte a nche il medico il più a n ·eduto . 
~è basta essere a contatto col tossico per aYYeL ­
narsi p iù o meno rapida mente, perchè nel produr­
re il sa turni smo acuto o croni co ha nn o g ra nde im­
porta nza a ltre ca use o fattori come la predisposi­
zione indi,·iàua le, le ab itudini di Yita (essere beYi­
tori ; s trapazzars i, ecc .) del soggetto, la dose ciel 
Yeleno, cioè il ri schi o o fferto dal mestiere eserci­
ta to . 

Quella che s i chiam a predisposi:::ione individiia­
le, cioè la disposiz io ne di un ind i,· icluo a lle diw rse 
cause di malattia, che troYa la sua o ri g in e nella di­
versa fo rza di resistenza dell'o rg ani smo intero o 
cl i s ingole parti (o rgan i, Yi sceri) contro l'az ione 

degli agenti di malattie, è poco nota . A pan con ­
dizioni - o che sembrano tali - è certo che in 
una fabbri ca, in uno stesso locale di lavoro, un 
operaio è colpito clall'an·elenamento dopo pochi 
g io rni , pochi mesi, qualche rara Yolta, anche dopo 
poche ore di co ntatto o di esposizione al Yeleno, 
mentre un a ltro Yi lavora da anni senza presentare 
il più piccolo distu rbo . 

P er spiega re l'in fhien;:;a del mestiere non neces­
s itano molte parole . L 'ayye!enamento sarà più fa­
cile e pi ù graye? i segn i di esso appa rira nn o in un 
per iodo precosissimo. 

An che le ab itud in i di 'l'ila hanno un a gra ndissi­
ma influenza sull ' in sorgere e sul ripetersi dei sin­
tomi dell 'an·elenamento . Pur troppo i laYoratori , 
supera te la diffidenza e la paura ciel primo momen­
to, prendono t roppa confidenza col pericolo e d i­
me nticano ogni e qualsias i rig uardo: ri entrano a 
casa cogli ab iti sporchi di biacca, man g ia no, be­
Yono, maneggian o il tabacco co n mani sudicie ; le 
un g hie lun g he nascondono sotto l'o rl o quantità 
non piccole di residui di verni ci velenose; non si 
Jayano la bocca; hanno spesse volte la barba e i 
capelli sporchi d i colore, di verni ce, che così Yien 
porta ta a casa facilitando e provocando - i fatti 
lo ha nn o più Yolte dim ostrato - un an·elenamen­
to da piombo a nche fra i figli e nella moglie . 

L 'a lcool - la g rap pa - il v ino co ncorro no in 
modo speciale a fayorire il sa turnismo: questo è 
oggi certiss imo . S i è per di più constatato che un 
opera io, ch e 1n passato presentò fenom eni di av­
Yelena mento da piombo e che non è più ad esso 
esposto . può vedersi nu ova mente colp ito da satur­
nismo se s i ubriaca o se fa un'indigestion e . 

(Co 11ti11ua ). E. B . 

NOTE PRAlT(flE 
LE SCORIE DELLE LOC O.\IOTl\"E 

ADOPERATE PE R L.-\ .\1.-\\" C T E \"ZIO\" E 
D E L L E s c :\ R p _-\ T E D E L L E T R I \" c E F. 

La m an utenzione delle linee sulle strade ferra te è m olte 
,-o lte diflìc ile e C05tosa, specia lmente qu ando le scar pate non 
sono suflìcientemente incli nate o ben guerni te d i piante. 
O rbene, il S ig. \\". Bauer in un a rticolo pubblicato dal 
B11lleti11 du Co 11g 1ès i 11t ernatio11al des Che111i11 s de fer con­
siglia l 'uso delle scor ie delle locomoti,·e come mezzo eflìcace 
ed economico contro i dete1·ioramenti prodotti da lle gra ndi 
pioggie, <issicu rando che si può con questo mezzo proteg­
gere le scarpate contro l' umidi tà ed il geo. 

\" el mese d i apr ile o tutt'a l più in maggio, si regolariz_ 
za no e s i spia nan o .le scarpate fr:rn ate , liberandole da ll:i 
terra smossa; poi si intag lia no dei grad ini l;:u·gh i 6o -:- So 
centimetr i e fin a lmente si rifà il profilo p1·i111 itivo con un 
ri ,·estim ento di 60-:-80 centimetri di spessore, composto 
metà d i· scorie e metà di terrn smossa . Questo ri vestimento 
deve essere messo a sito con molta cu ra, ben compresso e 
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poi semin ato d i g ram inacee che hen si ada ttano a lle scar­
p~te asc: utte; è utile aggiu ngere il 10 % cl i tri foglio. 

Quando la locali tà si trova ad un a a ltitudine non supe­
riore a i 350 metri, s i possono u til mente pian ta re delle aca­
cie di due a tre a nni , mettendole <illa dista nza cli un metro 
l 'una da ll '::iltra; ad :iltezze m aggiori, è conven:ente valers i 
cli a rbusti di più d i tre a nni origin ari della Siberia meri­
dion a le. Queste pia nte crescono assai bene ne lla miscela 
formata di cenere e cli terra ed impediscono con molta ef­
ficacia i franamenti. 

Q uesto modo di ma nu tenzione, se è assa i vantaggioso 
qua ndo le scarpate sono deteriorate solta nto dalle pioggie 
e da l gelo, non ha p;ù g ra nde efli cacia nel caso in cui h 
cl isagregazione provenga eia strati acqui feri ; si impone a l­
lora la necess ità di un vero risa namento. 

J n generale, g li st1·:i ti sabbiosi acquiferi s i trovano sotto 
la terra coltivata dei camp i circostanti; l 'acqu a piovan:i 
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assorbita da questa terra, filtra attraverso la sabbia fin 
qu a ndo incontra uno strato di argi lla im permeabile sul 
quale essa scorre seguendo l ' inclinazione del terreno; se 
questa inclinazione è diretta ver so le scarpate di una trin­
cea, l 'acqu a può venire a giorno, ra mm ollire le scarpate 
stesse produce ndo tosto o tardi delle fran e. Allora è neces­
sario collocare dei veri tubi cli drenaggio come s i vede nelle 
figure l e 2. 

Qua ndo si vuol procedere alla costruzione cli un a sca r­
pata nuova, si form a uno stra to A (fig. 3) di sole ceneri, e 
sopra quest<i si stende uno stra to B misto d i cenere e di 
terra facendolo sostenere inferiormente da l mure tto C. 

Anche per il prosciugamento delle scarp<ite si adoperano 
le scorie delle locomotive, inqua ntochè il loro trasporto 
costa meno di quello di a ltri materia li; nella piccola fig . 4 
si vedono i part icola ri di quest'opera : superiormente si h a 
un sottile strato a di a rg illa, poi le ceneri b ed infi ne uno 
strato e di sabbia in cui è collocato il tubo di 150 millimetri 
di dia metro munito di for i nella parte superiore. Per eco­
nomia non si fa nno in muratura che i pozzi di visita e le 
fosse di prosciugamento più impo1·tanti . I ng. S. 

PICCOLO FOR\"O RISCALDATO CO:-J PETROLIO 
PER PREPARARE L 'ACCIAIO D A GETTI. 

C n fo rno sistema i\Iartin deve avere almeno una capacità 
d i 5 tonnellate ; è questo un fat to genera lmente ammesso; 
ma se è vero che nel caso di apparecchi riscalda ti a gaz, 

fig. [ Fig. 2 

cessa di esser1b ' qua nd o si :iclopera il petrolio. E ciò può 
acwdere nelle locali tà ove qu es to com bustibi le ha u n prezzo 
moderato. C sa n do il petrolio per ri scaldare il forn o, no;1 

è p1u necessario dare a questo una grande lunghezza ; ri­

ducendo le dimensioni dell 'apparecchio e quindi a nche la 
d istanza della suola da lla volta, si può util izzare assai m e­
glio il d verbero di quest'ul t ima. 

P er un forn o di questo t ipo non è necessario u na gra nde 
spesa di primo impianto e nemmeno è rilevante il costo cli 
manutenzione, di combustibile e di mano cl 'opera. Di più 
il lavoro può essere in termi ttente ed il metallo otten uto ad 
elevata temperatura è molto fluid o e scorrevole. 

\" ell 'lron Age il Signor Carr descrive un forno, la cui ca­
pacità può a nche raggiungere il valore minimo di 250 kg. 
E sso ha form a cilindrica e può muoversi sui rulli g (vedi 
figura 1) rimanendo assolutamente indipendente da i fornelìi 
b b I' nei quali il petrolio g iun ge pei condotti a, a ,. 11 foro 
d i colata (v. fi g. 2) può veni r ch iuso dalla spi na t che attra ­
versa l'orifizio per cui si carica il forno, ed è manovrato per 
mezzo della leva I; non v'è quindi pericolo che possa sfug-

- .o~fl - gire inn a nzi tempo clell 'accia io 
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Fig. 4 

misto a scorie, qua ndo per ese­
guire la colata, si fa ruotare il 
forn o, porta ndo il foro e nella pa r­
te inferiore. 

Questo forn o può essere mo:i­
tato su apposito carrello e tra­
portato dove più conviene ese­
guire la colata. Il rivestimento, in 

ma ttoni refratta ri ricoperti di un in tonaco di sabbia sil icea 
può resis tere perfettamente a sbalzi rilevanti e ripetuti di 
temperatura . 

Un forno di 500 kg., col quale si eseguissero quattro ope­
razioni in 12 ore, consumerebbe 90 litri di petrolio per ogni 
operaz:one ed il suo impian to importerebbe una spesa di 
10.000 lire. Ol tre a l fo rno, è sufficiente a vere un serbatoio 
ed un a pompa per il petrolio ed un ventilatore a bassa pres-
sione. Ing . E . 

LI VELLO A C OLLD1ATORE DIOTTR ICO 
SI STEMA. cc BOYELLE-.\10Rlr\ u . 

Le cc Genie Civil » descrive un nuovo livello, costruito dal­
la Casa i\forin di P arigi , che unisce a l pregio cli una grande 
precisione, quello, certa men te rileva nte, di essere estrema­
m ente semplice; crediamo far cos:i 
g ra ta ai nostri lettori, riportandor; e 
qu alche cenno ed una figura che ne 
chia risce la descrizione. 

La parte essenziale cli questo stru­
mento è cost itui ta da un cannocchia­
le a collimatore diottrico, ossia eia ur 
doppio collimatore, per cui il filo oriz­
zo ntale può essere visto ta nto da un a 
pa rte che da ll 'altra del can nocchi ale 
e si possono così effettuare le letture 
doppie; per ottenere l 'orizzontaEtà 
del cann occhia le, a l di sotto di questo 
è collocata un a livella bolla cl 'aria. 

Per rettifica re tutto lo strumento , 
si han no un a vite di richiamo ed un a 
molla curva ; per collocarlo in stazione ill!!!!!!!!ll!l:~~!!!!!!!!!M!~ 
si fa uso di un 01·dinario treppiedi. :\lesso l'apparecchio in po­
sizione approssimativamente verticale, si dirige il ca nnoc­
chia le in direzione della mira e si procede a ll 'osservazione, 
dopo aver condotto la bolla nella sua posizione centrale. 

L 'altezza della mira si legge come in un li ve lo com un e, 
o direttamente se si fa uso della mira parlante, oppure facen­
do a lza re od abbassare lo scopo fi nchè la li nea di fede s i 
tro\·i sul prolung<imento del fil o orizzonta le. 
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Q ua ndo si tratta d i un a livellazione di precisione, si può 
fa re un a seconda lettura e perci0 basta far girare lo stru­
m ento intorno a l suo asse, centrare nuovamente la bolla e 
tornare a leggere nel cannocchia le; l 'altezza esatta è darn 
dalla m edia a ri tmetica delle due letture . 

Per il modo con cui viene costru tto e per la stessa sua 
semplicità, questo strumen to è assai stabile; ma se in se­
guito a qu a lche urto violento venisse a guastarsi, l'operatore 
stesso può in brevissimo tempo e con tutta fac ili tà r imetter­
lo a posto. 

A questo scopo, egli prncede alle due letture nel modo sc­
pra detto, mirando a llo stesso punto; se si veri fica una dif­
ferenza fra le due letture, si corregge la metà clell 'errore m e­
diante le apposite viti del cannocch iale. Questa correzione 
può essere apportata anche in campagna, pe1·chè in queste 
vit i sono praticati dei fori entro i qua li si può introdurre un 
a pposito arganello. I ng. S. 

l\ECENSIONI 
G. DEL.ESSOu : Il riscaldamento delle abitazioni. Studio teo­

rico e pratico dei metodi e degli apparecchi adoperati pc-r 
il risca/dame11to degli edifici, delle case e degli appar­
tamenti - l Val., pag. 670 con 711 figure - Prezzo L. 25 
- Du nod e Pinat - Parigi 909. 

E' una frase banale dire che un volume colma una la­
cu na : e se si ripetesse la frase banale per questa opera di 
Delessou si correrebbe il rischio d i non essere creduto a 
doppio titolo, perchè effettivamente esistono già opere non 
dispregevoli su l riscaldamento della casa . r- Ia il volume di 
D. è forse l 'opera più volum inosa e completa intorno a l ri­
scaldamento, apparsa negli ul tim i dieci an ni. 

L'opera comincia con una trattazione generale di ig ien e 
del risca ldamento (condizioni di un riscalda mento raziona­
le, esigenze igieniche del riscaldamento, ecc.), e cli termo­
dinamica (emissione del calore, sua trasmissione, ecc.). 

D opo la trattazione gener ale si in izia la descrizione degli 
apparec:chi cli riscalda mento. D. si sofferma anzitu tto sugli 
apparecchi più semplici, su lle stufe, sui camini, su i fra n­
klins, indicando i vantaggi, i lati economici e quelli anti ­
ig ien ici dei diversi t ipi. 

Indi passa ali 'esame dei caloriferi, comi ncia ndo da que lli 
ad a r ia calci a che furono cari ai costruttori così comé erano 
ingrati agli igienisti. Di essi rileva i d iversi inconvenienti e 
i pericoli, citando esempi, dando dimostrazioni cl i impian ­
ti , ecc. Sui ca loriferi a vapore a bassa pressione - i favo­
r iti universali di oggi - si sofferm a a lu ngo e ben a ragione 
perchè quasi sempre in essi è la r aziona le soluzione del pro­
blema del riscaldamento. 

E Delessou segue le singole parti cli questo calorifero : 
esamina i var ii tipi d i caldaie, le condutture, i radiatori , ecc. 
Egli è partigiano de l sistema a ciclo a perto verso l'atmosfe­
ra, perchè questo sistem a permette l 'uso cli tu bi a diametro 
minore e permette ancora cli regolare con un solo robinetto 
il riscaldamento cli ogni radiatore e dispensa dal purgare 
l 'aria . 

D. dedica a nche alcune pagine ai sistem i di riscaldamento 
a pressione m inore dell 'atmosfer a, sistemi che nei paesi 
anglo-sasson i ha nno già fatto la loro comparsa e che usu­
fruiscono u na depressione artificialm ente prodotta nel si. 
sterna. Su questo sis tema si fa molto affidamento e par~ 

a ragione, in quanto che con esso si ottengono senza gli 
inconven ienti, i benefici dei s;stemi di riscaldamento ad ac­
qua e<ilcla. 

Un a ltro cap itolo è ded ica to al ri scaldamento ad acqua , 

sebbene questo sistema a nzi questi sistemi - non ab­
bia no incontrato gra nde favore e vadano a poco a pocJ 
a bbandonandosi. 

Q uesto lo schema della trattazione di D., che è veramente 
una trattazione pratica e fatta da un competente. 

In un volume venturo I'.,\. pa rlerà della vent ilazione. 
K. 

1 1\G . ;\I. BEZAl_: I.T: D epurazione delle acque di rifiuto delle 
i11dustrie. - (L 'hygiè ne générale et appliquée, '\. 5, 1909). 

Di questo studio del B. , ingegnere igien ista, troviamo 
pubblicato sulla citata rivista il ca p itolo primo, destinato a 
special i considerazion i concernen t i le acque di rifiuto delle 
fab briche di carta. 

In questi stabilimenti, com 'è noto, vengono impiegati, 
qu a li materie prime, stracci, legno, paglia e sparto. Queste 
materie, sottoposte ad u n primo trattamento che consiste, 
in via generale, nell'azione di preparati di calce o cl i soda, 
ve ngonc poi imbianca te per m ezzo del cloro gazoso, di ipo­
clori ti, oppure di ozono; dipoi, le fibre sono separate dai 
liquidi nei quali galleggiano, sono lavate accuratamente ed 
essiccate. La materia passa poi in una soluzione di soda 
portata a ll 'ebollizione, e infine è nuovamente lavata ed asciu­
gata, prima d 'arriva1·e a lle macchine che la trasformano in 
c:irta. Se si pensa alle varie sostanze chim iche impiega te in 
queste successive operazion i, si comprende come debba ri­
sultare notevolmentè complessa la formola di composizione 
delle acque di rifiuto; le qL:ali, per di più, raggiungono un 
volu me assai considerevole, fìno alle cifre ài 50 e 60.000 mc. 
a l giorno, per le officine cli qualche importanza. 

Per la depurazione di queste acque, a lcune fabbriche ricor­
rono a l seguente sistema : esse sono portate sovra un fi ltro 
che lascia solo passare le sosta nze molto fì ni, oltre a quelle 
disciolte; giungono poi in bacini di decantazione, che veng0-
110 ripuliti ogni mese, e finalm ente in a ltri bacini, a ripulitura 
a nnua le. Il filtro a l qua le abbiamo accennato è essenzia l­
m en te costituito da un re t icolo in fi lo m etall ico, che serve 
di supporto ad un filtro a grossa tela di cotone; esso forma 
nel suo in sieme una sorta di tamburo, del diametro di m. :l, 
che riceve l 'acqua di rifiuto dell'i ndustria sotto un a · certa 
pressione, abbastanza debole. 

L 'acqua è forzata ad attraversare il filtro, mentre le m a te­
rie trattenute da questo vengono faci lmente raccolte ed a llon­
tanate in piccoli vagoncin i. 

Il fa ngo che si deposita nei bacini 
nali si chimica offre, in m edia, questo 

Carbonato cli calce 
Idrato di calce 
Ferro 
Silice 
Soda caustica 

cli decantazione, 
reperto : 

75 .0 % 
8.90-
0.70-
3.0-

Materie organiche +5 -

all 'a-

Le acque cli rifiuto, in un a fabbrica di ca1· ta che utilizzava 
la pasta di legno, a na lizzate prima della descritt:i depura ­
zione, si presen tavano così composte : 

Residuo fisso a roo0 gr. 
Materie organiche ,, 
Materie minera li ,, 

1 ,80 per litro 
I,20 

0,60 
Ammoniaca 
Azoto a lbuminoideo 

)) 0,0085 
)) 0, 0090 

d isposit ivi utilizzati da industrie d'a ltro genere per libe­
rare le acq ue dai m a teri ali sospesi, non possono convenien­
temente impiegarsi in 'ques te fabbr iche di carta, a cagione 
dell 'estrema tenuità delle materie sospese nelle loro acque 
1·esidua rie . 

L' . .\. rico nosce che il metodo sopra ricorda to lascia tu t­
tavia passare una quantità rela tiva mente importante di so-
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sta nze in sospen sione, laonde egli nt1ene si debba ricorrere 
a i procedimenti biologici per ottenere una depurazione com­
pleta; e particola rmente prnpone di sottoporre le acque di 

1·ifìu to, in successivi momen ti, a queste d iver se operazion i : 
deca ntazione, passaggio in fossa settica durante quarantot­
t'ore ; ripetuta fi ltrazione . 

A questa m em oria vanno uniti due interessanti quadri ove 
so no chiaramen te e comparativamente esposti i reperti di 
va rie a nalisi chimiche, eseguite sovra acque provenienti da 
diverse fabbriche ciel genere, utilizzanti materie prime di ­
verse: le anal isi stesse furono compiute su campioni vari 
raccolti ne i successivi mom enti del procedimento ind:cato. 
in un a installa zione esegu ita in laboratorio a scopo speri-
m entale. Cl. 

OPIZZI h G. P1ETRO : Problemi grafi.ci di tra zio11 e ferrovia·ria. 

U lrico H oepli , editore - Milano 1909. 

Il noto cu ltore cli di scipline ferrov iarie h a avuto l ':dea di 
compilare una specie di formulario grafico, riflettente le più 
in.teressanti questioni che si possono presentare nell'esercizio 
della trazione ferroviaria ; onde la loro soluzione si pre­
senti accessibile a nche ai meno tecnici della azienda, pure 
concernendo problemi di na tura complessa ; quindi sia pure 
possibile su ta li traccie anche a lle principali Amministrazioni 
cli sviluppare grafici consim ili in grande, corrispondenti a l 
loro speciale materia le, a ndamento di linee, e tipo d i eser­
cizio; ciò all 'intento evidente di maggiormente regolarizzare 
gli orari ; il servizio, i consumi, ecc. 

Dopo avere esposte le svaria te forme cl i resistenza come 
basi di ogni studio, viene svolto l 'argomento delle presta­
zioni di motori , che sono variabi lissime secondo le velocità, 
tipo d i linee, e carichi. 

Con molta rapidità è possibile stimare le prestazioni sud­
dette, ad ogni sezione cli linea, precisando l'utilizzazione del 
materiale. P iù avant i si deducono i tempi, gl i spazi occorren­
t i alle m esse in velocità o a lle variazion i cli questa; con ap­
prossimazion i più che sufficienti a lla pratica, ed altresì più 
raz ion ali delle norme empiriche attuali, avendo tenuto conto 
delle condizion i in cui s i e ffettua la trazione; indi si passa 
a lla valutazione del tempo che può essere ricuperato, o quel­
lo che può essere perduto, per un cambiamento di velocità di 
IO Km. ora, ed a l Km. di linea. 

In un cap itolo speciale viene determinata l'azione de i fre­
ni; traducendo graficamente le leggi che la governano; ar­
gomento pure abbandonato in qualche parte, ma segnata­
mente nelle a lte velocità all'empirismo. 

Infine vengono svolti molti problem i di carattere econo­
mico, sul costo de! tempo impiegato ricuperato o perduto sul 

· tipo di treno di velocità, doppia trazione, ecc. 
P er la sua original ità, e come concen tramen to in p iccolo 

volume cli m olte uestioni interessa nti , opiniamo che il la -
voro meriti lode. R. 

L a purificazio11 e delle acqu e di rifiuto. 

Secondo una comunicazione dell a Angsb11rger .4be11dzei­
t11.ng riassun ta dal Ges Ing . del r0 :\faggio, il P rof. Dottor 
Hofer, capo della cc R egia Stazione Bavarese cli Biologia 
Sperimentale n tenne in seno alla locale Società di Piscicol­
tura ùna conferenza sulle " Misure per impedire l 'inquina­
mento dei corsi d'ncqua in Baviera ,, tratta ndo contempora­
neamente dell ' interessa nte problema della purificazione de lle 
acque cli rifiuto mediante la piscicoltura. 

I I conferenziere è d'opin ione che la purificazione delle ac­
que nei fi um i non sia da ascriversi a lla mineralizzazione del­
le sostanze inquinan t i come sostenne il Pettenkofer , m a 
bensì a lla loro trasformazion e in materia vivente. Questo 
colossale lavoro viene compiuto oltrechè dai ba tteri, d; tutte 

ie infinite va rietà di esseri viventi , piante ed a nimali , che 
popolano i corsi d'acqua . In appoggio alla sua tesi, il confe­
renziere citò il fatto che l'acqua d'uno stagno popolato di 
a lghe contie ne più ossigeno de ll 'acqua di fiume. 

Inoltre, in un esperimento da lu i eseguito coltivando dei 
ca rp ioni in un a peschiera in cui furono condotte le acque di 
rifiuto di 600 persone, il prodotto annuo della peschiera salì 
da 7,5 a 22,5 quintali di pesce. 

P er purificare le acque di r ifiuto di 500.000 persone do­
vrebbe bastare una peschiera di I a 2 ettari di superficie, il 
cui prodot to dovrebbe raggiungere i 2500 quin tali di pesce 
a ll 'anno, d i un valore di a lmeno 250.000 franchi. L'ammini­
strazione comunale cli 1.Vlonaco (Baviera) si è mostrata favo­
revole a l progetto del D ott. Hofèr , e prossimamente si sta ­
bilirà una peschiera sperimentale cli 5 ettari . 

I risultati di quest i esperim enti vengono attes i con grande 
interesse. 

Però questo metodo, a nche se destinato ad avere larga ap­
pl icazione, non potrà venir adotta to in tutti i casi, ed un a 
purificazione preiirn in a re delle acque d i ri fi uto appare an-
cora sempre necessaria. C. A. GuLLJl\O. 

Limiti d'esplosibilità dell e miscele d'aria ed acetilene -
(Ztschrft. Ban. Rev. Ver., N . 6). 

I seguenti da ti sono dedotti da una serie di esperienze 
eseguite dalla cc Società Bosniaca di Elettricità n, Direzione 
dell 'esercizio a Lech bruck. 

Il limite minimo cli esplosibi lità di una miscela di aria ed 
aceti lene, corrisponde ad una proporzione di 2,5-2,6 % di 
aceti lene. 

La cliff usione clell 'acetilene nel\ 'aria si compie in un tem­
po rela tivamente breve. 

Qua ndo la m iscela sia omogenea, il pericolo d'esplosione 
cominc' a a verificarsi con una proporzione d'acet ilene rag. 
g:u ngente il 2 r/ 2 % ; se però l 'accensione avviene durante 
l 'effiusso del gaz e prima che questo si sia unifonnement'" 
diffuso, l'esplosiom• può succedere prima che la proporzione 
d 'aceti lene, riferita a ll a capacità totale del locale, raggiunga 
tale limite. 

. .\pparecch i portatil i con una carica di carburo in feriore a 
2 kgr. possono venir usati senza pericolo in local i di almeno 
-fO mc. di ca pacità, perchè quand 'anche la totalità del gaz 
sviluppato dalla carica si diffondesse nell 'ambiente, la p!"O­
porzione della miscela non sarebbe tale da rendere possibi le 
un 'esplosione. C. A. GULLJ>.;O. 

] OH>.; Sc HRIGLEY: L 'orga.nizzazione delle scuole professio11ali 
e del loro pe·rsonale insegnante. - (American Machinist -
6 febbraio 1909) . 

L'autore è presidente della scuola professionale libera \\" il­
liamson (Stati Unit i) e descrive ciò che si fa in questo sta­
bilimento, riportando i ri sulta ti ottenut i. Egli ammette che, 
in generale, un g iova ne ben diretto può riu scire in qualsiasi 
professione, m a in siste sulla necessità di procedere con cura 
e ca utela nella scelta della strada su cui iniziare i giovanetti . 
E sembra che questa scelta sia fatta con molto buon senso 
nella scuola di \\"illiam son, poichè il 98 % degli all ievi di­
ventano opera i nella specialità in cui furono istradati . 

Il la boratorio costituisce la base de ll ' in segnamento, ma 
non è nem m eno trascurata la coltura generale che verte rn 
special modo sulla matematica ed il disegno. L'a utore com­
batte vivacemente l 'opinione troppo generale che un a fatica 
m an uale ripugni a ll'uomo istruito e prevede il tempo in cui 
g li opera i posseder a nno una cultura intellettuale aJtrettanto 
profonda che la m a ggioranza cl i coloro che seguono le car­
riere dette libera li. 
~ei lavori di o fficin a , lo scopo principale è la buona ese­

cuzione, ma bisogn a anche insegnare, specia lm ente a lla 
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fine dei cors i, a d eseguire i lavori con rapidità e face ndo eco­

nom ia di materia prima . 
La scelta degli in segnanti è cosa assai d ifficile e de licata ; 

essi devono essere praticissimi dell 'ar te loro e sapere inoltre 
insegnare bene . E ' cosa essenzia le convincere i giovani che, 
u scendo dalla scuola, debbono essere oper a i e che non po­
tranno qiventa re capi-o fficin a o direttori se non dopo lun­
gh iss ima pratica e quando ancora lo permetta no le loro at­
titudini e le circostanze favorevoli . 

Il professore Schrigley paragona la sua scuola a lle scuole 
profess ion a li tedesche e francesi e sp iega come l 'organ iz­
zaz ione di tutta la società tedesca a iuti il buon rendimen to 
dell 'i nsegnamento tecnico. E gli pecca forse di eccessivo ot­
timismo qua ndo crede che lo sviluppo di queste scuole possa 
rlim inuire gl i inconvenienti causati dagli scioperi. 

I n conclusione, sembra proprio che i tre o quattro a nni tra ­
scors i dai g iovani in scuole di questo genere s ia no m olto 
g iovevoli sia dal lato della loro salu te che da quella del ti-
rocinio . Ing. S . 

\VHITE : Risultati ottenuti dalla n uova pa.vimentazione « tar-
macadam » al Soutk Park di Chicago. - (R elazione 
fat ta a ll 'Am erica n Society of M un icipal lmprovet'nent e 
ripor tata da ll 'Engineering R ecord del 30 genn a io 908). 

L 'autore ricorda in poche p arole, gli a ntichi. s istem i d i 
' pa vimentaz ione, che importavano frequenti riparazion i con 

gr~v i inconven ienti nella viabilità. P er questa nuova pav;­
mentazione s i m escola no p ietre e sabbia con asfalto caldo 
e s i dis tende questo miscuglio su uno strato di asfalto. L e 
proporzioni dei diver si elementi che vengono a costituire il 
pavimen to sono : 2f3 di pietra ordi na ria frantum a ta; I/6 di 
pietrisco più piccolo ; I/ I2 di sabbia ordin aria e I/ I2 di sab­
bia moltQ fin a. L a pie tra rotta è costituita da pezzi da I2 a I8 
millimetri di la to; essa p uò essere g ran ito , o calca re, m a 
deve senipre essere liberata da lle impurità. L a pietra e la 
sabbia vengono pos ti in essicatoi a I75 grad i, m escola ndovi 
in s ieme l'asfalto portato esso pure a quella temperatura . Si 
distende questa miscela pas tosa e calda per uno spessore di 
cinque cen tim etr i, facendov i passar sopra un rullo di 500 kg. 

Il m iglior m etodo di procedere a lla formaz ione della su ­
perficie s tradale è que llo d i collocare ogni d,ue metri un asse 
vert icale, versa ndo la pasta fra le due pa ret i così formate 
e comprimendo ogni tratto separatam ente . Ing. E. 

GEORGES AsHCROFT: Misura del vnlume di gaz che pa.ssa at-
traverso un foro praticato in parete sottile. - (Procedings 
of the in st itu t ion of Civil En g ineer s - Voi. C LXXIII , 

parte III ). 
L 'au tore riporta i risul tat i delle sue esperienze sulla mi su­

ra dei volumi di gaz che passano a ttraverso un foro praticato 
in pa rete sottile e s tabi lisce una formula che perm ette d i 
calcolare, in condizioni ben definite, il vo lume cl i gaz che 
passa attraverso un foro di sezione nota , per una data dif­
fe renza d i pressione fra le due facc ie della parete. 

U n m otore funzionava con po111pa aspira nte e l 'asp ira­
zione si faceva per un ori fiz io d i sezione conosciu ta, praticato 
nella pa rete di un a scatola d i legno ; un a parte di uno dei 
fon di di questa sca tola era in caou thouc e funzionava da 
regola tore; sulla scatola era collocato un apparecchio atto 
a 111isura re la differanza fra la press ione es istente nell 'inter­
no della scatola e quella a tmos ferica . 

La pa rte essenziale dell 'a pparecchio è costituita da un 
di a fra111ma d i caoutchouc, il qua le trasmette le sue pul sa­
zioni, attraverso un a molla di accia io, ad uno dei bracci d i 

u na bila ncia. 
U n verifica tore permette di ded urre la pressione delb 

sc;mm a dei pesi messi nel piattello della bilancia e s i pu ò 
con questa di sposizione, apprezzare fac ilme nte de lle differen ­
ze d i pressione che sarebbe impossibile leggere su un m a n o­

metro ordinario. 

L a misura de l volum e aspira to per m ezzo del motore s i fa 
col diagram111a otten u to con un sensibilissimo apparecch io 
munito esso pure d i un diafra mma di caou tchouc che t ra ­
smette i s uoi spostamenti a d un moltiplicato re. _-\Ilo scopo 
di ottenere tu tta la pressione desiderata, l 'inerzia dei pezzi in 
movimento fu assai dim inu ita, u sando de i tubi di a llum inio 
per costruire le leve che seguono i m ovimenti dei diaframmi 
trasmessi da lle molle di acc ia io ; g li sfregament i furon o ri­
dott i a l m in imo, sos ti tuendo a lla mat ita e a lla car ta, una fi­

ni ssim a punta ed un vetro affumicato. 
Il volume d 'aria pompato a d og ni colpo di stan tuffo fu 

determina to esattamente a d iver se velocità, contando il nu­
mero de i colpi a l minu to e rilevand o i d iagrammi. 

In seguito a lle numerose esperie nze esegui te, l 'autore con ­
ch iude che il volume v e i pesi p messi nel pia tto della bi la n­
cia sono legati da un 'espressione d i questa form a : V: K V p 
nella qua le il coeffic iente K varia colle condizioni dell 'espe-
rienza. Ing . S. 

A. NoYES, C. BRAY e B. SPE,\R.: N uovo sis tenw d'anali si 
qu.a.litativa degli elem enti comuni e ra.ri . - R evue Gén. 
de C h im ie pure et appliquée. - 22-II- I908 .. 

t !'esposizione d 'un nuovo m etodo d'ana lis i chimica e la ­
borato da i tre in signi chimici dell' I s titu to tecnologico del 
:\1assachusset, a llo scopo precip uo d i proporre un semplice 
e r a pido s istema atto a svela re, in una determina ta m esco­
la nza, un a qua nt ità di I a 2 milligrammi d'u n qua lsivo­
gl ia elem ento. L o scopo delle loro ricerche non è dunque, 
a vero dire , quello di un 'ana lis i esclusiva me nte qu a lita t iva , 
ma bensì quello d i da re in pi ù un ca lcolo approssi m at ivo, 
per qua nto grossola no, della proporzione in cui ta lu ni ele­
menti entrano· in una mescolanza . Il che è cer tamente, in 
pratica, un vanta ggio di notevole importa nza. 

G li au tori h a nno sis tem atica me nte abolite tutte le reazioni 
colorimetriche e han no diretto i loro sforzi, in via generale, 
a ottener d a lla m iscela l 'elemento ricercato sotto form a d i 
composto sol ido in solubile o res iduo. In questo m odo pote­
rono a bbastanzél agev~ 'men te perven're a lla sepa razione 
degli e lem en t i comuni , e, con yua lclte m aggiore d ifficoltà, 
a nche degli e lementi ra ri . Il principio generale sul quale s i 
basa il metodo proposto è quello di separ a re u na piccoli s­
s im a qua ntità cl 'u n e lem ento m escola to ad una g rande qu a n-

tità ùi e lementi divers i. C l. 

Stabilimento di bagni caldi di Tr es terla11d-Sylt. 
11 Z e11trnlbl. der Bauverw del 6 m a rzo descrive lo stabili­

mento d i bagni caldi cl 'acqua salsa e dolce che fu fatto co­
struire, in segu ito ad un · concorso, da l m unicipio di \Ye­
ster!a nd-S\'l t , stazione ba i nearia tedesca, sul m a re del ); or ci. 
11 fabbricato, cl 'aspetto p ittoresco assa i, comprende ~ue pia ni 
fu ori terra e dei vas ti solai des tin a ti ad ess iccatoi per la 
biancheria, ed a dpostig li . ì\el pianter reno s i trovano un a 
ampia sala d 'aspetto e quarantasette ca bine da bagno, a l­
cune per uom ini, a ltre per donne ; a l primo pian o si h a nno 
i bagni med icati, gli a pparecch i per l 'elettrotera pia, ecc . 

Per sollevare 1 'aéqua del m are, per riscaldare questa e 
l 'acqua dolce e le sale, fun zionano pa recch ie macch ine ed 
apparecch i, a limen tati da due calda ie a vapore avent i c i:;iscu­
na 60 m etri quadrati di . superfi cie di riscaldamento. L'acqua 
salsa è rica cciata in due serbatoi post i nella parte superiore 
dell'edi fi cio; quella dolce è att inta da lle cond utture della 
città e viene riscalda ta in u na caldaia di 2 m etri cubi di ca­
pacità. Il grado di salsedine e fa temperatura dell 'acq ua 
possono essere regola ti a volontà, da l bagnante stesso . 

. I ng. S. 
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MEMORJE 01\IGINALI 

LE N ·ovE CASE OPE R AIE 
DELLA 

SOCIETA '' U :\IA NITARL\ " DI l\ifI LANO 

RiceYiamo i due primi num eri di un nuoYo pe­
ri odico sorto in :\filano e avente lo scopo precipuo 

di incoraggiare, con la propaganda economico-so­
cia le e con lo studio tecnico, il movimento pe> la 
costruzione di case ig ie niche e a buon mercato, 
come appunto indica il titolo assunto: L e case po­
polari e le città giardino. 

La nostra R iv ista da lun­
go tempo si occupa di que­
sta questione vera mente vi­
tale ; ha cercato di seguir­
ne colla massima diligenza 
lo sv iluppo, indicando vol­
ta a volta le soluzioni più 
semplici e p iù effi caci, poi­
chè ha profo nda coscienza 
dell ' importanza di tale pro­
blema, specialmen te nell e 
condizioni attuali di svilup­
po delle industrie nei g ran­
di centri. :\Jandiamo qui ndi 

Fig. 

un amicheYole salu to 
di in coragg iam ento a ll a nu ova .felice ini ziativa, e, 
fedeli a llo scopo nostro d i tenerç i cortesi letto ri in­
for mati di quanto s i fa nel ca mpo di costruzioni eco-

nomiche e ig ieniche, ri portiamo dal le colonn e del 
g io rnale recente mente sorto , alcu ne notiz ie in torno 
a lle case operaie della Società « U mani tari a » di 
:\filano. 

Il vero scopo di questa Società è il mi g li oramen­
to economico, in tell ettuale e morale dei lavoratori, 
raggiunto con qualsiasi mezzo . E s iccome uno dei 
più efficaci è qu ell o di dace un'ab itaz ione sana e 
piacevole che invit i ad un ri poso sereno, l' « U ma­
nita ria», per mezzo del suo Consiglio, deliberava 
l'im·estim ento di due mili oni nella cost ruzione di 

case operate . 
Con questa cifra non s i 

può naturalmente sopperire 
a tutti i bisogni; la Società 
inte nde prov \·edere a ll 'ab ita­
zione di 7 00 fami g li e . S or­
gerà così un vero qua.rti ere 
operaio, nel qua le l ' « U ma­
nita ri a» , con a ltre erogazio-

. ni , provvederà che abb iano 
posto scuole e istituti di cul­
tura generale operaia, non­

chè sedi cooperatiYe di consumo, aven ti l 'obbligo 
di Yersare alla Società il diYidendo degli acquisti 
in modo di sco ntare l 'affi tto di ogni inquilino con­
sumatore . Nel quarti ere operaio dell' « U manita-

2 - Veduta fo tografica dell 'edific io a Sud 

ria » esisterann o in oltre doccie e bagni estesi a n­
che a l pubblico, asili infantil i, sa le di a ll attam ento 
comu ne, ecc., e per st imolare alla p uli zia, all ' igie­
ne e al la buona man uten zionp dei fabbr icati saran-
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no stabi lit i dei premi a nnui per 4uegli inquilini ::: he 
ananno meglio conse1:Yato i locali loro affidati. 

La costruz ione di case operai e non dew• però 
cessa re dall' esser; oggetto di u n co:weni ente inve­
stimento patrimoniale; il Co nsig lio qu indi , accet­
tando il tipo medio di quattro piani. prese nta per 
locale una spesa di_ 1800 lire ed am messo un prezzo 

Fig. 3 - Pbnimetria Generale 

nello spazio per il l imitato costo dell'ar~a , non sem­
p re pur troppo ciò è concesso . 

1l \'as ti ss im o co rtil e è di\'i so in tre par.ti da du 
cost ruzioni che si SOtlO poste normalmente a lle a l­
tre pe r mo\' imenta re un po' la facciata; a l centro 
s i ha un g iardin o pubbl ico con tappeti \'erdi prati­
cabi li e a i due lat i ri spetfrrnme nte un campo gin ­

nastico ed un gi uoco dell e . bocc i ~ , 

L e lì g ure I e 2 dann o una chia­
ra id<'a dei di\'e rsi tipi di facc iate e 
ne ri\'elano la sempl icità elega nte . 
L'ingeg nere Broglio dice, nella re­
lazione tecnica lì nanziaria i m·iata 
a l Consig lio di _-\rnminisfrazione del­
la S oc ietà che " !e fin estre a\'ranno 
i co ntorni di cemento liscio colorato 
in ge tt i leggeri ss imi e appena su ffi ­
cien ti a render poss ibile la posa d I­
le gelosie a coul isse; il parapetto 
delle terrazzin e sa1:à di cemento in 
lastre . L e g ron daie di legno abete 
Yerniciato a finto larice o noce :111 -

ti co od altro colo re ; l ' intonaco ge­
neral e in ma lta di cemento e sabbia 
con superiore strato di special s ta­
bi litura, lasciato nella sua tinta na­
turale nel fondo e dipinta in affre­
sco a colori YÌ\'i nelle poche e sem­
plic i decorazio ni ». 

Le altre fin estre qui ripo rtate in­
dica no chiaram ente !a di sposizi one 

c;l'affitto norm a le per locale, crede di poter preYe- degli a mbienti del tipo adottato. Si hann o a lloggi 
dere l'impiego . del capitale ad un co ng ruo in te·- costitu iti da un solo locale, d i un o e mezzo, di due, 
resse . 11 progetto di u n primo g ruppo di case \' eni- due e mezzo e tre , colla possibilità di potere rag -
\'a studiato in modo lodevole assai dall'architetto gruppare in di\'e rso modo g li ambienti a fo rm a re 
Gio\'anni Brog lio, ed i ri s ultati fu rono così lu sin- alloggi di due e tre camere, sia Yerso strada clie 

g hieri da spinge re .l ' << C manitari a n 

alla costruzione di un nuovo più __ 
importa nte quartiere a P J rta Ve·- ; ! 
nezia, nel!a località detta Cascina · 
Rossa . Il B roglio si accinse con la i 

co nsueta cura e la nota peri zia aL\a 
compilazion e del num·o progetto i 
che risu ltò degno di lode, e di cui 
crediamo interessante da re ai no-

f:=== ~ =+= ~ . 
~-~-~4 ~ --u_~ .:.,._-_",___~~~--

str i letto ri qualch e notizia . 
Come s i Yede nell'unita planim c·- , 

tria gen e rale (fig . 3,) l' a rchitetto ha 

progetta to de ll e cost ruzi oni isolate; \ 

per cu i tutt'attorno ai JiYe rs i al·- l·~-~~~-~~;~~~~~~~~~~~~~---~~iill~ 
]oggi circola l 'a ria e la \·ista spa-
zia ampiam ente da ogni apertura 
per g li ampì interst izi lasciati fra i 
\·ari fabbricati. E' questa una magnifica condi zio­
ne di cose. s ia dal lato is:- ieni co clw da quello es te­
ti co; ma se nel caso att ua le s i potè la rg heggiare 

Fig. 4 - Pianta piano terreno 

\·e rso c01:til e . Ogni alloggio, anche se ad un solo 
a mbi ente, è fo rnito di latrina, di acqua io. di im­
mondezzaio, ed inoltre frui sce di un te.rrazzin o di 
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circa 4 mq., va ntaggio questo molto ril ernnte . La dando ag li inquilini un ri scalda mento migliore e 
di stribuzi one dei locali nel p rogetto è fatta in modo co ntinuo . 
che ri sultano: :'\. 44 alloggi di e loca le, >:". 92 al- C redo. far cosa uti le a i lettor i co rtesi, riportando 

e=~~- .. ----=t=.,,, ..::;._.. ,n_;. •m=+=·....;;:==J qu~ alcun e cifre rig uarda nti que-

Fi g . 5 - Pianta secondo piano 

!oggi di r loca le e mezzo; :'\. 18 al loggi di due lo­
cal i; ":'\ . 90 alloggi di 2 e Yz ; ":'\. 36 a lloggi d i 3 
loca li co n un total e di 55r loca li. 

Gli a lloggi d i due locali e mezzo doHebbero ave­
re questa di stribuzione : il prim o 
local e donebbe sen ·ire come ri ­
troYO comun e, il secondo con:2 
camera da !Ptto per adulti; il ter­
zo, che è il più pi ccolo, come ca­
mera da let to per ba mbini . 

Ri g ua rdo a l modo più co nYe­
niente di costruire queste ab ita­
zioni economiche, l'egregio inge­
gnere Broglio ha studiato co n di­
ligenza accurata i d i\·e rsi sistemi 
poss ibili e nel caso concreto ha 
creduto bene di adottare la comu­
ne cost ruzione in laterizì con sof­
fitto in cemento armato com e 

quella che prese nta le migl io ri ga­
ra nzie sotto ogni rapporto . 

P er i serYizi del quar ti ere, I 'au­
tore propone )a luce elettrica come mezzo di illumi­
nazione delle sca le e del cortile, suggerendo a nche 
di studiare se non s ia il caso di fo rni re di luce a nche 
g li inqui lini, che n·e faranno richiesta; per l'acqua 
potabile crede opportuno fare d 'accordo col Comu ne 
un impianto idrauli co locale che serva alla lavan­
deria comune ed a tutte le case . Egli prospetta al­
fin e la question e del ri scalda mento e afferm a la sua 
opini one che, senza aumento di spesa per g li abi ­
tato ri della casa s i possa provvedere a l riscalda­
mento collettiYo con un piccolo impia nto di termo­
s ifo ne . Con questo mezzo s i elimin erebbe una del le 
ca u e più g ra\"Ì di deterio ram ento dell o s tab il e, pur 

l ste n uoYe costruz ion i. 
Il cos to della costruzione ascen -

derebbe a L . r .050,000 di cui lire 
34,650 per l'acqui sto del terreno, 
74'445 per imprevisti, progetto, di ­
rezione tecnica, ass istenza e per 

spese generali e finalm ente 940 .905 
per la costruzione dei locai i ya] u­

tati a circa 15 lire il metro cubo . 
li ricavo p resumibile raggiun­

gerebbe le !ire 57.125 , calcolando 
un a supe rfi cie complessiYa abita­

bile di mq . I r,350 a lire 5 il mg. 
e una super fi cie di terrazzini di 
mg . 1375 a lire r il n:ietro qua-
drato. 

Dato l' esonero delle tasse per 10 ann i come dalla 
legge sul le case operaie, il costo netto della costru­
zione è di L. 900 .0 00 per cui si avrebbe un tasso 
lo rdo di 6, 50 %, che depurato da ll e spese d'ammi-

Fig. 6 - Pianta piano terz~ 

nistrazio ne, tassa fabbricato, ecc ., in ragion e del 
40 %, darà un reddito netto di L. 3.90 sull' impi ego 
del capita le . · BIKI. 

QUESTIONI 
TECNICO -Sf\ N!Tf\R IE DEL GIOR NO 

XII CONGRESSO 
DEGLI I:\ GEG:'\ERI 'E ARCHITETTI 

ITALIANI I>:" FIRENZE . 

E' doH:roso il ri conosce re nella mirabil e organi~, 
zazione di questo Congresso, del la quale Ya tribu-
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tata g iusta lode a li 'insigne suo Presidente ingegner 
Gino Casini , a ll ' uffi cio di Vice-presidenza compo­
sto dagli ingegneri Bellotti, Capacci, Lenci e Pini, 
ed a l seg retario genera le in g . Poggi, la ragion~ 

prima ed essenziale dell 'es ito s uo spl endido e lu­
si ng hiero, s ia so tto il punto di Yi sta delle interes­
sa nti i:icerche comunicate e dei laYo ri condot ti a 
termin e, s ia sotto il riguardo del numero e della 
preparazione dei Co ng ressisti inten ·enuti. 11 perio­
do dei laYori s i protrasse dal 3 al 9 ottobre, e la 
ch iusura del Congresso fu segnata dalla g ita al ­
l'E lba ed a Piombino, che si effettuò nei g io rni da l 
1 o a l 1 2 dello stesso mese . 

Se l'abbondanza della mate ria non ci acconsente 
di riportai:e in questi fog li, come sarebbe nostro de­
s iderio, il discorso inaugurale p ro nunciato dal Pre­
sidente ing . Casin i, discorso Yeramente noteYole 
per l 'opportuno e sobrio accenno a i più ~::.'-r:iortanti 

problemi del mome nto e per praticità di idee, non 
meno che per eleganza e limpidezza d 'esposizione, 
non possiamo tuttaYia Yenir meno alla nostra con­
suetudine - tutte le volte che s i ti:at ta di Congressi 
importanti - di rendere edotti i lettori dei la~1or i 
delle s~ngole sezioni , dell e comunicazioni fatte e, 
in parti colar modo, dei tem i SYolti, ripo rtando, per 
ciascuno di quest i, l 'ordin e del g io rn o approvato 
dai congressisti . 

D elle undici comunicazioni, tutte ascoltate con 
YiYo interesse da l numeroso uditorio, ricordiam o 
qu ella del Pi:of. P. Guido A lfa ni « Sulle v ibrazi oni 
meccaniche dei fabbricati »; quella dell 'ing. R e­
Yelli « Sull'energia del moto ondoso del mare e 
sulla sua utilizzazion e a scopo industri ale » ; la me­
moria dell 'i ng . :.rasserelli << Intorn o a i prog ress i 
della prevenzi one degl i infortuni in relazione a ll ' in­
gegner ia meccanica moderna » ; e, finalm ente, il di­
ligente laYoro dell ' ing. Damusso, relati\'O alle co­
struzioni antisismiche . 

Ecco, ora, un a ord in ata i:asseg na dei temi discus­
s i, sezion e per sezione, unitamente agli o rdini del 
g iorno apprO\·ati dal Congresso . 

TE '1 I. 

SEZ IO\' E I. - R esistenza de i mater:ali, archiletli1-
ra, archeologia, conseri·a::;ione dei Jionmnenti . 

Tema 1° - J] primo ri sorgimento del l'arte e della 
cultura Pug liese in rappo rto al ri so rg im ento del­
!'« A rte Toscana» . 

Tema 2 ° - S ui mezzi più efficaci per ri soh·ere il 
problema dell e case popolari s ia dal lato tecnico che 
dal fin a nzi ario. 

Foti espressi dal. Congresso : << 1° C he per ragio­
ni economi che edilizi e ed igieniche le case econo­
miche sorga no in \'i cinanza dell e cittù in siti sa lu­
b ri, adottando in ogni singolo caso e per ogni loca-

lidi quel tipo di costru zione che meglio conci ll le 
esigenze della eco nomia colle necess ità di indole 
igienica. 

« 2 ° C he nelle città o\·e pei: difetto di 1111z1at iYa 
pri,·ata non so no inizi a te e sufficientemente diffuse 
le cost ruzioni economi che, subentri un'azione più 
e nergica delle a mmini strazioni comunali e ciel Go­
Yern o . 

<( 3° C he per far fronte al ril evante aumento del 
prezzo dei suol i, il quale è SO\'enti Yolte artificial­
nwnte p ro\'oca to da lla iniziativa di speculazione, 
rincaro il quale influ isce note,·ol men te sul maggior 
costo dell e pigio ni , i Comuni pron·edano con libe­
re compere, o medi a nte I 'esprnpri az ione, ad acca­
parra rs i in Ya ri e part i della città a mpie es tensioni cli 
terreno da dest inare a lle abitaz ioni popolari, o proY­
,·edendo direttame nte alla costruzione, o cedendole 
al costo agl i Enti che a tali costruzioni intendono 
dedi care la loro a ttività . 

<< 4° C he siano s tudi a ti da l GO\·ern o tutti i p rov­
,-ec\i ment i intesi ?-I sollecito p rngredire dell e case 
economi che anche con maggio ri age,·olezze fi scal i 
in confro nto di quelle sancite da lla legge del feb­
braio 1908 sulle Case popolari. 

<< 5° C he le A mministrazioni locali facilitino a 
loro Yolta la larga edificazione delle case econom i- . 
che con age,·olezzè fiscali, assicurandosi efficaci ga­
ranzie perchè tali ageyo]ezze si traduca no a van­
taggio dell e classi popola ri per la modes ta determi­
nazi one deg li a ffitti. 

<< 6° Che le Autorità tuto ri e faci litin o il più pos­
s ibile il disb rigo delle pratiche burocratiche per 
modo da abbrev iare a l massimo il periodo prepara­
torio della costruzi one di case popolari per parte 
dei Comuni e degli Enti soggetti a lle Autorità di 
tutela ». 

T ema 3° - Le modalità di collaudo per le opere 
di cemento armato . 

r ati espressi dal Congresso : « 1° Che nei labo­
ratori sperim entali delle scuole d 'applicazione degli 
ingegneri del R egno s ian o ripetute le proYe a caldo 
per le resistenze mecca ni che dei cementi , onde Yen­
ga no stabilite norme precise per la colla udazi one 
dei cementi stessi conse ntite in un tem po assa i mi­
nore di quello attualm ente prescritto . 

« 2° C he nelle norme uffic ial i per i'accettazione 
dei cementi sia escl usa la pr.m·a di resistenza all a 
rottura per trazi one delle malte normali I : 3 di ce­
mento e sabbia, ritenendo invece che la prova di 
resistenza alla rottu ra per compress ione della malta 
norma le I: 3 sia la sola decisi Ya per il collaudo dei 
cemento stesso. 

« 3° Che nei ca nti eri di cost ruzi oni in cemento ar­
mato sia adotta ta la no rm a di costruire contemi:o­
raneamente a ll e strutture della fabbr ica una traYe 
di prorn con g li s tess i mate ri a li a llo scopo cli poter 
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· fa re esperimenti di carico su detta trave, che val­
ga no a g uida re il tecn ico che deve colla udare l'o­
pera totale eseguita. 

« 4° C he nelle norme ufficiali per la costruzione 
delle opere di cemento armato s iano più che tutto 
prescritti i coefficienti limiti di elasticità e di rottu­
ra dei materia li component i, variando questi rap­
porti in ordi ne alle destin az ion i delle opere ». 

SEZIO!\E II. - Idraulica e costruzioni idrauliche , 
fiuviali e m arittime : bonifiche . 

T ema 1° - Le traverse mob ili in generale . L'u l­
teriore sYiluppo del sistema di traversa mobile ci­
lindrica . Impia nti eseguiti e impianti in progetto, 
con speciale rigua rdo all'Italia. A pplicazioni del 
s is tema ai fiumi navigabili per la coeffi cenza della 
na Yi gazione colle deriyaz ioni agricole e indus triali, 
dati di costo e d'esercizio . 

Tema 2° - Provvedim enti per prevenire disastri 
nel caso di nubifragio e piene di filmi e torrenti. 

Voti espressi dal Congresso : « I ° Che l 'Autorità 
abb ia ad applicare con la massima severità le di­
sposizioni della v igente legge sui lavori pubblici 
che mirano ad ass icurare il libero deflusso delle ac­
que negli alvei demaniali ed a garantire un sicuro 
smaltimento delle pie ne. 

« 2° Che per potere efficaciemente fare osservare 
queste disposizioni s i proceda con sollecitudine a 
delimitare g li alvei demaniali incomincia ndo dai 
torrenti monta ni ove è più urgente di prov \-~dere ». 

S EZIOKE III. - Ferrovie, tramvie, funicolari, tra-
sporti aerei, loro impianti e macchine. Costnt­
z ioni stradali e ponti: 

Tema 1° - Somma importanza di un ~ i s tema di 
auto-segnalazione ed auto-blocco dei treni fe~_rovia­
ri in movimento, e co nyenienza di darvi la maggio­
re estensione, anche se relativamente costoso ; e ciò 
non solo per tutelare l'in columità persona.le, ma 
anche nel bene inteso interesse economico dell'e­
sercizio ferroviari o . 

Voto del Congresso : « Il Congresso, afferman­
do .la somma. importanza ed utilità delle auto-segna­
lazioni e dell'auto-blocco dei treni ferroviari viag­
g ianti; sia per la tutela della incolumità delle per­
sone, s ia per il bene inteso interesse economi co del 
serv izio fe rrovia rio, fa voti a ffin chè tale questione 
s ia maggio rmente ed ampiamente studiata, e ven­
ga no indetti co nco rs i per g iun gere a lla adozione 
ed applicazione su gra nde este ns ione, di app ropria­
ti dispositivi che integrando l'opera del personale 
addetto all'esercizio del le ferrovie ; raggiungano g li 
intenti sopra specifica ti ». 

T ema 2° - D ella posizione fatta ai progettisti e 
ai proprietari di progetti di nuovo lin ee ferrov iar ie 
della legge 12 lug lio 1908, n . 444, art. 3, e del s i-

s terna da adottarsi per la tutela dei diritti di autore 
e di proprietario. 

Voti del Congresso : « Che i corsi legislativ i del 
Consiglio di Stato, meglio esam inato il s ig nifica to 
e la portata della di sposizi one in parola, provveda­
no alla sua rev isione in occasione della prossima 
codificazione in testo unico delle leggi riguardanti 
la concessione dell e ferrovie a ll'industria priYata, 
e delibera di esortare ed in vitare i collegi degli in­
gegneri del R egno ed i sodalizi tecnici : 

« I .0 a rendere conosciuta ai soci e coll eghi la 
condizione ing iusta e dannosa che intanto è fatta 
ad essi; 

<< 2. 0 a diffida rli dall'occuparsi di quistioni fer­
roviarie affinchè non pèrdano inutilmente fatica e 
sacrifichino spese ; 

<< 3 .0 a promuovere a ttiva propaga ndo ed azio­
ne anche presso i due rami del Parl a mento on de ot­
tenere la revisione dell'in g iusto provvedimento ». 

SEZIONE IV. - Viabil ità ordinaria . 

T emei 1° - Voto al Governo perchè venga rn odi­
ficata la legge su i LL. PP. agli ai: ticoli 4 r e 42 sul­
la manutenzione e conservazione delle tra~erse in­
terne. 

T ema 2° - Se convenga estendere alle strade 
provinciali e comun ali di grande traffico l 'incat~a­
matura, g ià adottata con successo in alcuné provin-
cie e su vasta scala all'estero . · · · · 

T ema J° - I materiali d'agg regazione negli irì­
g hiaiam enti strada li , loro impiego nella formazion e 
e nella manutenzione delle massicciate ed esame 
particolare di quelli atti a combattere la produzione 
della polvere. 

T ema 4° - D escri zione dell'attuale sistema di 
ma nutenzione e dello stato della Yiabi lità delle stra­
de provinciali di T erra di Ba ri in rappo rtò alla cre­
sciuta importa nza ·del traffico, ai moderni mei:zi di 
trazione sulle strade carrettiere ed al tur.ismo. 

Questi tre temi , che avevan·o molti punti a co­
m une, dettero origine a un uni co ordine del giorno. 

Vo ti del Congresso : « I .° Che s ia fatto uso dei 
trattamenti superficiali già noti (innaffi amento e ca­
tramatura) ove ragioni tecniche ed igieniche · 10 ri.:. 
chiedono con avvertenza che le operazioni si fac­
ciano su massicciate in buono stato e compatte; 

« 2 .° Che le aziende s tradali favoriscano le espe­
rienze e gli studi relativi a massicciate con ma teria­
li d'aggregaz ione costituiti di catram e, rocce asfal­
tiche italia ne ed altre sosta nze cementa nti. 

« 3 .° Che al prossimo Congresso s iano presentati 
ca mpioni e notizie relative aJ le prove eseguite ». 

T ema 5° - Iorme generali tecnich e amministra­
tive per la ma nutenzione delle strade o rdinarie . 

Ordine del g iorno votato dal Congresso : <e I° Che 
la manutenzione delle strade ordinarie quale attua i-
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mente si pratica quasi generalmente in Italia sulla 
base degli impieghi annuali di materiale a sempli­
ce spandimento e col criterio del minimo costo per 
metro cubo nella scelta dei nfateriali da impiegarsi 
rappresenti un grave sperpero per le Amministra­
zioni aventi gover.no di strade ed un grave danno 
per l'economia e per i trasporti su strada ordinaria: 
e pertanto siano da introdursi nella pratica della 
manutenzione stradale direttive più razionali; te­
nendo per fermo : 

« a) che l'impiego normale del materiale per 
manutenzione delle massicciate debba far.si median­
te ci lindratura limita ndo g li impieghi degli spandi­
menti non compressi alle strade di scarso traffico; 

« b) che la ve ra economia dell a manutenzione 
ha per base l'impiego di quei materia li che a parità 
di spesa offrono i mig liori resultati; donde risulta 
la necessità della determinazione sperimentale dei 
coefficienti di qualità pei singo1i mate riali disponi­
bili per ogn i regione, nonchè di una periodica s iste­
mazione del carreggio. 

<< 2.° Che il vigente ordinamento amministrativo 
della manutenzione stradale lasci eccessiva facoltà 
alle minori Ammin istrazioni locali di trascurare 
questo loro compito, strettamente con nesso a ll o 
sviluppo economico del Paese : e però siano da stu­
diare provvedimenti legislativi , nonchè da augurar­
si illuminate iniziative da parte delle maggiori Am­
ministrazioni locali, intese ad assicurare una com­
petente direzione tecnica ed un severo controllo 
Amm1inistrativo per l' ordinaria manutenzion e di 
tutta la rete stradale. 

e< 3.° Che le Provincie, mentre possono oggi ri­
tenersi l'organismo più adatto alla cura della pub­
blica viabilità, difettino generalmente di mezzi fì­
nanziad adeguati a questa loro missione data la 
molteplicità delle funzioni loro addossate dalle vi ­
genti leggi; e però siano da invocarsi provvedi­
menti legislativi diretti ad una più larga e più equa 
ripartizione dei carichi per la manutenzion e stra­
dale ». 

T erna 6° - La cilindratura a vapore in Italia e 
l'azione negativa del Governo conseguente ai deli­
berati dei precedenti Congressi. 

Deliberazioni del Congres-so : << Richiamare in 
merito l'attenzione del Ministro dei Lavori Pub­
blici ed interessarlo ad affrettare la emanazione dei 
provvedim enti atti a far progredire la manutenzio­
ne delle strade nazionali , e specificatamente la cilin­
dratura a vapore in modo tale da costituire un esem­
pio per le amministr.azioni locali ». 

T erna 7° - Sulla unificazion e dei segnali delle 
strade. 

Voti dei Congresso : << Che il Govern o con ap­
posite disposizioni disciplini l'importante questione 

nei riguardi dell'u nificazione delle unità di misura 
e della numerazione progressiva delle pietre chi lo­
metriche poste su strade appartenenti a due o più 
enti , onde permettere la totalizzazione delle di stanze 

<< Che Provincie e Comuni abbiano a completare 
sulle Ioi:o strade il servizio delle segnalazioni itine­
rarie e di direzione adottando per le nuove costru­
zioni un tipo di indi cante tal e per cui le iscrizioni 
riescano uniformi e molto visibili. 

<< Che le distanze vengano indicate seguendo nor­
me adatte per la chiarezza nei due sensi della stra­
da a partire da centri abitati di considerevole im­
portanza. 

« Che gli enti propdetarl di strada abbiano a 
stanziare nel loro bilancio una somma adeguata per 
la manutenzion e degli indicanti distribuiti sulle loro 
strade » . 

In seguito su proposta dell 'ing. Rabbi , viene 
pure ad unanimità approvato il seguente ordine 
del g iorno: 

« La Sezione IV del Congresso deg li Ingegneri 
ed Architetti Itali ani , compiacendosi che il Touring 
Club Italiano abbia voluto farsi rappresentare uf­
ficialmente al Congresso e partecipare ai lavori col 
tema sui cartelli indicatori, plaude alla sua opera 
costante ed indefessa esplicantesi in svariate forme 
in pro' della viabilità ». 

T erna 8° - Ri conosciuto che le qualità fisi che, 
morali ed in~ellettuali dei sorveglianti e ca ntonie ri 
stradali hanno notevole influenza sull'andamento 
della manutenzione delle strade, reputasi necessario 
un regolamento governativo che stabilisca le nor­
me generali per la nomina ed il ser.vizio dei sud­
detti agenti, qualunque sia la categoria dell e strade 
a cui essi devono essere addetti. 

Voto del Congresso : << Che nei regolamenti ema­
nati in base all'art. 24 della legge sui lavori pub­
blici le Amm inistrazioni provinciali includano an­
che le norme per la nomina ed il servizio degli 
_.\genti addetti alle strade Comunali e consorziali » . 

SEZIONE V. - Meccanica, tecnologia industriale, 
rnetallur g ia, rniniere, elettrotecnica . 

T erna 1° - Sulla necessità che per i contatori di 
acqua, di gas e di energia elettri ca, s ia, come per 
ogni strumento di misura, obbligatoria la verifica 
degli uffici metrici dello Stato, e presso questi uf­
fici s ia sempre possibile, a richiesta degli interes­
sati, ottenere certificati di posteriori verifiche. 

Voto clel Congresso : « Che il Govern o faccia ob­
bligo a tutte le Società che forniscono acqua, gas 
ed elettri cità, sotto qualun que fo rma, di far con­
trollare e bollare i contatori e g li apparecchi di mi­
sura prima di adoperarli nei loro impianti presso 
le Amministrazioni pubbliche od i privati ed a tale 
uopo vengano eletti ad uffici legali g li esistenti e 
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istituendi gabinetti di controllo e di misura, presso 
le scuole degl'ingegneri, i gabinetti di fisica delle 
U niversità e le scuole e le istituzioni speciali » (r). 

SEZIONE VII. - Sismologia - - Costruzione degli 
edifizi nelle località soggette a forti niovirnenti 
tellurici . 

T erna 1° - P er le costruzioni civili nelle zone si­
smiche. Proposta di un articolo aggiuntivo alle nor­
me tecniche ed igieniche obbligatori e per le ripa­
razioni, le ricostruzioni e le nuove costruzioni. 

Vot,i del Congresso: << Che sia is tituito in Itali a, 
a somiglianza di quanto si è fatto al Giappone, uno 
speciale istituto sismotecnico con ingegneri, archi­
tetti ed uomini di scienza per lo studio regolare s i­
stematico d' osservazione e sperimentale dei terre­
moti nel riguardo alla stabil ità degli edifici, e che 
l' esame e l'approvazione dei progetti per restauri 
o nuove costruzioni nelle regioni calab ro-sicule, de­
fe rito alle Commissioni edil izie locali ed al Con­
sig lio superiore dei Lavori Pubblici, venga unica­
mente delegato a speciali commissioni composte di 
s ismologi e tecn ici sperimentati dipendenti dal pre­
detto istituto, talchè un unico esame basti per ne­
gare o consentire l'esecuzione dei lavori. Alle stes­
se commissioni e ad ispettori da esse dipendenti 
deve essere esclusivamente affidata l 'alta son·e­
glianza della costruzione degli edifici ». 

Il Congresso inoltre delibera che : << La superfi ­
cie fabbricata per ogni corpo isolato deve essere li­
mitata più che s i può e specificatamente per Mes­
sina non potrà essere superiore a metri quadrati 
quattrocento, nè avere un a dimen sione, in qualsia­
si senso, superiore a metri trenta . Nel caso di co­
struzioni di maggiori super.ficie si adotterà il si­
stema a padiglioni. Tra un padiglione e l'altro do­
vrà intercedere la distanza non min ore di metri tre . 
Gli spazi necessari al di stacco potrann o essere ma­
scherati con cost ruzioni ausi liarie ed indipen­
denti ». 

S EZIONE VIII. - Geodesia, topografia, catasto, 
agraria, economia rurale ed estirno. 

T erna I .
0 

- S e per la pratica applicazione dell'ar­
ticolo 564 del Codice civile in ordine al s ig nifica to 
da attribuirsi alle parole « qualora possa derivarn e 
danno al va lore della proprietà degli altri », sia op­
portuno proporr.e che in una prossima revisione del 

(1) Per quanto concerne le dibattute questioni relative all'im­
piego dei contatori d'acqua, mentre rimandiamo il cortese Let­
tore a quanto già fu pubblicato in numerosi articoli sulla nostra 
« Rivista » e, particolarmente, allo studio comparso nell 'annata 
I 904 del!' « Ingegnere Igienista », rendiamo noto altresì che ri­
torneremo ben presto, in questi fogli , sul tanto disCLJsso argo­
mento. 

Codice civil e sia sanzionato che il valore di un fab­
bricato o di una parte di esso non debba dipendere 
soltanto dallo stato delle fabbriche, ma benanche 
dalla natura e dal valore del suolo in cui è impian, 
tato, come ancora dalla maggiore o minore quan­
tita di aria e di luce di cui gode, dagl'impianti sus­
sidiari locativi ed ig ienici di cui è provvisto, dal­
l'esistenza o meno di condominio, dalla esposizio­
ne e dalla ubicazione del fabbri cato, specialmente 
se urban o, ed infine dal corso monetai:io. 

Voto espresso dal Congresso : << Che in una pros­
sima revisione del codice civile, s ia tale àrgomento 
trattato e regolato in modo che ogni equivoco possa 
ve nire eliminato » . 

T erna 2° - Se a difesa dell'ag ricoltura contro la 
concorrenza di nuovi terreni messi a coltu ra, sia 
necessaria la sua industrializzazione e se, all'uopo, 
g iovino meglio le g randi o le medie o le pi ccole 
proprietà terriere. 

V otri del Congresso : (( I .° Che sia favorito lo stu­
dio per la istituzione di Società per la coltivazione 
collettiva di terreni contigui con i metodi della g ran­
de coltura. 

<< 2.° Che il latifondo non sia avversato, in spe­
ciali condizioni di luoghi , di culture e di popola­
zione. 

<< 3.° Che con opportune provvidenze sul con­
tratto di lavoro sia eccitato il concorso dei capitali 
all'agricoltura, facilitati i trasporti dei prodotti agri­
coli e lo acquisto delle macchine a servizio dell'a­
gricoltura. 

<< 4.° Che la commissione per la granicoltura 
prenda in considerazione il presente voto ». 

Tenia J° - L'applicazione delle norme di st ima 
della legge su l risa nam ento di Napoli alle espro­
priazioni fei:roviarie in Lig uria. : 

Voti espressi dal Congresso : << r .° Che i criteri 
di st ima della legge specialissima sul risanamen-to 
di Napoli non siano estesi ad altre opere. 

<< 2.° Che sia abolito l'art. 67 della legge 7 lug lio 
1907 che estende l'applicazione di dette norme alle 
espropriazioni ferroviarie » . 

T erna 4° - Imposta sui fabbri cati. 

Vo ti espressi dal Congresso : « r .° Che la legge 
riguardante l 'accerta mento dei redditi dei fabbrica­
ti venga ri ordinata e informata a quei criteri tec­
nici e pratici più ris pondenti alle condizioni attua li 
della propri età immobiliare . 

<< 2 .° C he i ge neratori di forze motrici termi ci ed 
elettrici ve ngano esci usi ·dalla tassa fabbricati per 
rientrare in quella di ricchezza mobile . 

« 3.° Che le facilitazi oni ri g uardanti l'esenzione 
d'imposta sui nuovi fabbricati s ieno estese ad un a 
durata di non meno di S an ni per i fabbricati ad 
uso industriale. 
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SEZIONI RIUN ITE . - Legisla::;ione tecnica e interessi 
professionali. 

Tema 1° - Sulla necessità di un p1u pratico or­
dinam ento delle scuole per ingegneri, de lla separa­
zione di quelle .dalla scuola superiore di architet­
tura e della conoscenza degli a llievi ingegneri di 
due fra le tre ling ue : francese, in g lese, tedesca . 

T ema 6° - Sull'ordinamento per lè scuole de­
g l'ingegneti. 

Quest i due temi, avendo tra loro analogia e ten­
dendo al medesimo fine, vennero riuniti e provo­
carono una larga discussione, la quale s i conchiuse 
col voto del Congresso : << C he il Govern o del R e 
non tardi a studiare e a ri solvere l'importante pro­
blema affinchè la classe degli ingeg neri e degli ar­
chitetti italiani possa con pieno valore di compe­
tenza compiere la sua alta missione per il bene del 
paese ». 

T ema 2° -- Ritenuto che il rincaro delle p1g10ni 
delle case di abitazione dipenda essenzialmente dal 

. cresciuto costo di costruzione, esaminare come pos­
sa esso diminuirsi, sia con l'applicazione di nuovi 
provvedimenti tecnici, sia commisurando i grava­
mi dipendenti dai regolamenti edilizi e d'ig iene e 
le imposte alle esigenze economiche. 

T ema 3° - Stante le continue oscillazioni dei 
prezzi dei materiali e della mano d'opera , se sia op­
portuno di sospendere per un certo num ero di anni 
il vigente sistema delle pubbliche gare sopprimen­
do le tariffe uffi ciali e le schede di minimo e massi­
mo, costringendo i concorrenti alle gare a formu­
lare essi la tariffa dei prezzi dei lavori esposti alle 
si ngole gare in base a progetti e capitolati determi­
nati. 

Vo ti del Congresso : « Che nelle prossime gare 
per i lavori pubblici : 

« 1 •0 sieno abolite le forme di gara tuttora vi­
genti; 

« 2.0 sia considerato il preventivo dell' Ammi­
nistrazione come un preventivo di norma per sta­
bilire le cauzioni , le modalità dei pagamenti, ecc.; 

« 3.0 sia messo. a conoscenza dei concorrenti al­
l' asta il progetto tecnico ben dettag liato per quote 
e quantitativi, ed il capitolato speciale per le norme 
lasciando in bianco i prezzi delle varie categorie di 
lavori; 

« 4.0 invitare i concorrenti a riempire siffatta 
ta riffa , in g uisa che, applicando essi prezzi ai quan­
titativi dei progetto , potrà dedursi quale s ia la mi­
g liore offerta dal lato economico ». 

T ema 4.0 
- Se sia opportuno nell'interesse delle 

industrie locali di abolire le franchig ie dei dazi. per 
g li stabilimenti industriali nelle cosidette zone fran­
che ed aperte, sostituendo tali fran ch ig ie con un 
premio ad impianto finito od a lavoro dell'officina 

com misurato all'entità dei dazi che si sono dov uti 
pagare: e mantenere l' entra ta in franchigia doga­
nale pei soli materia li destinati a lavori da esportar­
si dal R egno, sebbe ne anche questo van taggio po­
trebbe essere sost ituito da un premio di esporta­
zione. 

Vo to del Congresso : « Che siano soppresse le 
franchig ie doganali concesse agli stabilimenti posti 
nelle zone fran che, e s iano anche soppresse quelle 
temporanee pei materiali dest inati a lavori da espor­
tarsi dal R egno, sostituendo le une e le altre con 
rimborsi e con premi di esportazione » . 

T erna 5° - In qual modo più equo debbono va­
lutarsi i compensi dei progetti tecnici, se cioè va lu­
tando l'intellettuale e il materiale nonchè la origi­
nalità del concetto, oppure valutandone i benefizi 
che dalla esecuzione del progetto potranno rica­
varsi. 

Tema 7° - Sulle assicurazioni degli operai nell e 
piccole industrie e costruzioni eseguite dai privati. 

T ema 8° - Riforma della tariffa relativa a lle p re­
stazioni d 'opera degli ingegneri ed architetti as­
sunti come periti giudiziari. 

T ema 9~ - Sulla riforma degli I sti tuti in relazio­
ne ai lavori degli uffici a cui i licenziati da essi 
Istituti possono esser ch iamati. 

T ema 10° - Tariffe degl i ingegneri ed architetti: 
a) Tariffe dei Collegi degli ingegneri ed a r­

chitetti; 
b) Tariffe g iudiziarie . 

L'Assemblea delibera di rimandarli alla F edera­
zione con raccomandazione di esaminare se non sia 
conveniente : 

« 1 •0 Quanto alle tariffe comuni, che il legislato­
re intervenga raccogliendo in una tariffa unica ob­
bligatoria i va ri pareri ri conosciuti come equi fra i 
consigli direttivi dei s ingoli Collegi degli ingegneri 
o quanto meno, tenuto conto dP-i bi sogni regionali 
che .sia dato va lore obbligatorio alle s ingole ta riffe 
dei singoli Collegi; 

« 2.0 Qua nto alle tariffe g iudiziarie, che l'attuale 
tariffa, la quale data dal r 865, sia resa più consona 
ai bisogni dell'oggi » . 

T ema u 0 
- Sulla disciplina dei concorsi . 

D elib eraz·ione del Congresso: « Il Congresso, 
confermando i voti un anim emente adottati dai Con­
g ressi di Bologna r899 e di Cagliari 1902 sulle di­
scipline cui dovrebbero venire informati_ i pubblici 
co ncorsi, considerando che si ha nno num erosi 
esempi di concorsi posteriori a quei voti banditi an­
che da pubbli che amministrazioni, concorsi nei 
quali a nzidette discipline vennero profondamente 
v iola te, in vita g li ingegneri ed architetti italiani a 
volere, nell'interesse e per la dig nità della classe, 
astenersi dal partecipa re a quei concorsi i cu i pro­
g rammi non cor ri spondono a cotali norme e rifiu-
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tarsi di prender parte alle Commissioni g iudi catri­
ci dei concorsi medesimi » . 

Tema 1 2 ° - Sulla tutela professionale. 

Ordine del giorno : 

« Il XII Congresso degli ingegneri ed architetti 
italiani, prendendo in esarne Ja questione reJa tiYa 
a ll a tutela del titolo e dell 'esercizio professionale, 

« considerato che il disegno di legge, del quale 
fu Yotàto il rim·io nella seduta della Camera dei de­
putati del 1° febbraio r907 , non soltanto rappresen­
tarn la equa conci liazione del legittimo desiderio 
di una tu tela professiona le col ragionevole ricono­
sci mento delle co ndiz ioni di fatto attuali, ma era al­
tresì la espressione del pieno accordo sui e< deside­
rata » delle varie regioni perchè una nim emente ap­
provato dai delegati delle principali associazioni 
italiane di ingegneri ed architetti adunati si in Ro­
ma nei g iorni 14, r6 dicembre 1906, 

« considerato che successivamente, nella riuni one 
degli stessi delegati avvenuta in R oma il 27 marzo 
i907, e nel Congresso pure in R oma del 6-9 marzo 
1908 per la istituzione della Federazione fra tutti i 
sodalizi degli ingegneri ed architetti italia ni, fu 
co ncordemente deciso che il detto disegno di legge 
restasse immutato, 

Fa voti 

perchè la Federazione fra i soda lizi degli ingegneri 
ed architetti italiani , d'intesa con la Commissione 
di deputati ingegneri all'uopo cost ituitasi, dia ope­
ra sollecita a procur.are dal Parlamento la discus­
sione ed approYazione di una J.egge che sia sostan­
zialmente conforme al disegno g ià presentato nella 
passata sessione legislativa ». 

Cl. 

L'I NDUSTRIA DEL C02 LIQUIDO. 

L'industria dell'anidride carbonica liquida, che 
ha tanti rapporti coll'ig iene, non data se non da un 
quarto.di secolo. Infa tti nel 1S81 Cailletet cost russe 
la prima formola di compressione capace di lique­
fare "in un giorn o. di lavoro 2 kg . di anidride car­
bonica liquida, mettendo così in disparte i com­
plicati apparecch i di Thilorier, di Delenil e Bianchi 
il cui rendimento piccolissimo rendeva impossibile 
le applicazioni pratiche. _ · 

Quasi subito dopo le p rove di Cailletet, la indu­
st ria del C02 liquido si stabilisce su solide basi in -
Germania, donde l 'anidride liquida veniva diffusa 
in tutta l ' Europa. 

Nel 1892 in Germania s i avevano g ià 40 grandi · 
offi cine di p roduzione di C02 liquido, e s i erporta­
ya no nella sola Francia 1000 tonn . a nnue ciel li­
quido. 

Più tardi le offi cin .. e di produzione del gaz sorge­
vano un po' oYunque con un successo vano: m.1 
l'industria aveva fatto le sue prove e aveva ben 
g uadag nato il suo posto. 

Ma la patria vera per. la Ìavorazione del C02 li­
quido (così da esportarne ancora in tutto il mondo) 
è la Germania. In Germania per ottenere l'anidride 
che naturalmente s i sprig iona dal suolo o dalle sor­
gen ti minerali (valle del R eno, Prussia rena na, 
Eifel: ad es . il solo pozzo di Burgbrohl profondo 
3 m. sviluppa I. I .500 di anidride al minuto). Ben 
6 grandi stabilimenti lavorano utilizzando il gaz 
del suolo . 

Il solo stabilimento di H erste in Westfalia pro­
duce annualmente in tal modo 20.000.000 di kg . di 
anidride liquida: assai minori quantità ne produ­
cono le altre offi cine, le quali nel loro assieme non 
giu ngono ai 7 .000.000 kg. 

Oltre ai grandi stabilimenti ve ne sono poi nu­
merosi minori, i quali utilizzano la anidride delle 
fermentazioni o quella prodotta direttamente con 
reazioni chimiche. 

In Francia e del resto nelle restanti parti d 'Eu­
ropa, la produzione dell'anidride è per lo più fatta 
utilizzando l'anidride SYiluppata nella combust io­
ne del cok, nella calcinazione del carbonato di ma­
gnesio, o raccogliendo il C02 sviluppato dalla fer­
mentazione alcoolica. 

Ma l ' industria del C02 in Germania ha una g ran­
de rag ione di superiorità, quella cioè di utilizzare 
un prodotto di nessun valore, il gaz naturale sv i­
luppato dal suolo e dalle acque urinarie. A nzi si 
comprende come i produttori di altri paesi prote­
s tino domandando protezioni contro il C02 tedesco 
che ha per natura sua, vantaggi così grandi. 

In Italia l'industria del C02 è bambina, e le scar­
sissime applicazioni dei frigoriferi non rendon o 
molto probabile il rapido e ulteriore sviluppo ài 
ques.ta industria che è la base di quella del freddo. 

K. 

IL R AFF REDDAME NTO . DELL'ARIA 
PER SCOPI I:'\DuSTRL\Ll . 

In tutte quelle industrie i cui processi di lavora­
zione richiedono l'impiego di temperature elevate, 
il problema del raffreddamento artificiale dell'aria 
è di una grande importanza. Il rendimento della 
mano d' opera è tanto più basso quanto più le con­
dizi oni in cui il lavoro si svolge si scostano da 
quelle più convenienti per l'organismo; esso è di 
consegì.1 enza minimo nelle industrie vetra rie e me­
tallurgiche in cui l 'aria dei laboratorì viene portata 
ad un g rado termometri co ed igrometrico a nor­
male. 

E' evidente che il mezzo più ·efficace per nme-
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diare a questo inconveniente consiste nel rinnO\·are 
costa ntemente l 'a ria ambiente, e\·acuando qu ella 
Yizi ata e sostituendola con altra fresca. Il raffred­
damento dell 'a ria per~, specialmente quando si 
tratti di noteYoli quantità, non è scarso di difficol­
tà , ed anzi, bisog na conYenire che di tutti i si­
stemi fin ora proposti nessuno ha potuto trova re 
larga applicazione nella prati ca, perchè le spese 
d'impianto e di manutenzione venivano a g ravare 
eccessiYamente sul costo dei prodotti. 

Il metodo che ha dato i miglio ri ri sultati è quel­
lo che consiste nel raffreddare l 'a ria mediante l 'e­
Yaporazion e di acqua finam ente poh-erizzata in 
ug elli di cos truzione speciale . E' noto che per l'e­
Yaporazion e de ll 'acqua s i richiede una notevole 
quantità di ca lore: provoca ndo l' eyaporazione in 
seno ad una massa d'aria, senz'aggiunta di calore, 
essa an·errà a spese del calore contenuto nell'aria, 
la cui temperatura si abbasserà di una quantità 
corrispondente . Il limite a cui questo processo può 
esse re spinto è rappresentato dal limite di satura­
zione dell'aria. Con questo procedimento si ha ben­
sì un aumento del grado di umidità dell 'aria, ma 
poichè ad esso succede un a umento di temperatu­
ra , il grado di umidità relatiYa riman e pressochè 
invariato. 

I polve rizzatori d'acqua possono Yenir collocat i 
nei loca li stessi da raffreddare, oppure in una ca­
mera speciale; in questi casi pe rò è necessario l ' im­
pia nto di Una rete di condutture . U ltimamente Yen­
nero proposti Yen ti lato ri di costruzio ne special e, 
combi nati direttamente coi poh ·erizza to ri. E ssi pos­
so no venir installati ad una estremità del locale da 
raffredda re e muniti di una condotta premente for­
ma ta da tubi in lamiera forniti di aperture corri­
spondenti ai punti occupati dagli operai . 

L ' installazione ne è quindi assai semplice, la 
spesa di impianto e ma nutenzi one assai ridotta. 

Il consumo d'acqua è minimo raggiu ngendo ap­
pena 1 Yz-2 m, a l g iorn o per una portata di 
30.000 m' al l' ora, mentre i ri sulta ti sono assai sod­
disfacenti essendosi ottenu to un raffreddamento di 
12° ce ntigradi. 

Li1g lio, r909. c. A. C U LLINO . 

NOTE PRA1T(flE 
LE :VI.\ CC Hl:\E " G. \ EDE n P EL VCOTO. 

:\ella tecn ica di laboratorio si presenta d i frequen te la 
necessità di pratica re il vuoto . Gli apparecchi più. usat i, 
sono oggi le pompe ad acqua o a m ercu1·io; e queste in par­
ticolare 'ba nn o trova to in la borator io e nel-l 'industria un a 
la rga a pplicazione . L a pompa « Sprengel n e le sue num e­
rose m od ifi cazioni rappresen tano a1icora la soluzione abi­
tua le del problem a, non ost;rnte i loro difet ti d i fragi li tà e 
di lunghezza di procedimento. 

Per questo sono sta te accolte con interesse le pompe di 
nuovissimo tipo che il Gaede ha presen tato lo scorso ;rnno 
a lla Socielà francese d i fi s ica, e che indubbiame nte riun i­
scono un a gra nde sem pl icità ::id un a notevole robustezza, 
così da g iu stificare app ieno l ' in teresse che su d i esse rivol­
gono va rie 1·iviste fra ncesi che si occupa no di scienza. 

C n primo t ipo di pompa a m ercurio permette cli ottenere 
un vuoto :-i l cen tomi llesim o cli mi li. in un recipiente di 6 I. 

Fig. I 

in un qu a rto d 'ora: r isu ltato che nessu na pompa cer to po­
ti ebbe dare con a ltret ta n ta sicurezza e di questo la R ivista 
ha parla to lo scorso a nno (agosto 908) . 

S i tratta cli una profonda modifica zi one della pompa di 
Geissler, a riem pimen to successivo a svuotam ento di mer­
curio, in un recipiente di notevole capaci tà . Il movim en to è 
rota tivo e la velocità può essere notevole e i recipienti sono 
in numero di -+ nel tam buro rota n te e il riem pimento e lo 
svuotamento si fa un grande numero cl i volte (84 al minuto). 

L'a ltra pompa presen tata da Gaecle e che descriviamo 
oggi, è fo ndata su un princi pio tu tt'a ffatto differente: s i 

Fig. 2 

tratta di un a pom­
pa a pistone il cu i 
spostamento a u to­
matico r isulta da l 
movimen to stesso 
di rotazione. Le fig. 
r e 2 possono ùa1·e 
un ' idea del come è 
form a ta e com e 
funziona la pompa. 

U n tamburo ci­
lindrico g g ira a l­
l ' in terno cli un a ltro 
tamburo fi sso g, e 
1 'asse cli rotaz ione 
è eccentrico a li 'asse 
del ta mbu ro fisso . 

I l ta mburo è poi a ttraversato lun go il suo diametro da 
due pis toni o registri, spint i dal centro a ll a circon ferenza 
per m ezzo cli due m olle, in m odo che vengono costan temente 
a poggiare esattamente sul i:l parete ciel cilindro fi sso, u scen­
do più o meno dai loro a lveoli. :\llorquanclo il ta mburo B 
g ira nel ~ensO della freccia (fig. I) l'ar ia è aspi rata in C : 
m entre quella dell'altra par te ciel reg istro è compressa . L'a ­
ria compressa può sfuggfre apre.nd o la valvola D : un a sca­
tola ad olio ass·icura la lubrificazione dell 'al bero di rota­
zione : i p istoni fun zion:-i no se nza bi sogno di lubrificazione 
essendo sufficiente la bu ona :-iderenza del m eta llo co ntro il 
m etallo. 
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La pompa sposta 1 10 eme. per g iro e il rend im ento è in 
relaz ione dire tta col numero di g i1·i della pompa. D a lla de­
scrizione si comprend e facilmente come questa pom pa, ol­
trechè pompa a vuoto, può agire a nche come pompa sof­
lì a nte ad a ri a, ed in questo caso, è in grado di da re a ri a 
a lla pressione cli I kg. 

L a l? ev 11 e scie11tifiqu e, donde abbia m o tolto queste ind;. 
cazioni , affe rma che la costrnzione delle pompe (fa tta da 
Le,·bold di Colon ia) è m olto accura ta e che il loro fu nzio-
namento prat;co nulla lascia a desiderare. K. 

Cì\ .-\ BlL:\:\C L\ VOLT.-\:\J ETR IC ..\ . 

11 principio della comune bila ncia, ha trovato diverse ap­
plicazioni nell a costruzione di apparecchi elet trici cli mi su­
raz ione. 

\\"e ncller ha proposto · un volta m etro cli nu ovo t ipo, fog­
g iato e fon da to appunto su questo principio, che si dist in­
g ue appun to per la sua ingegnosità e sempli.cità . 

Ecco come ri sulta costrui to : in un vaso a U, (K ) ripieno 
d i solfa to cli ra me, sono immer si due d isch i cli ra m e K 1 e 

K 2 di dim ensioni pres- J, 

s0 a poco iden tiche, so- ..Jt--.r--,,w~--------w-~ 

spes i pPr m ezzo di fili 
di phtino, a d istanza 
ugua le da l pun to di 
rotaz'one, a l g iogo \\", 
for mato con m a teria le 
non conduttore . L 'asse 
ciel g iogo è form ato 

e& 
n 

A, 

K 

pure d i questo ma teriale poco conduttore, term;na con due 
lastrine meta lliche S 1 e S 2 che pogg ia no sui suppor t i U 1 e 
C 2 e che ass icura no l 'en trata e l'usci ta della corren te. 

Se dopo ave,-e introdotto gli elettrodi nel liquido, l 'equi li ­
brio è riassorbi to per opera della vite J' e J2

, l 'equ ilibrio 
distru tto cl npo l'e!e ttroli si, deve essere ri stabi li to spostando 
dei cavalieri sovr :-i il g iogo delle bila ncie. 

Il peso specifi co della solu zione cli fosfato cli ra m e, può 
e$sere determ inato se1·venclosi dell 'appa recchio. K. 

ECO:\O :\LIZZ.-\TORE DI C O:\ I B USTlBILE. 

Costru tto m olto razionalm en te, così da poter essere facil ­
m enre adatta to ad un o qu a lsias i dei comuni apparecchi di 
r isca lda mento, il nuo,·o d isposit ivo, ideato da l Comm ey, per ­
m ette d i rea lizzare, in via indiretta, un a 1·agguardevole eco­

J 

nomia cli combustibile, co­
m e qu ello che, interposto 
fra la stufa ed il ca m ino, 
obbli ga i prodotti della 
combustione a percorrere 
un cammino tale da a ume n­
tare notevolmente la super­
ficie cli radiazione nell 'am­
bien te ove occorre eleva re il 
grado cli tempera tura. 

L 'app:-i recchio del Com­
mey, ra ppresentato in for­
m a schematica nel! 'un ita 

_....,d~=:z:.L ______ ~- figura, considerato nelle sue 

parti principa li , consta essenzia lm en te d i due scatole ( 1 e 2), 
collegate fra cli loro per m ezzo dei tubi ver t ica li 3, che costi­
tu iscono dt:lle superficie radianti. I l condotto { attra versa la 
sca tola superiore 1 e comunica co n qu ell a infer iore 2; esso 
è dest inato a condurre i gaz de lla com bustio ne a ll a canna 
del camin o, e nel suo tra tto compreso nella sca tola' 1 è mu-

nito d'un breve tubo latera le 5, provvisto cli ada tto registro 6. 
Q uesto tubo la tera le pone in diretta comun icazione il con­
dotto -+ colla scatola superiore I e, conseguentemente, col­
i 'appa recchio cli ri scalda men to. 

Questo cenno descri ttivo bas ti a dimostra re il funz ion a­
men to del nuovo econom izzatore d i combustib ile e, in pa ri 
tempo, la semplicità della sua struttura, ta le da permettere 
agevolmen te la ripuliturn dei vari pezzi e, in ogni caso, la 
sost ituzione cli quelli det e1·iorati da lun go uso con a ltri nuo­
vi, in m odo ei a ass icura re un lavoro efficace e inin terrotto 
ciel nuovo a pparecchio. E tt . 

C.-\LD.-\L\ .-\ B.-\ SS. \ PRESS IONE. 

Q uesta nuova caldaia, di segnata e costru tta da lla " Com­
pa gnie Natio na le des R ad iateurs >>, è cost itu ita da una serie 
di elemen ti giustaposti, avent i ciascuno la form a cli un U 
ca povolto. Lo spazio compreso fra le bra nche de i varì ele­
m enti è limitato, in a lto , da lla par te trasver sa le 2 degli ele­
m ent i stessi ; in basso, da un a grig lia 3; questo spazio co­
stituisce la camera a fuoco. 

O gn i b1·a nca presen ta un 'apertura -f , a llungata nel senso 
,·er t icale , così che il suo spazio in terno forma un condotto 
continuo comportan te un cana le 
esterno 5 ed uno in terno 6 ; i 
due ca na li sono collegati fra loro 
da lla porzione trasversale 7 e 
sboccano in a lto nella camera 2. 

C ome appare cla ll 'unita figu­
ra schematica, il cana le interno 
è a lqu a nto più ampio dell 'ester- /, 
no, ed i suoi estremi hanno for­
m a cl ' imbuto, a llo scopo di fa ­
vorin, a l possibile la circolazio­
ne dell'acqua, cl i acceler arne I 'a ­
scesa ne l cana le 6 e cli render 

1 
p ii'.1 facile il liberarsi dei globuli 9 
di va pore : del res to, la camer a 

0 

2, racchiude nte una notevole 
m assa cl 'acqu a, rende p iù rego­
fare la produzione del vapore . 

9 

Le camere 2 comunicano l'una coll 'altra per via delle tu­
bature 8, disposte sopra il livello dell 'acqua ; d'a ltra pa r te, 
g li ele menti infer iori sono collegati per mezzo dei tubi 9. 
Le aperture -+ degli elemen ti g iustaposti forma no, nel loro 
in siem e, dei condotti per i ga~ caldi; questi passan o cla lì a 
camera a fu oco nello spazio 1 2, d iscendono attraverso le 
aper ture -+ e infine raggiun gono un a camera si tua ta poste­
riorm ente nlla ca ld a ia , comun ica n te col cami no a mezzo di 
un raccorcio munito di registro. CL 

l\ECENSIONI 

:\!. Bom s, ing . del la marin a : J11torn o alle ista.llaz·o 11i di ve 11 -
t.ilado11e a. bordo delle 11av i. - (Pari s, 1909 - Dunod et 
Pinat, ed itor i - 3 Fr. ). 

11 problema del! 'aert>az ione assum e un ' importanza tut ta 
p:-i1·ticola re nel caso in cu i i locali considerat i ha nn o delle 
d im ensioni assa i ridotte e dove in oltre ha luogo un 'abbon­
dante sviluppo di calore, per cui la tem peratura tende co­
sta nteme nte a sali i-e . Queste condizion i s i ve1·i fica no spe­
cialm ente a bordo delle navi, dove occorre economizza re 
collo spazio, m entre d'a ltra pa rte è assol utamente necessario 
crea re delle condiz ioni possibi lme nte con facen ti a ll 'orga n i­
sm o degli equipaggi a nche nel caso d i na vigazione nei paesi 
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tropica li . Così tut te le na vi m oderne sono mun ite di potent' 
ventilatori des t inati ad immettere nei vari com partimenti 
de lle g rand i masst d 'aria fresca e pura . Il calcolo delle di­
mensioni da assegna re a i condotti d 'aria e della fo rza m o­
trice occorrente fo rm a l 'oggetto del presente la voro che è 
un ri assunto assa i completo dei dat i - a dir vero a ssa i 
scar si e fra lorQ niolto divergenti - esistenti nella lettera­
tu ra tecnica france~ su questo soggetto, nonch è in a lcuni 
recen t i lavori di in gegneri a mericani. 

In una miss ione e ffettu ata ne i diversi cantieri di costru­
zione, l'A. ha potu to raccogliere in form azioni e dat i sui pro­
cedimenti segui ti da i diversi costruttori nel calcolo delle in­
stallaz ioni a bordo di alcune uni tà dell a Aotta fran cese. 
Confronta ndoli fra loro e tenendo con to dei ri sul tati pra­
tici ottenu t i, ! 'A . indica il proced imen to da segu ire nell 'ela­
borazione de i progetti citando le fo rmale più adat te. 

Lo stud io assa i completo presenta un notevole in teresse 
per tutti coloro che s i occupano dell'ingegneria san ita r ia, 
ta nto più che i m etodi di calcolo indicati possono ad:ltta r si, 
m edia nte opportune m odificazioni , ad a ltri casi della pra tic;i. 

I dat i relativi a ll ' in tensità del rinnova mento d'a ria negli 
ambie nt i dovrebbero interessare a nche gli ig ien isti; m entre 
l:.er locali d 'abitaz ione il rinnova m en to m assim o consentito 
è di 5 volte a ll 'ora, cioè di un completo rinnova mento ogni 
1 2 m inuti; negli impia nt i di bordo il rinnovamento raggiun­
ge i 60 ricambi a ll 'ora, cioè un rinn ovam ento completo in 
un minuto primo. C. A. G u Luxo. 

ll'inte·rthur - Ottobre 1909. 

OTTO \ VIEPRECHT: Modo di progeUare e di calcola.re g:i im­
pianti di riscalda.mento e di ventilazio ne. - (Cari \l a ­
rhold , Ifa lle - 3 \'lk. ). 

In questo m a nu a le, des tinato specia lme nte agli a rchitet ti 
ed agli in gegneri che intendono metters i a l corrente della 
m a teria, l 'A . ha saputo riunire in form a s1,1ccin ta e chiara 
le cognizioni fon damenta li del ramo, nonchè le applicazioni 
pr·incipali della teoria a lla pratica. 

Allo scopo evidente d i semplifica re e rendere più sped ito 
il ca lcolo dei condotti, l 'A . s i stacca alqua nto da a ltri 
specia li sti come il Rietschel , Die tz, R eckn agel, ecc., basan­
do il calcolo dei condotti d 'ogni specie (di a ria calda, di va­
pore, d'acqu a e del fum o) sulla s tessa formala fond a m enta le 
del Fischer , in cui in troduce caso per caso delle costanti 
a ppropriate . Non si può negare che questa semplificazione 
pu ò rendere utili servizi contribuendo a rendere m eno com­
plica ta la de term in azione esatta delle dim ension i da asse­
g na re ad un condotto che debba r ispondere a determin ate 
cond izio ni . P oichè tutte le fo r male fin qui usate si basa no 
su ll 'uso d i costa nti . da determin are sperim e nta lmente; a p­
pare g iust ificato di da re la prefere nza a lla più semplice, a p­
plica ndovi delle costa n ti ada t te. 

TI tra tt:l to si occu pa d iffusamente della ventilazione degl i 
ambie nti , dei ri sca ldamenti centrali ad a ria calda, a vapore 
ed a termosifone. 

La pa rte ded ica ta a i ra ppor t i dell a materia coll'igiene si 
basa sui lavori del P rof. Nussbau m d i H a nn o\\·er. 

c. A. G ' LLIXO. 

L UD\\' I G DIETZ: T111 pia11ti di ventilazione e di riscaldamento 
- R. Oldenbourg ì\IUnchen und Berlin , 1909. 

\l entre a lt re opere consimili ' tratta1io l 'a rgomento da un 
punto d i vista troppo teorico, senza tener conto dei va ri 
fatto ri prat ici che si impongono a lla considerazione dell ' in­
gegnere, in questo suo la voro l 'A . ha volu to a ttener si piut­
tosto a ll a pratica con-e nte e fornire agli specia li st i, agli ar­
chitetti ed ag li utenti quelle indicazioni che va lgano a fa _ 

cili ta re lo s tudi o. l'esecuzione ed il sen ·izio d i un a in sta lh­
zione rnz iona le. I cap itoli rigu a rda nti il con troll o degl i ap-

pa1·ecch i e dell 'e ffi cacia delle in sta llaz io ni , sono 
t:-1 t i assa i diffusame nte, dimodochè sotto questo 
libro è note \·olm ente superiore a qu a nto è stato 
finora . 

stati trar· 

aspetto, il 
pubblicato 

Anche la parte relativa a l calcolo dei singoli organi rias­
sume in una s~ ntes i assai felice qua nto si è raggiu nto fin on1, 
se nza d ilungarsi in consideraz ioni teor iche che non possono 
avere grande in teresse per il tecnico. 

:\fumerose e nitide grafiche, fra cu i un rileva nte num ero 
d i d; agra111m i e di schemi fac ili tano gra ndemeilte lo studio 
de lla m ateria e rendono il libro di omma u tili tà anche per 
l ' uso corrente a tavolino. 

La pri ma par te del libro, preced uta da un a breve rassegn.a 
sui rapporti dell a materia coll ' ig iene, si occupa della ve nti ­
laz ione degli ambienti , trattando separata111 ente dei divers i 
sis temi , dei loro va ntaggi ed inconve n ien t i, del ca '.11po d 'ap­
plicazione pili adatto per ogni singolo sistem a, riproducen­
do in pa1· i tempo schemi e fotogra fi e di in stallazioni ese­
guite. 

;\e ll a seconda, !'A. tra tta degli impia nti di ri scaldame n­
to, occupa ndosi del loro studio, dei requ is iti cui devono ri­
spondere, de lle loro a pplicazioni pra tiche . 

L 'opera, che cost ituisce il volu me Xl 0 dei m a nua li ed iti 
da lla Casa Olden bourg, è notevole a nche per l 'accura tezza 
e la chia rezza della composizione. GcLLINO. 

.-\. S i\llTORY E A . F1uss IER : I ve11tila tori e l'aaeazio11 e dei 
locali collettivi . - L 'hygiène généra l et a ppliqué, n. 8, 

1909. 
E ' un succin to e limpido resoconto delle num erose espe­

rienze fatte dagli AA., come logica con t inuazione degli s tudi 
oià da essi comunicati a lla Società di Biologia di P a rigi nel 
;enna io 909; studi intesi a dim ostra re la noci.v~ influenz_::i 
de i ventilatori nell 'aereazione dei locali collett1v1 , e consi­
stenti. nella ricerca comparativa del contenuto in microrga­
nism i dell 'aria d 'uno stesso am biente, a seconda che si uti­
lizza no o no i ventilatori . 

S. ed F. ha nno sperime ntato con a ppa recchi di va ri a 
forma , che si possono tutta via raz iona lmente cl ass ificare in 
d ue sole categorie, c~oè : venti latori ad a lette, in comunica­
zione coll 'aria estern a ; e ven t il a tor i agitan ti l'ar ia, per lo 
p ili costrutti a pa lette, privi cli comunicazione coll 'ar ia 
es terna, va le a dire corrispondent i a l ti po più com unem ente 
adottato. I.e indagini vennero esegui te comparat ivamente, 
con teggiando i germi presen t i in un dato volume d 'aria p_ri­
m a e dopo del funzionamento dei va ri venti la tori , a pa n tà 
d 'ogni a ltra condizio ne; furono per di più estese a numerosi 
locali di cuba tura molto diversa e 1·ipetu te in ore va rie dell a 
g iorna ta . 

T n base a i dat i fornit i d :-i così fatte prove, g li A!\. r itengo­
no di poter concludere che quest i a ppa recchi va nno assolu­
ta m ente proscritti o, per lo m eno, debbono essere abba ndo­
nat i tutti que i vent il ato1·i che, se nza 1·inn ovare I 'arb , non 
fa nno che creare de lle corren t i ne i locali da ve nti la rsi. E 
sopratu tto in sist0no su ll a . necessità d'interdirne l'uso pa rti­
cola rm ente nei loca li sottosuolo. Quest i locali , cosl di fre­
que nte adibiti, nei grand i cent1· i, a magazzin i ed a la bor a ­
tori, male aereati e peggio ill um inat i, non possono essere 
occupa ti se non mercè l ' uso di vent il atori che battono l 'ar ia 
intern a oppure ne appor ta no da l d i fu ori. genera ndo cor-
1·enti d '::ir ia d'am mi ssione. D a queste considerazioni gl i AA. 
prendono a rgome nto per chiedere urgentem ente, con con­
cett i uma ni ta ri , la soppressione del lavoro negli a mbie nt i 
sotto suolo. Cl. 

F ASANO D nMEN ICO, Gerente. 

SrnB. TIP. G. TESTA E FIGLI - BIELLA. 
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